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ECCELLENTISS. SIGNORE* 



bilt^ ^ella mat«m ; dall' altea la 
£fi^aiar virili e betiigtiith voilra 
noa s&i canfprtailè a Tperare^ cke 
fiate per «aficettarlo .coii lidia fronte. 
Coaciojlacche efpoaendofi' in dTo 
forigine , progreifi)^ e vicende del 
^pndo 9 come pure la tifiàotts^ , 
cbe ha Iddio tenuta nel rendece 

* _ • € * 




ON ardirei prefentare a, 
V. Ecc. quefto Libro» 
. che ora efce da' miei 
Torchj , fe da un can- 
to la grandezza, « no- 



a noi 



a noi palefe le verith della tio* 
ilra Religion Crifliana) efser noa 
può a V, Ecc. fe non fé accetto, 
e gradevole ; da efsa fola pren- 
dendo Voi la regola d'ogni voftra 
operazione , e ciò folo apprezzane 
dO) che alle Tue fante malTime è 
pienamente conforme . Fu Tamo- 
re verfo di effa in Voi trasfufo 
col fangue , e da domeflici efem* 
f] i e dall'ottima educazione viep* 
più nodrito , ed accrefciuto • ^ 

' per verità non folamente a quQi^ 1 
ilo Regno, dove rantichifiima, e I 
nobiliifmia Famiglia di V. £cc« 
ha goduto ) e gode i primi ono* 

. ri , ma eziandio alle ilraniere Na^ < 
zioni è manifedo , che della Kef [ 
iigione di Qefucrifto ^eli furch ' 
no 9 e folleciti amatori ^ e difea*? 
fori tutt'i voftri Antenati; e che ! 
il Cielo v'ha dato un Padre , che 
fe per le virtili politiche dal Sere* 

jiilE- 
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&i19imo Mon&ff^ Gatcoiico • fu ùxk 
to per Alivùftro ckgli afif^i.^neiki 
Coree di Parigi , e per Reggenti 
Bel governo di Regni; pe« 

la foBima pietk^ e pel ilacer« 
zelo rdeli' opor di Qip %■ da tiuà 
jripuftato ua Sign<^ veligio^UTiakOto * 
JPeoò avendo ianaiizi'gU occhi. u« 
SI perfetto eièmplare ^ ^ate 
giorno in giorno T animo voftró 
adornapdo: di , doti > die al 
m»ilco Genitore conciliano là ver 
Aerazione , e {a flima:di tutti; 
lo imitate fpecialmeqte .in ciò > che 
riguarda la Religione ; s'i perche 
conofcete 9 efièr ^uefla la bafe , 
c'I fondamento di tutte le altre 
virtù ; come pure perche in veg- 
gendovi particolarmente dipinta 
dalla Provvidenza Divina , che 
nafcer fece TE. V« da un Signore 
faggio , e piifiimo , vi recate a 
(ìrettifllmo Qbbligg di dimoftrarvi 

yerfo 
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y€tCo di pi il degli altri rièo- 
nofccnte^ ed amorevole . Confido 
ili Dio > di vedervi nel colmo de- 
gli onoci ben dovutivi , e nelle 
maggiori profferiti ) che feno i 
ptfijaj deìk virt^ ia queilo Mon- 
do ; e fpero per fomma ùnr^a* 
mjùk ) che delle anim» grandi y 
quarè la. voftra, flngobrmente' ri* 
fplende , vi degnare te gradire quel- 
roflèquiofa volontk , con cui ve 
rofferifco; menure fo all'Ecc. V. 
umilifTima riverenza. 
Di V. E. 




Pni^ift, 4td OJftqmofifs, Se tv» 
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AGHI LEGGE 
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Clafcun "Fedele convìert che 
abbia la notìzia de Mijìe- 
, rj della fua Fede ^ qual fm- 
polarmente ft ottiene dalla Sacra 
lì Scrittura , sì del Vecchio , come 
'■■ àel Nuovo Te [lamento , Chiunque 
legge le Sacre Pagine , vi ritrovj 
^uei gran Miracoli da Dio opera- 
^ fi per amor del fuo Popolo Eletto. 
. • Jn oltre viene in cognizione delle 
V fmgolarijjime Grazie , che il Se 
gnore con mano liberale versò /opra 
il medeftmo Popolo : - e finalmente 
arriva ad intendere tutto ciò ch^ 
intorno alla venuta del Mejfta , 
. per CQtf/olazione del. Qener^ Urna* 
tuo , involto^ né* peccati y^ft premi» 

' ' a'4 ' ì*! 
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fe »à Abramo nella pofierhi ^.ed 
apprejfo fi compì ^ ed avverò nella 
Ferfona dì Crijìo, 
' ■> La Sacra Scrittura contiene in 
se \quattr% cofe ^ cioè la Storia^ la . 
' Legge ^ la Sapienza ^ e finalmente 
i Viiticin) de* Profeti . i# tre ui' 
time parti fono proprie degli Eru\ 
diti 5 c^e colle dotte lor penne 
fi empiono intieri volumi , Si trat- 
terà dunque nella prefente Operet* 
iii della fola Storia^ /iffinchè ogni 
Crijìiano riceva il lume di tutto 
ciò 5 ci^e il non meno Mifericordio' 
fo ) che Oimipotente Signore dalla 
Creazione del Mondo fino al tem* 
po della nofira Redenzione y che fi 
vfegtiì fui legìio della Santa Cro" 
re, pel ùene^y e fa Iute del Genere 
Umano ha operato, 

£ mentre la pih facile manie' 
ra di apprendere le cofe y confifle 
ne* familiari Dialoghi , fi propone 
la prefentè Jfiruzione con Diman* 

dCy 

* 

• * • ■ 
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de y ^. Riffi/^ex ai foggia . Catt* 
ch 't fmo^ pr'meipalmens^ anchc^ per* 
chh la Sacra Scrittura ^ per alta y 
e fublime . cb' ella fia nella fua fi' 
gp 'ffica%ione^ ti intendimene ^ tut" 
tàvia ^ fcritta cgn .fempftcijfitno 
flile y per ^rci ,ad intendere ^ che 
Iddio ama piuttoflo di mamfejìar.^^ 
agli umili , e /empiici nel lorù 
àtterno , chea curio ft del fecole \ 
conforme alla verità dichiarata da 
Crijio • O Padre J tu èai afcof» 
quefìe ver$$à it prudenti e fa-' 
pienti^ e le tflù fvelaft agli umili * 
Matcìs. 

Degnati dunque , c^ttefe Let» 
tare , di ricever qudio mio com- 
pendi o/o racconto dflJa Sacra Sto* 
ria y nel qué^le tutto etò fi contie* 
ne , che a te ^ come a Criftiamt , 
convie» fapere^ e leggilo con quel' 
P attenzione- ^ e deftderio ; che il 
Signore vuol avere nel cuore de' 
gli uditori della Divina Parola • 

* - : A j _ Fi' 



Finalmente diif 9 tt'aviix p^afo'M 
Dio il frihufo del dovuto ^ingra* 
»iamento . per le copio ftfftme gra* 
%ie fatte al Mando , àefxdera me* 
Ito di cuore ^ che iì fuo Santi jjtmp 
Nome fa maMÌormente ampliato 
fulla Terra y e adoréttà y e faniifi^ 
^«to da tutti i ' *\ .* 



' .1 < 



• ♦ 
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INT.RO.DUZIONE 

Beila 'divìjtone delle Et adi • ' 

del MoifdQ» 

Utto il tempo della Greazion del 
Mondo fino alla fine» fi dividd 
in fette Età ^ 
La Prima è i|lIaCred2Ìoneal 
Diluvio feguiro nel i^o. e cdnprende 
Secoli quafi 17. ' ' ^ 

X.a Seconda dal Diluvio alla Vocazione 
di Abramo nel 201 j.,^ e comprende Se- 
coli quafi 3. ^ " ' , 

La Ter^a dalla Vocazione di AbramO;' 
alla liberazione del Popolo j^breo da 11]^ 
Egitto nel 2i(5^, I e comprende Secoli^ 

La Quarta dalla^Liberaz ione degli Et^ei^ 
alla Fondazione del Tempio di ^^alomp^ 
ne nel 2972, > e comprende Secoli qùaii 

La Quinta- dalla Fondazione del Tem*^. 
pio alla Mpnarchia di Ciro» nel 34^6.9 
nel qual anno terminaronp i 70. anni 
della Schiaviti Babilonica* Comprende 
9ueila Età Secoli quaG 5* 

La Seda dalla. Monarchia di Ciro alla 
Nafcita di deSiirCrifto^ feguita fis^ondo 
r Era comune fotto i- Confoli CoflTo Cornc* 

Ilo Lsatttlo^ e Liicio CalpuynioJ^iCbneX 
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2 Introduzione . 

anno 998^. ; dopo il quale nel ^984. co«r 
mincìa V Era Cridiana comune : "Coni- ^ 
prende quefta Era Secoli quali 5. 

La Settima dalla Nafcita di Gesìi Cri- 
ilo al fine dei Mondo : e fin' ad oracom- 
prende Secoli DiciaiTerc^corrrendo ora il 
DecitnottavQ « ^ 

' Della Sacra Scrittura • 

D. Ome fi nomina la. Sacra Scrittura ? 

K. Si nomina la Parola di Dio ^ bla 
Sacra Bibbia , che vuol dire un Libro, il 
quale nella eccellenza fupera tutti gli altri 
Libri; ed in cui ci vien prefcritto da 
JDio ) ciò che abbiamo a credere , e fare . Fu 
^uefto Libro fcritto da* Profeti e dagli A- 
popoli principalmente per iftinto di Dio» 

B". Chi furono i ProfeViì 

Ik. furono Uomini mandati da Diodi 
tempo in tempo > per dichiarare al Popo^ 
]o Ebreo la fua volontà, e predire le 
cofe future , come fono la venuta del 
Meffia , e fimili; e ciò, che Iddio rive- 
lò per i Profeti, fi trova nei Libri del 
Vecchio Tertamento . 

D. Di che condizióne furono ji^lt j^pofìolìì 

R. Furono dode«i poveri Uomini, chia- 
mati dal noftro Redentore per ifpecia! gra- 
zia a (eguitario , e furono idruiti in tutte 

le 
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Introduzione i^^fl^^ \ 

pèf flr tfrelcere la fua Fede .. Le Dottrine 
da l0rQ.itiregaate (| crovaoa o nel Viii(;elo^V 
cioè Nuovo Teftarnento, o nelle Tra- 
dizÌ0nÌ9 le quali non foQg^, ^«naPocV^ 
krina infegi^ta daGri(lo> mi non;régid^#a^ ' 
ta nel Nao\roTeftamfnto , continuata pe«i^ 
th dalli tempi degli Apoftolt fimMi miftfi »^ 

D. Co>ii^ fi dee leiigcr^la Sacra Scritturai' 

' Con àtcenatione^ ediroiiont ^ U cb« 

fi fa quando vien letta con vero defiderio di 

conoicere la divina volontà, e dì efeguirla* 

• / II. 

* 

Della divifittiK della Sacca Scriitura. 

♦ • 

D. Ome fi dliédt la Sacra Scrittura ? 

Si divide in due Teftameiiti , Vac-« 
chio t e Nuovo . Si dinominaTedamento, 
perche in qikUo Iddio Mftro Padre ci ma*- 
nifefta la (uà volontà ^ promettendoci la 
fua Eredità. Si chiama Teftamento Vec* 
chic la Prima PSatf^ delhr Bibbia: perchè 61 
fcritta per utile > e per ufo al Popolo Ebreo 
che allora fu il popolo Eleire ; ma avendo 
"Iddio inquefta Legge di Grazia eletto i Crì- 
ftiàni per Aio Popolo ^ fi dice quefto il Nuo« 
vo^eTaltro il Vecchio Popolo dì Dio 4 e 
per confeguenza la Prima Parte della Sacra 
Bibbia fi chiama il Teftamenta Vecchio , o 

Legge Vecciiia i eia SMOoda. Parte , il Tc^ 

fiàmcnco 



r 
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-4' -a 
ftaaiento Nuovo, o Legge Nuova # 

D. Non ci c èlitra differenT^gt tra il T^- 
^Jlameutq Nuovo , e Vecchio ? 

R. si; pcimo , il Te.iaiiieQCp Vecchio 
ti ra ppreft*iira Cri fio RedettCor Jioftro fo* 
lamenta Cotto i'oinbrai t certa figura i 
tùA il. ai;^ira*6e lo dioioftra'chiaraaitiice*. 
Secondo nel Teftamento Vecchio Iddio, 
paria per tVlosè^ l^ pe' Profeti : jbm n^el 
Nuovo pel fuo FigliuolQUnigenito . Ter- 
zo, la Legi^e Aatica contit^^ i^, ie U« 
Legge di Timore i ma iaNaova coi^tle* 
ne la Legge della Carità» 

D« Che intendete pel ^ tempo deUa Leggf 

Antica . 

R« • Intendo <ttt>a il f «km^o v ;fhe pfff^h 
dopo il peccato da Adamo commeflTo nel 
Pfr^difo» fiocJiè nacqt)f.Cri^oal Moflldo^ 
e fi divide il Teftamento Vècchio prin^ 
cipalaunre in quattro parti ^.^fiift fono la 

I^^g8^> Storiella Safieaz4t^4^ 
feti . . . - . ' ^ • 

Della Legge* 

D# He cofa vuol dire la Legge} 

R> \^ Vuol dire una Regola , £econdo la 
quale gli Ebrei dovettero ordinare il loro 
vivere » qgl far del bene e iafciar il male | 
f ficoatiene ^aefla Legge li) cinque Ubri 
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Introduzione \ 5 
ferirti da Mosè,de'^ualt il primo (1 chia« 
ma Genefis. 2. Exodur. ^ Leviticus. ^. Nu^ 
mèri. 5» DeuteYonomtus . 

D. Che vuol dire Genefis ? 

R. Vuol dire la Origine, e U Princi- 
pio di una cofa : Si da dunque quello no* 
me Genefi alla prima Parte dell* Sacra 
Bibbia ; perchè in quella G racconta il 
principio di tutte le cofe , e particolar- 
mente la Creazione di Adamo , il Tuo 
Peccato I e la PromeflTa del M^flìainpiu 
luoghi fatta • Si divide quefto Libro in tre 
Parti. Nella prima fi defcrive twito c\\ che 
fu fatto dalla Creazione del Mondo fino ai 
tempi di Noè. Nella feconda ciò che ac- 
cadde dal Diluvio fino alla nafcita di Abra- 
mo Patriarca . Nella terza fi raccontano 
le cofe pafTate dalla nafcita di Abramo 
fino alla morte del Patriarca Giufeppe • 

D. Qhe cofa fignifica Exodus, tìtolo del 
feeondo Libro ì 

R. Erodus è una parola Greca , e figni- 
fica Ufcita; perche in quello fi defcrive» 
come grifraeliti ufcìrono dalla fchiavitu- 
dine di Egitto y e principalmente contiene 
la Legge Divina , data da DioaMosèful 
Monte Sinai . Si divide folamente in due ' 
parti : La prima infegna ciò, che accadde 
dopo la morte del Patriarca Giufeppe y fin- 
ché ufcirono gV Ifraeliti dall' Egitto . La 
feconda ciò che loro accadde nel Deferto 
di Arabia > finché fabricarono il Taber* 
nacolot D.Pcr 
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yìcìcus ì 

R. Perchè 'iieilt |rina P«ft« di fSo fi 

defcrivono le Funzioni, ed i Sacri6z; \ 
Bctlar fMOttdf le ^bbligamM é% Leviti} 

e vSacerdori, ordinati da Dio per otferi- 
m ì SacrifÌB) «ella Legge Antica , i quali 
Sacrifizi furono una figura del Sacrifizio 
Cranrnto da oKeMrfi da Crifta Boftta Si« 
gaore (xXV Akart 4eila Croce • . ^ , 
' D. Pjsrcbè fk cbimma il qnauo Liéro Na^ 

meri? • ' ' 

R. Perche in quello fi deferì vono fecoB^ 
ÒB il nwoBètfB tinti gr ifMttitì f éé Ntitèf 
ed Aronne ftiinati abili alla guerra fi de* 
foiveoo in qudlo ancora .gii av veaimeMé 
accadtttiagr irraelirinel viag gio da( Mon- 
te Sèiiaé , fino alla Terra dì Canaan f. ino» 
ffwmtìm éà Die par 4itHaaiMne. 

D* Cke vuol din ÌA \pt9rola OettCerono» 
mili8 9 IMla dei quìmo Liénreh^ ) ' 

-R. Vuol dire una Redenzione delh 
l.egi$e# peiclii Mosè, prMaa*ét morire % 
di nuovo promulgò agP Ifraeliti la Leg^» 
ge di Dio » acciMchè pia IÌMÌlnMiliU fi 
ricordadero di quella » 



■ 



«>: ■ • 
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IV. 

W Fatti vwmtù 4flU Stoat iWlt 

Sacra Scrittura • 

D^/T^Hf €ofa i h Storia}- ^ ' ^ 

RvA^ La Storia è una «ifrazioa* é* 

Quelle cofe, che Meaddfro fono il gmn 
verao de' Condottieri y Giudici 9 Re ^ ed, 
altri Capì ffriactpali del Popola d^' Ifri^*^ 
le 9 a contiene diciaflfette Libri^ cioè : Il 
Libra di GioM / il Librar da'^Givdki # 
itvLibro^di Rat ; quattro Libri de i Re: 
due Ubai iti ParalipomeaoA : due Libia 
d^ Efdra : un Libro di Tobia.* un Libro 
di Giuditta : «a Libro di Eftee : yno di 
Giobbe^ e dtfa da i Maccabei • . 
D. Chi fu Gìofu^^ f di ih uoits 

viiei^iipp^deir Arm^ ^ vil^eada aaaaié^ 
Mosè ; e merto quefti , fu ordinato da 
Dia 9 ed ekfica a reggerà i4 P#|ial9 d'I^^ 
raele • Il Libro di quedo Nome raccon- 
ta gli avvenimenti dagl' Ifraeliti dopo la 
morte di Mosè, finché prefero pieno pof« 
fetfo della terra di Canaan • 
• Om Come fi tkianmm fuei t cèi dopo Gi%^ 
fui qovernargno il Popolo d^ l(raeU? 

R. Si chiaiÌMmo Giudict'9 i quali ebbero 
tutta la ^ode(làaonmcil|4il»lle ca£s Ci vil i, 
4^ . . che 

> 
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tntroduzioné 9 

che in quelle di Guerra / ma furonofen* 
2a Dignità Regia /e ntfa ìmpofero niio« 
va Le^ge al Popolo ; ma lo governarono 
(fcciiHia le Leggi date dar Dio • : >a 

D. Di che materia tratta il Libro dfi^ 
Giudici V e quello di Rut? .^v ^^^ ' 

R. II primo d^fcrivc lo flato' del Po* 

polo -ilopo ik'podii^o ddiia Tetra di Ca? 
usati rtceonta in^ olc^e t peecati cofrif 
tnefQ ia quella > e le miTaria iofferte dar 
Popolo 9 e-ì^ianitne fuliberaifli, 11 Libro, 
di Ruc defcrivc vari accidanti accaduti a 
^eAa^Matrona^ ^ particola tmaÌMe cib § chft 
ella patì maritandoti con Boo^&^e ciivetir 
taado Avola àeìSmflk^^^y /'^'^^f# 

^ D. Di che co fa parlano $ libri Ké }x 

i R^ .li pnmo Libro de' Re ( i quali fucc^M 
dattero ai Giudici nel Governo del Popolo)> 
ntcconta cib.^ che. accadde folto gli ial-« ^ 
timi Giu4ici Elif e Samuele # e eooie^o^ 
vernò Saule.. ll^^i|fi|4^9 racconta gli avv(e«f 

^Bil»IBM 4k'&mét ^ccejfcrey ne^ Tyoiti» m 
Saùli* Il terzo ^e quarto defcrivono il ^o^""; 
verno di Saipinone^eJadividoi^e del Regno 
in due Regni chiamato uno Regnò di £brei\^ 
e r altro dUrraelità ^ nuraeraado quedo fe-^ 
àvii Re 9 quello y^i.« a' ctmpi de' qual|^ 
fi videro diverfe qaxitazioni fìno alia 4i«ff{ 

^rù^iosiè t é air ince«Aì# dt-GerulAleBune*: | 

" D. Che vuol dire Paralipomenon ? 
' o^R- QuefU^'parela Greca, figiw^ca Cofe 
tJrala^clate^ trauaqidoii ia quiefto Libro d 
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Introduzione. p 
tutto ciò , che fuccedeitedopo la morte dì 
Adamo fino alla fchia vitudine Babilonia 
D. a>i fu Efdra ì 

R. Fu un Sacerdote,, e Dottore della 
Legge Antica » Autore del primo Libro 
di quefto nome, nel quale fi deferi ve il 
ritorno de' Figliuoli d' Ifraele dalla fchia- 
vitudine di Babilonia a Gcrufalerome , 
cho! durb fettant' anni . Il fecondo Libro 
di Efdra fi legge fotto il nome di Nee- , 
mia ( che ancora fu Dottore della Legi?e) 
perche fotto di lui fi fabbricarono di nuo- 
vo le mura della Città di Gerufalemme. 

D. Chi fu Tobia , < di che cofa parla il 

(m lÀbro . . , ,, 

R. Fu Tobia un Ifraelita della Fareii- 
glia dì Neftali , il quale con altri Ifraeliti 
fu menato prigione in Aflìria; e fi de; 
fcrivein quefto Libro la virtuofa vita di 
Tobia il Vecchio, e diTobia il Giovme, 
cioè del Padre , e del Figfiuolo, e fi raccoii* 
tano ancora gli avvenimenti loroaccadùtu 

D. La Giuditta guar ella fu ? 

R. Una Vedova Santa , adoperata da 
Dio per iftroméntodi liberare da un gran . 
male il fuo Popolo . 

D. Che Doma fu Ejìer : e di che tratta 

il Libro di Efter ? , , ^ . 

R. Efter fu Orfana di Padre e Madre, 
ma per le doti del corpo, e dell' anima me- 
ritò d'.e(fere Spofa del Re Alfuero, appreflo 
del quale ttovb grazia, che non fufle eitmta 



) 




Digitized by Google 



IO Introduzione. 
tutta la Nazione ebrea y come fi legge 
nel di lei Libro. 

D. Chi fu Gidbbe , é che tofa /l contiene 
nel fuo Libro ? 

R. Fu un Uomo di fìraoriinarla pa- 
zienza^ e fortezza nel patire; e fi con- 
tiene nel fuo Libro tutto ciò > eli' egli o» 
p^rò lodevolmente ; come ancora il dif* 
corfo co faoi Amici . 

D. Di che materia trattano i Libri de^ 
Maccabei ? 

R, Il primo Libro racconta le Vitto» 
rie di Giuda y e dei Tuoi Fratelli chia- 
mati Maccabei 3 della ftirpe Sacerdotale^ 
come ancora la loro codanza nel difen- 
dere la Legge di Dio • Il fecondo, deferi- 
va le perfecuzioni tollerate dal Popolo 
£breo perfeguitaco dai Principi IdoUtri. 

' • - - • , . 

$. V. 

Della Terza Parte del Teftamenfo »? 

Vecfliip. \ .CI 

D. Ome fi nòmina quejìa Terza Patte? 
R. V>f Si nomina Sapienza , contenendo 
ella le buone Dottrine , e Leggi , le quali 
diftolfero gli Ebrei dal vizio , e gli ftimd» 
larono ad abbracciare la virt^ » Contiene 
quefta Parte cinque Libri , cioè il Libro de' 
Proverbi, dell' Ecclefiafte ^ de' Cantici i 

della Sapienza! e deir Ecelefiaftico. 

§.VL 



GooqI 



§• VI. • 

OsHà Qutrtft Pam del TclUtiitiito 

Vecchia • 

D. #^ I che co fa tratta quejla Parte ì 

R. JLJf Contiene i Profeti, che furono 
Uomini , per mezzo ie^ quali Iddio rive- 
lò molte coìb future t come la Veniita 
del Mefiia ; e fi dicono «-PréfeìEie ^ delle" 
quali fi iprovano diciotto Lifafii ^ cioè i 

Davide» le Prel<£e tf itóa 
ia , Baruc , Ezechiele , Daniele > 
^ca-y GiNfMile:^ Amos , Abdia ^ Cioaa t 
Michea , Naum , Abacuc , Sofonìa y Ag«* 
geo , Zachariaf Malachia. Traqueilì PfOJ^ 
feti n chiamano Profeti G tèndi ikysatxxtv 
quattro) Ifaì^t Geremia ^ Ezechiele t e> 
Wtiìele • Tra ii^ Ihrefeti Mpw9i li conta* 
no tutti i di fopra nominati dopo Da^^^ 
niele. cMiè dfca ^ Gioele i iBo^ - 




:'• . %. .VII. . . 

Del TeiUtnento Nuovo , 

D. Om^ 7^ chiama la Secvnda Parte 
/ delibi. S Mìa Bióbiai 

Si chianora il Teftameato Nuovo^con*» 
tenendo V ultima yolontà del Signore f e 
Redentor naftro , regiftrtta folamente ne« 

ultimi t«iiifiit«ii di vide in 4u«tt^^ 

ti. ' 
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ti • La prima tratta della Vita , e Dot- 
trina di Cri&o. Ls feconda deferiva i 
Fatti degli ApoOoli • La terza ci propo- 
rne tutta ci^i^ cbe §jli Af^ftoli CciiiStvm 
alla no({ra Iftruzione. La quarta contie- 
se le Profezie degli ultimi tempi. 

D*vC^' fcrijfe la ffimék Fam ^ o ^aH^tay 
e Dottrina di^Qr^la? : 

/R. I ^iiattra £«ingeli(li ^ San Matteo, 
San Marco , San Luca ^ e Sa^ Giovanni, 
la regifiraroiMi nel Libro dei Vangelo » 
così chiam«i^|P9 perche quefta paj^la Gre- 
\^g»lit2igiu6ca buona Uga^nmie ^ 
buone Novelle; il che fi veritica nei 
Vai^lQ, annuciandoci quello con U Vi-^ 
tt^f e Dottrina di Cri(V> ogni fiene ; cioè 
iat^eiienziQoe del ^Genere iimano d«Ua 
lìluayifttdiiM del Demonio %^ a la ticoii» 
Idiliazione di Dio cogli Uoit)imi > 
»^D# CAi fttifft le. Vm^ e le léziom degli 
Jipofioli^-? e ^ 4 

> R. San \MGà nel iLibro chàiÉttCo Ain 
degli Apofloli t il quale H dice ancora da^ 
Santi Padri Van^iof h cagionchè in 
quello ci vien rivelato ciò, chegii Ape- 
fioli colla grazia dello Spinto Santo o* 
jmfarono, per. far crefcere Ip Santa Fede, 
f orae fi legge nelle loro Epiflole Canoniche. 
>JtD# Qitai0e Epijìole Canmekfri tafcia* 

V:R« LafefjariHici Venti, ma.* San Paolu 
«uactof deci j um $aa Giacomo > due San 

Pietro 
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Introdusdene m 
Pkfro 9 ti« San ^^iovaoiiL £v^|gtliftai> 
«^Hma San Qi^È^ i » . \ . ^ 
'"ET. Che co fa intende per gli ultimi tem*^ 
pi 4^1 Mondo f ji <f • 

R. SMntende là Rivelazione fatta a San 
GMvanpi.-iieU' ìéoÌB P#tmw <}tiaiido i# 

ie tutto cib^ che farebbe per accaderè 
dalla prima venula di Criiito %ì Mondo^ 
fino alla feconda . 

D. Che vuol dire un Tejlamenta? 

il* Vnol dire la Volontà idtimà li ohi 
nMI Teftamento^ il quale acquila la Tua 
efficacia folamenie dopo Ja inorte del 
Teftatore. Ancora Crifto fece un Teflta- 
mento 9 confergaaiu^aUi ,.cai fuo Sangue f 
chiamato il Teftamento Nuovo > ed ifti*^ 
ini Eredi tutti quff » i quali per la gra^ 
zia di Dìq diventano Figliuoli giuftìnca* 
ti di Dio » lafciando loro per eredità in 
quefta vira la foa Divina Graata ^ e nelF 
altra la Felici tàJEterna • Lo Spirito ^$ai|i» 
tp ftei$a jruol dSfere T Efecutore di quèftò 
Nettamento j del quale fono Teilimonj i 
Santi Angeli ^ Apoftoli , Martiri 1 e tutti 
l^li «Itri giufti Servi di Dio# 

« « 

% 

* 

»■ _ - ■ ' STO- 
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TESTAMENTO VECCHIO , 

O Fatti reaiftrati .aella 

SACRA BIBBIA, 

! XJB RÒ P Ji IMO., 

C A J? 0 I. * 

DeHa Creazione 4el Mondo. Neil* anni», 
primo del Mondo . Principia la 
' Ptkna £cà . ^' 

t). Bi ertò U mndo ? 
R; Iddìo creò di nulla colla fuaon- 
DipotcDza non iblamente il Cielo, e U 
^Tcrra: ma ancora gli Elementi , e tut- 
te le altre Creature! impiegando in crea* 
re -tittto fei giorni , comecfie avrebbe 
potuto creare il tutto in Un momento • 
Nei primo giorno creò la Luce . Nel fe* 
eondo produdé il Firmamenco in mezzo 
delle Acque , e fu chiamato Cielo . Nel 
- terzo diirife Iddio la Terra , e le Acque. 

L* adwoza de U' A^ua «hiamò Mare -, 

eco- 
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» Dell^ Sagra Storta • 15 

e comandò alla Trrra il produrre ErfaCf 
ed altre diverfe Frutta. Nel quart^creò 
il Sole, la Luti a , e le Stelle. quin- 
to gli Uccelli neiraria, e i Pefci nell'^ 
acqua . Nel fedo,, ed ultimo giorno cre^ 
Iddio tutte le fpecic degli Animali fopfa 
la terra, e finalmente ancora V Uomo » 
il cui Corpo fece di terra , informando* 
lo di un Anima immortale • e quefta è 
la pili perfetta^^eatura prodotta da Dio 
nella Creazione^el Mondo. Nel fetti- 
mo giorno non creò più altra cofa^ ma 
( come parla la Sacra Scrittura ) fi ri- 
posò, comandando perciò, che quefta 
giorno per fempre gli venga fantificato^. 

D. Perchè creò Iddio ti Sole , la Luna ^ 
e le Stelle ì ^ ^ w- ' 

R. Creò il Sole , acciocché illuminaf- 
Te il giorno: la Luna, acciocché lucefTe 
la notte , ed affinchè noraffero , e diftin* 
gueifero il corfo del tempo, dell' anno» 
de^ mefi y e giorni . Le altre Stelle non 
folamente fupplifcono col loro fplendore 
la mancanza del Sole in tempo di nof« 
te; ma ancora col loro influflo ajataacK- 
la Terra a fruttificare. . r-^^ , 



• r 
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• C A P O IL 

làMk^ colloca Adamo nel Paradifo • 
^ ^ Ntiranno prima* 

« • 

"TN Ove vìffe JBamo dopo la fua 
Ji^ Creazione? 

• R. Iddio lo pofe nel Paradifo Terre- 
Àre> acciocché lo cui&odi^eV e lavoralfe 
in^uellof emendo un^jUcgo di torte le 
deliaie, pie.no d' Albew^mi di oabilif- 
iìmi^ frutti 9 tf^ quali v;t tt^era uaochiar 
maro r Albero della Vita; e chi di que- 
^o^ avefle maogiato > non iarebbe mai 
per morire . Vi era un'altro , detto TAU 
.berù della. Scienza del Bene I e dei Mafe; 
e di qoefib Iddio proibì ad Adamo U 
mangiarne biotto pena delia morte. 
, D. Che iofa fignifitano i nomi ^AdamQ ^ 
ed Eva : e di che fu forma/a Eva ? . 

R» Adamo fi^nifiea TeaeAre ; perchè 
fu fatto di terra , che nelT Ebraico vuol 
jdire Adamo» Eva^ ancora pasoia£brai« 
Itàj vuol dire Vitai o Vivente» elTendo 
«1^ la prjoia Madre di tiitt' i Viveaci ,f 
e fu formata da una coda di Adamb^toH 
tagli mentre dormiva 9 riempiendo Iddio 
il luogo della cofta di carne; e dando 
£va per Moglie ad Adamo , de' quali 
tuteo i' atfare nel Paradifo era) fefvire Id- 
dio ; ma non furono colanti ; mentre 

commifero il peccato delia ÌAobbedi e nza« 
. . CAPO 
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Deiia SMtfm StmW^ 17 

CAPO III. 

Del Peccato di Adiinii 9 e della di lui Peni. 

Neir anno primo.. 

D. T iS7 ^che eonftflette P imbbedknm di 
JL Adamo ? 

R» In ciò) ch'egli mangiò del fratto 
di queir Albejro della Scienza del Benet 
e dei Male, Wetaeogii da Dio; ftimait* 
do egli, é la Tua Moglie Eva^ che fa- 
rebbero per elTer uguali a Dia, dopo aver- 
ne mangiato , ingannati dal Demonio > il 
^uale (olla la fpei^ie di Serpente perfua* 

Era talmente oh' ella , eUettata nom 
meno dalla promefTa, che dalia bellez* 
za del Pomo, lo prefe^ - ne »atigi^r c 
ne diede ancora ad Adamo > il quale , 
per non difpìacm élla Cua Moglie t fi* 
milmente ne mangiò. 

D. Come Dìq cajìigh quefiq inobbedienzal 

Rr* Conobbero fubito, v^ttiti prima del- 
la vede d'innocenza^ di effere ignudi, e 
pefcìò fi coprtroiMj'^r rotfore^ di doglie 
di fico.^ La feconda pena di Eva fu il 
fianorire con dolore 9 e di alTer foddìia 
al fuo Marito: Quella di Adamo, che 
la terra da Dìo maledetta^ gli iarebitie 
per portare fpine , e triboli, e che^do» 
Vrebbe afiaticarfi col fudore fui volto per 
aver di che vivere.- e dopo brieve vita 
^ \ fi 2 eifer 
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i8 Briwt Compendio ! 

^(Ter ridotto in cenere. Di piò Iddio gli 
fece Tubilo ufcfre dal Paradiio 9 ponendo 
innanzi alla porta di quello un Cheru- 
bino con la.Sp^^da di fuoco ^ percu(iodi- 
re r Albero della Vita. VilTe Adamo 
930. anni • 

C A P O IV. ' 

Caino uccife Abele • L'anno 129* 

D* Tr\ Opo il peccato di Adamo ^ thipec^ 
JL^ il primo ì 
9 R» Caino il prtaio Figliuolo di Ada* 
mO) il quale vedendo, chea Dio piìipia* 
ceflero ì Sagrila) di Abele Coó Friitello» 
che i Tuoi 9 lo invitò ad andare feco fuo^ . 
ra a fpafiTo ^ ed etfeado foli per invidia 
lo uccife • 

D. Che co/a fegui dopo quc[ÌL omicidio ì 

R. commeflo un peccato dopòTaN 
tto in si gran numero ^ che tutta la Ter- 
ra ^ (come parla la Sacra Scrittura \) era 
contaminata con mille fouure , perciò 
Iddio la. caftigò gra^eraeate col Diluvio 
univerfalC) recandone libero con la Tua 
Famiglia Noè della benedetta Stirpe di 
Set; non edendo altri Giufti capaci a im« 
• pedire lo id^gao di Dio # 
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DeUé^ Sacra Storia . T If* 
. C A P O V- 

Deir Arca di Noè » e dei Diluvio p 

Gen^ 6. V anno 1Ó55. 

D. //tf cofa comandò Iddio a Noi 4RWWI^ 
. V-^ ti il Diluvio^ 

R. Che fabbricaiTe ira* Arca pet falvarfi 
colla fua^ Famiglia dal Diluvio » della quà* 
le fu la Ittogfaezaa di :;oo. cubiti 5 ^ l^t^ 
ghezM^di 50, , c r altezza di 30- Finita 
y Arca% iu tempo di 100. anni 1 Iddio gli 
comandò di riempirla con tutte h forti 
dì Vettovaglie ^ sì per gii Uomini » co- 
me per le beftie > delle quali introdurr* 
fette paja degli Animali mondi y e dae 
paia degl'immondi di tutte le fpezte^ed 
ttìttàlQ ancor egli^con lua Moglie 9 con 
i fttoi tre Figliuoli Sem, Cam ^ e Jafet, 
e loro Mogli f Iddio ileifo ièrr^ l'Arca 
dalia parti di fuori* 

D. Serrata che fu (* Jfrca^ che cofa yi- 

R. Principiò a piovere quaranta glorn?, 
e notti continue fopra la Terra , pera»- 
'negare ogni Creatura vivente, crefcen- 
do r ac^ua a tale raiiìira ; che avanzò» 
quindeci cubiti fopra le altiflime Monta- 
gne, fenza alcun danno dell' Arca , por« 
tata per fingolar provvidenza di Diofò« 
pta le acgue j fioche dopo cento , e cia« 

B 3 quanta . 
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ftO ^ Brieve Compendio 
quinta giorni ^ che durb il Diluvio » Id« 
'dio mandò un vento di tal' efficacia » 
che" calò V acqua , e riposò T Arca fo|Nra 
i Monti di Armenia , dopo fette mtiì % 
dacché principiò il Diluvio . 

D. Come feppe Noe ^ che P acqua fmjfe 
$alata ì ' 

R. Egli mandò fuora una Colomba ^ 
la quale ritornando eoo un ramo di O- 
Uva nel becco t diede a conofcergli ,che 
Iddio fuffe ricoociliacp col Genere urna* 
no^ c di eflervi fperauM di pace/ 

CAPO VL 

m 

^Noè èfce dair Arcai Grrn. 8. L^anno i6i6» 
Principia T Età feconda • 

« * 

D. T T Sctfo che fu Noè dalV Atea , chf 

cofa fece ? 

R. Fabbricò un' Altare ^ fopra del qua* 
le offerì a Dio un Sagrifiz^io di tutti p^li 
Animali i eh' erano nell' Arca per rm« 
graziarlo i il che tanto piacque a Dio i 
.c^e benedieendo laif efuoi Figliuoli con 
una nujtnerofa difcendenza, gH codituì 
Signori di tutta la Terra , giurandot che 
non mai pitf farebbe per punire il Mon- 
-A^ in tal maniera • In tegno di quafia 
promeflTa > e patto y fece apparire un Aff- 
oco baleno , il quale priqna era folamente 
un fegno natiwale > che il Sola illifliftjh 

natfe 
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Della Saera Storia . ^ 
Bftf^e upa nuvola gravida di pioggia 
D.in ehi Noi fi occuph dopp U Diluviot 
R« Nel coliivait la terra: e piaAtaQ- 
Ao egli 4elle vigne « il primo di MCtt 
Xperimeoitò ancora U edìcaaa del V^inq» 
flriiòriactndaii talflM»ie t cHe^Midorraea* 
tato giacque in un3;^oritura indecente ; 
4i che fi «M burlMoSl^tto Figliualo Cam^ 
chiamando perciò ancora i Tuoi Fratelli 
Sem , e Jafet'» aia quefti ,caininando col- 
la fchena innanzi ^ lafciarono cafcar il 
juaitfeUo 9«r coprirlo 

CAPO. VII. 

Pialla Maledizione di Cam. Gen.g. e 4eIU 
Torre di fiabelle G^»» 
, L'anoo x8q9. 

.X># ^^Onie ricevette Noi il torta fatcej^li 

r^. ^ Figliuoloi Cmnì 
- R« Lo roalediife con 4ire| che egli 
farebbe per eifeye Aiddito dei Servidori 
de' Ami Fratelli t benikliceiido gli altri due . 
figliuoli Sem » e Jafet » e ororaetteada 
Ipro ogni, feliciti : lataoco \\ -multitiJiGb 
4a tale guifa la Stirpe di Noè / che fu 
ascedaria dividtrfi in divertì Pae(i . Pri-^ ^ 
ma però di fepararG ) incominciarono a 
Àbbrioar^e una Torre* U cui.cimadava* 
va toccare il Cielo, per acquiftarfì uti 
.^ooie iomorule ^ Ma Iddio » .per f «ni» ^ 

B 4 <4 Si 
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\t Brieve Compendia 

^tt la Imto fuperbia^ coafule il linguag« 
gio deMavoranti in tal maniera ^ che non « 
intendendofi T un T altro / dovettero la* j 
fdare la principiata fabbrica , che fu chìa* # | 
mità la Torrre dì Babelle 9 la qual pa- 
rola figni^ una mefcolanta « £ qoitté. 
mefcolanza di Lituue ebbe per effetto 
di verfi Sagr ifix; ^ ed «dMasioa ì aegr Iddi • . 

CAPO vin. 

i 

Della Vocazione di Àbramo;. Gem la» 
" L* anno 2017. Principia T Età 

Terza • 

# 

» 

D. Hi fu dopo Noi eletto da Dìo ptf 
Padre <ie' Credtnti i 
R« Abramo Figliuolo di Tare^ ilqua<« 
le nacque nella Città d' Ut di Caldea 
in mezzo degP Idolatri ; ed a quefti co- 
mandò Iddio t ^ abbandonata lap- ^atria^ 
il Padre 9 andaffe in Mefopotamia nel- 
la Città di Aram 9 dofe fi fermò fino 
alla morte del P^re ; andando dipoi ^ 
per comando di Dio , nella Terra di Ca<^ 
naan , per introdurvi il vì?ro Culto di 
Dio, in ricompenfa ricevette quella Ter- , 

/ -fa per fé , e per i Tuoi D^fcendenti ; pro« | 
mettendogli Iddio , che quefti farebbero 
ptf moltiplicirfi al numero delle Stelle | 
del Cielo, e delle arene del Mare. 

> * Che €^a ft€t Abram neiUf Tetta di j 
Canaan ì " • * RXa 

m 

I 
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La prima Tua opera fu eaiacare al ^ 
SigtiQftt uà' Aira#€ ^ e ragrtfìcar|ii : an^ 
dando dipoi in Betel ^ parimenti^ edificò 
Altari •\|airocando il nome di Dio; ma 
per la caireftia fu co^lretro ad ufcire da 
giiei Paeie» ed andare in Egitto. « dove 
comaÉdi^a Safa Tua Moglie di fimularfi 
iìia .Sorella 9 peir timore di non perder la 
vita • Etféndo adunque Sai» affai bella 
fii condotta a Saraone Rè di Egitto » iL 
quale p/rb j in piìk manitie da pu* 
nito } la rimandò ad Abramo ill^lta 
rimprot^erandolo di ncm avergli palefato^ 
eh* ella fufìfe fua Moglie. Partito ^bra« 
mo dair Egitto » ritornò alla Terra di 
Canaan » dove ricevette da Dio molttffi* 
bai benefizi . 

% 

CAP.O IX. 

■ 

Lot fi fepara da Abramo* Gen. i^. Viea 
da lui liberato dalla prigionia» 
Geì$. 14. L'anno 2027. l 

• 

D. fte cofa cagionarono ad Abramo 

Vw-i It flit riccbmas^J 

« R. Furono cagione» che Lot fi feparb 
da tfTo y per la contìnua contesa tra i 
Paftofi^ e quei di Abramo: Mae#» 
co! dopo quefta ' feparazione 9 Lot eòa 
tittca la foa Famiglia.^ ed il JSeftiamefii 

Jkifto fiigioae da Codorlaomor Ke degli 

\ • * • 

\ 
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*t4 . Sfiev^' CmpimUù 
Elamiti : di che avendo avuto notizia 
Aèranio fiobito con um ComiMgiiia 
fall qu^l Re degli Elamiti » e Io vinfe ^ 
tnetteado in libeità Lòt: perciò Melchi^ 
fedec Sommo Sacerdote ^ e Re dr Salémf 
andò ad incontrare Àbramo » benedice»» 
éoìo^ al quaie anebra iddio yniwifi 
Figli nolo ^ per molti anni da lui con tàn^ 
to atfecto deftderato. ^ 

. D. Quante Mogli ebve Abramo ì 




'ue«* Saia ia Padrona di Ofa| ed 
Ag#^a Serva, prefa da Abramo per 
Maglie per oonitglio di Sara , ia quale 
elTendo Aerile > era bramofa di un £re«. 
de ; ma fe ne penti fommamente : per* 
chè Agar» avendo partorito il Figliué<- 
lo limaele , onorata da Atìramo ^ s'in- 
£iperbi , burlando Sara a cagione della 
fua ilerilità . 

C A P O X.' 

t 

Fuga di Agar. Gen. i6. Sara concepifce 
Kacco. Geìu i8. V anno 2048* « 

!)• He cofa fece Sara difprenzata'4^ 
V-i# jfgarì . . ♦ 

R. Querelando fene con Al^axAo ^ ot» 
tenne da Ini licerne di trattarla a foo 
piacere : il che fece con tanto rigore ^ y 
cha Agar fu coAc^tta a partirfeaa di aar 
ii|.f ed andare ia una fokta4in<w9 do^ 
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DiM» Xi«>i» Smk^ , « 5 
una l^oQuna > te «empanrc 
QQ iMiguto» ùittfrogandola 4ond« v«lii£»-~ 

(e, e dove volefTe aadart ; intefa la ca« 
gioM d«lU pantiiM 9 U coioftBdb. i'Aa« 
gelo che riiornaife alla (ìja Padrona > ' 

ancora efeguì . ^ 

Dt Refiò Sara femfire fieriU? 

R. Dop» molte preghiere) «^ifttliae 
llalnleIl^ cosce pi » e partorì uà FigiiiiOfi 
!• eoi momt Ifacco, il q^le , cumm Id« v 
dio comandò ad Abramo , fu circoncifo , % 
^om MKti %M ^Itci di cMfa.tr«0«odo ^eftaf 
«iieconeifione un contrafegao del Popolo, 

Électo, di4^ quale «ol («11190 £ir«bbc jpec 
aafcere il Me$a..^ --x - 

. ' G A P O XI. \ 



• 1* 



Dt TTN OpQ qwflo t c]^ iofa rml^ Iddio 
JLJ ad Sbramai 



Oli rivelò , ch\eg^i diftruggerebbe# 
U CitU ài ^dpfna*^) 4*oagìo|ie de' fuqji 
peccati t ^« U CHtà;di:G9^ 

morra » e tre altre ^ fu inc(Siifirita,i man-^ 
4amko Iddi» <da^ wi i^fpggia di fol* 

B 6 glie,'' - 
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glift e due Figliiiok9 ne fu liberato^ av^ 
Tifato (irimi per ew li tmh i ài ém 

Angelo a fug^irfene : ma non riufci alla 
Moglie di i.or « la ^nale ^ mentre fiig« 
giva » voltandofi indietro per vedere Tin- 
eendio) in nn momeiKo fu convertica^ in ' 
\ nna ftatua di fale ^ pagando cosi la fut 

' cqjiofità • , * • 

/ D# Che céfitMCiidie Matm ad Ahfem^ ì 

/►R. Venendo egli a Gcrara , gli tolfe 

y Abimelee Re iA ^«etle Città \m fna Mo* 
glie > (ingendofì ella Sorella di Àbramo: 
ma minacciando' Idditf al Re la ^ morre ^ 
fe folamente Tavetfc toccata , per cfser 
ella Moglie di Abt amo » kvodi iL Re fu* 
bito in quella notte e dopo aver fat«^ « 
to chiamare Àbramo^ gli redimì la fua *\ 
Moglie I riprendendolo « peróliè non gli 
aveflfe palefato la condizione di Sara: 
Jll quaft rìrpoTe Abrèlso) ch^Btlé itilil»> 
do della ' Tua vita » T aveva pregata di 
iimularfi' ina Sorelk f ^ pregandb Iddio di 
liberare Abimelec dai 'gaftighi y fu efau** 
^diito. 

D. Che cofa fece diramo con IjmaeU 
tanno 2113. ? 

* ' Lo coftfini^ ad abitare altrove coU 
k fua Madre Agar ; per<^hè non meno 

. qiMfta ;^ die ^egfet' cagiotArono a Sart 
mille moleilie. PortoflI così dunque alla 
Solitudine di Berfabee f idowe vedendo 

Agac ìk Fii^aolo micino alla morte pei 
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Della Sacra Storta. 27 
niM€i||iza di Kqua « 1^ lafciò fotte 
albero per non vederlo morire ; ma tnea- 
tre mdò pel Defeito piangendo^ le com«- 
putve «n Angelo ) éiivoftrtmM» una Fon« 
taqa , e comandandole di non abbando** 
iHM il FiglkMAoi t U - ^^le* faMiibe 
cfifcre Avolo di gran Popolo • ^ ^ 

. CAP© XIL . { 

Del Sagrifizio di Àbramo. Gen.iz. 
Delia morte di Sara • Gra.aj* 
; - degli SpMfili à'iià^Qak 
' r : Gen.z^ L'anno 1087. 

D« Hi? altra cofa comandh Iddio ad 

W ^* Di fagrifìcargli il Tuo Figliuolo da 
eiTo^ tenetatnent^^ amato £d ecco ! 
ubbidire a Dio prontamente fi pofe in 
viaggio ) per eièguirlo fui Monte Moria; 
ma un Angelo mandato da Dio ^i fer^ 
filò \^ fpada. alaata per tor la rita al Fi- 
gliuolo y imponendogli ^ cht iu tccc di 
quello ragrificaffe un Ariete. 

D^ Pianfe molH Abramo la mona di iauf 
fua Moglie} 

La pianfe molto «ecnpo ;.na palb^ 
to il dolore , per feppellirla ^norevol» 
mente andò ad Het ^ pregando il Pq«"j^ 
polo di' otienergli licenza dal fuo Reg« 

«€9» fifroa di foHc sonsoff lu Cm,^ 
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ao, nel quale «r4 uaa doppia Spelaci » 
che ferv irebbe adM ben» fef U Sepol- 
tura j ed avendo Àbramo pagato ^uel 
Campo , bmbè otfMrcogli w dApo da 
Efron ♦ in quello feppellì Sara fua Mo- 
gkte . Fa«» c»b, peni» va Alwr a*iao di tf»* 
^re al Tuo Figliuolo Ifa^o, alUwdi 40- 
,fttuii , ont Spofa .• e per Divina volontà, 
iquefti fi ammogliò «on- ReN«GÌ\ FigUuo- 
/la di Batuele , che fu Figliuolo di Nacor. ' 
/ Dipoi » efscJwU lÉiico di ^ .M»! gli 
y iiacqu«(0^ Figliuoli Efau , e Giacob- 
be ge«éHi,wlopo àt Ji^tti'di'^i vi- 
vendo Abramo ancora 15. aodi > mori 
Bel ieno d'Iiacco Tao Figliuolo . 

CAPO xin. ^ 

• 0i Efau, e Giacobbe. Gen.zs- deiU • 

Scala di G ia c # h hr . Qena'è, . 
; L'Anno ai84. , • ' 

D,f^Hi di due Fi&lmli iPI faceti, fu il 

- R. Efau , così nominato , percbè m 
tutto petoTo « e di color rp^o i . di piìi 

. ebbe una indole fiera ♦ ed indomka , «f- 
felCtt dilfiniil« «ila indole di Giacobbe 
{ ch'era affabile , e pteifico ] così» noflU- 

jbnato) perenè nel 

^^^^ • • t ^ 

«^de tiel FrM^•.£^to dal ouale gU fu 
- V t«Ad<Kft per UBA. ùtiXkàk ii Untt. là 
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Frìoiogeiiitura , conHftente 'm uba dop^ 
pié'pmniùne Àeìi% Eredità Patema i e tfeU 
la preminenza fopra gii altri ^del Sangu» 
e per qnefta. cagione ottenne Giacòbfac 
dal Padre la Benedizione in vece, di Efau; 
mentre egli dimorava alla caccia^ il qaa- 
le dapoiehe ritorn5 , e vide T inganno 
del fuo Fratello 9 ne concepì un odio co« 
sì crudele centra Giacobbe , che altro pih 
non attendeva ^ che la morte del Padre 
per ammazzarlo» Rebecca la Madre 
intefe Tanirno a prevenire le funere con? 
legoenze^ ì^he* fie«potevand jh^ccèàewé ^ '4 
col confenfo d'ifacco lo mandò in Mefo- 
pofìimia al ùào Zio labano, per aaHBO* 
gliarvif] . i 

D« Cke avvenì9e a. Gmcabbe ptj ifir^idat 
^ R. Si addormentò non molto lontano 
"eia Aram ) dove abitava fuo Zip>^edor«« 
mendo vide , ima Scala ^ cl^ p^atr ik 
Terra arrivava al Cielo f per la quala 
in gran ftuinero afetsdevano ^ e dilGen«* 
de vano gli Angeli • Vide ancora 
la cima kMìo medefiiaao apiwggiata alla 
.Scala y il quale gli diffe; Io fono il Dio 
éàì Abramo « e d' ilacco ^ qiiefta Terra ^ 
'dove tu dormi) io darb a te^ ed a^tuoi 
Dtfcendenti 9 i quali faranno in sì gran 
^ numero ; che uguaglieranno la polvere 
della terra ^ la quale è Cenza numero. 
Giacobbe! fvegliato da qu«fto ioano^aib- 

iih ìa «aia di ilio Zio^ Labaaa ^ ferveoc 

dola. 
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)o Brìeve CempindU 

dolo l^tte anni affinchè finiti queftif avef* 
fé la prone^ Rachek ^ igliuoU pcih 
Moglie « 

C A P O XIV- 

« 

Di Rachele» e di Iiia« Gtfu%^. Del 

^ ritorno di Giacabhe » Gen.^u 
DeilA ricoQciliAZRMc di Efail 

con Giacobbe. Gen^^^^ 

fperanz/tì 

' & Certamente \ perchè nella medefi^ 
«Ila notte delie Nozze ^ in vece di Ra<« 
chele y fu data Lia con gli occhi cif* 
pofi« Avvedatofi Giacobbe il di fegtiea«> 
te dell'inganno t e lagnacofene con 
iMno 9 per addolcirla gli promife 

ancora Rachele > colla condizione perb t 
«h'egli io ierviCfe ^r io' fpazio di altri 
^ /ette anni . 
' D. QjéaMs FiqUuoU partmtQnù a Gia^ 
tM$ Limy e Rachekì 

R. Lia gli partorì Tei ^ QÌoh Ruben t 
Simeone » Le?i » Giwia , I^Mér » 2^bttki% 
ed una Figliuola chiamata Dina • Racbe* 
le gli partorì un falò, Gittfeppe^ in qqel^ 
lo fpazio di 20. anni ^ che Giacobbe (i 
fermò con Labano 9 dopo i quali ricor* 

Ab alla Tcxn di Canaan neU' anno 9^. 

deir 
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Della Sacta Storia. 
deirttà fua » nei qiiai ritorno gli tccaé» ^ 
de f ch'egli iottb con im Angelo tutta U 
notte 9 e dopoché fu dal medefimo bene» 
-detto 9 acquiftò il nome d^Ifraele , dal 
quale i Tuoi Difcendenti fiftrano chiaaM% 
ti Ifraeliti« 

D. Seppe Efau , che rUomaJfe Giwobh ? - 

R. Si, e perciò gli andò incentro per4r 
ucciderlo : ma Giacobbe fece tutto il pof- 
iibìle per pacificailo , con accarezzarlo ^ 
con umiliarfì innanzi a lui ^ e con ino« 
ihrarglii^ni civiltà; talmente clie EfiiUf 
cambiato Todio in amore > teneramente 
Tabbracciò* 

P. Gbe dif grazia $^mfe m Gia^Htiml^ 
la Città di Sichem ? 

; %i Quella'^ tbe-kr Ì«a Figliitola Dina^ 
ufcita per vedere le Vergini di quel Paefe» 
gli ftt fapiu dal Re dì Sicfaem per di 
lei beltà , e dal medefimo violata ; di i 
dstt Giacobbe « o U4uoi Figliuoli gra« 
ve mente ofiTeH > cercarono Toccafione, ed 
il comodo di poter vendicar fene • Ma 
il Re di Sichem » per quietargli , chte^^ 
•da loro Dina per Moglie » efortandogU 
di acconrentife, ad akri Matrim^i fca»* 
bievoli co' Sichimiti.* al quale rifpofero, 
.che ciò wm pcMMva cfegttirfi % ie effi oom 
fi fottoponeffero alla Legge della Cir^ 
concifione t alla qiiala twai i Sichimici 
confentirono • Ed ecco! il terzo gi<H^Of 
.fliorché il ioÌ0fa^ dcUa Cùrcanciftone i 
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' Bvieve Compendio 

^ rtndbile Simeone ^ t Lwi ^ due Fi* 

^lìuoli di Giacobbe, entrarono fenza €Ì« 
more, colia Sfuda alla mano, nella Cic- 
tà , ed amma zzarono tutc'i Mofchi , trtt^ 
oìdando ancora il Re ^ ed il Primogeoi- 
to, del che fnolco fé m moftfb (àe%nuo 
^ Giacobbe , per averlo rendiito odiofo ia 

CAPO XV, 

Gkif^e vieo venduto da' fiioi Fra« . 
nUf e cib chi- M itgoì» 

GcM.37.38. L*anno 

# • 

« Giacobbe i fuoi Fi^iuoliì'- 

* R. <ìiu£»ppe t elTendo* il pià caro al 
Padre ^ ed accufando li Tuoi Fratelli al 
medefimo di ua dflitco «ooiaie » .la dai 
I^rateUi talmente odiato » che cercarono 
di vendicarfene « Mandato dunque Giu^ 
feppe dal Padte a trovare i Fratelli in 
Sichem 9 vedendolo eiii venir da lonta- 
no ^ fi rifolvottero dU aninMaBarlo w Ma 
-Ruben, it quale era il maggiore di tut* 
ti y abborrendo un sì ìktaftalnile cUiegoOi 
conOglib i Fratelli di gettarlo in un poz* 
zo vecchio icns' aci)na 9 del quale però 
ben preAo fa cwwmm ; mentre andando 
per Divina difpofiaiene alcuni Mercati* 

ti- 
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ti per quel Paefe in Egitro , fu loro ven- 
duto per veati danari ; configliando loro 
cib Giiéa t che voleva vivo Giufeppe . 
Facto ciò , per ifcùfarH apprefso il Pa< 
-ir dre , gli erafmeiTa la di lui vefte in- 
trifa nel fangue di un Capretto , con 
« fargli dire , ohe una be^ia .l'avene divo* 
rato . Riconofciuta la vefte dal Padj» t 
^appoffi pel gran dolore le veftt, pian» 
gendo amaramente . «• • 

p. Che fecero gPl[maelm hUnatamt co» 
Giufeppe? . 

R. Lo venderono a Poti&r Uffizial|5 
^lU Gaardtft del Re Faraone*, dové^ 
' Giufeppe (ipliecitato, dalla Moglie àt Pu- 
tifar a peccare , per qoel rifiuto fn im- 
prigionato innocentemente : e dando nel- 
la prigione, e patendo tflcnnt «nni moU 
*ti travagli, Iddio per la fua Provviden* 
za lo liberò con occafione di un fogno « 
ch'ebbe il R« Fira«afe , nel quale vide 
fette Buoi graffi «iri quali furono divora- 
ti da' fetfe altri Aiagri s di piò fette Spt- 
che piene di grano, le quali furono con- 
fiimact da fette altre Spicke fenza gra< 
y~ no . Non trovandoli duni^ue chi potef- 
fe interpretar queftt fogni del Re , fa ■ 
chiamato Giufeppe , come Profeta , per 
darne la vera interpretazione . Il qual 
di((é al R« v ekè f stette Buoi graffi , e le 
fette Spiche piene di erano , prenuaziaf- . 
iero fette Mm leititoffiali^ «t eHei-lét* 

s • te • 
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M alirf Buoi magri , e le (cita Spi« 

che fcnza grano > fignificaffcro fette anni 
ài foniM fterilicàS ne* qtiali ultimi' fa* 
rebbc una careftia grandifTima ; il che 
tutto ft veriiicb • Perciò diede Giufeppe « 
quefto .prudenti (limo configlio t che il Re 

Faraone faceffe raccogliere «(n^'p^^^i 
te Moi fertili ,)uiia grand iSt ma quantità 
di granò ^ per foccorrere alia gran fai^ 
«•'lette anni fegueati* 

CAPO XVI. 

I Frateiii di Giuieppe vengono in £gittO| 
che cofa lord accadde • Gmì^x^ ^ ^ 
L'anno 2237» 

D« J^UJa gran fame ^ # carefiia ^/qU^ 

wtefM ndl' Egitto ì 
R. Fa da per tutto, ancora Htlla Ter- 
ra di Canaan; peeciò ancora i Figliuoli 
di Giacobbe vennero in Egitto per com« 
prare del Grano dal loro Fratello Gin* 
feppe y il quale benebà gii conofce&e f 
lipn fi diede però loro a conofcere ; roa^ 
facendo fenabiante di credeife» che fuiSe* 
ro fpie, gli fece imprigionare ; della qual 
taccia volendo elfi giuftificàrfi i egli dif* 
fero I ch'erano dodici Figliuoli d'un idef* 
io Padre riniafto nella Terra di Canaan 
col loro 

Allora Giufeppe > fimiiUad» di non >€re« 

derlo» 
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derlO) foggiunfe, che conduceifero anco- 
' ra quel picciolo Fràtello ; il che final- ^ 
mente fecero non.fenza gran dolere dèi 
^Padre ^ al quaW Giuda giorb y promet* 
t tendogli di rimenar^lielo con ogni poGi* 
bile certezza • Giunti m Ei^itto ^ e ve. 
dendo Giufeppe tra i Fratelli Beniami-^ 
no ^ fu talmente ^oniftiotfo dalla ài lui 
veduta , che abbracciandolo > e per alle-* 
grezza non potendoli più contenere 
palesò a i fuoi Fratelli dicendo, chVgli-^ , 
era Giufepqe ; e fra fcambitvoli ai^brac.^ 
ciameoti lora ìmpofe ^ the ' condoteìsero 
in Egitto il loro Padre con tutu la far* 
biglia • 

C A p g - XVtL . . ^ 

I 

Giacobbe con i fuot va in Egitto v 

Ge99*4& 

Tì.^ Ntraprefe Giattìhbt fuefU viaggio «/- 
JL Y^^^o g^à vecchio ? 

R. L'intraprefe pel grftn defidérto di 

vedere il fuo Figliuolo Giufeppe: da lui 
>jgià per molti anni ftimaro mona 9 i^i^ ' 
vendo ancora in Egitto 17. anni : ed ef« ^ 
fendo vicino all% morte 1 data a tutti la 
paterna benedizione y commandb loro di 
feppellire il Tuo Corpo neMa Sepoltura 
de' fuoi Progenitori ; acciocché i Figliuoli * 

non fi diacaticafiTcro dtUa Terra ai Ca* 
, naaDt 
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aaan » l#ftian Dio per eredità a \m$ 

.ed a 1 Tuoi Difcendeiitt . Dopo la morte 
del Padre viiTe GiuTeppe aacva Moiii a»» 
ni » morendo nell'anao iio.^ della età Tua* 

C . A P .o . XVUI. 

Della pazimaa di Giobbe. J^à^u > 

D. A Che tempo *vijfe Gìob ? 

' R. jl\ Non fi sà il tempo ^ecifo • Il 
P. Peravio (lima ^ che narcefse da Zara 
Nipote di EfaiO TanM e morir* 

fé circa Tanno 2409. innanzi Tufcita 
d'Ifraele dalTEgitto 45. anni. ^ 
D. Dove noique Gicb? 

Nella Provincia di Us ^ funata fra 
Idumea e TArabia^. Era ricchiffioiOy'roa ' 
fpcraVa folanrventc in Dio, non nelle fuc 
ricchezze t £ Iddio provò la Tua pazieo- 
za con diverf] accidenti, e difgrazie per 
mezzo del Demonio, il quale procurò di 
opprimerlo con infinite difgrazie tutte ad 
un tempo • Gli. fece rubare da^ ladri le 
Greggie , bruciar le Pecore con fuoco ?e^' 
nuto dal Cielo > portar via i 'Cammelli 
da fuoi nemici » e morire tutt'i fiioi Fi-- 
^liuoli Totto le ruine di una cafa , fatta 
cadere nel tempo ^ che elfi fi trovavano 
-^a tavola . Ricevè Giob tutte quefte fu* 

. ncite noveUa eoa fomma f a»iienza » 

dando 
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DeUa Sanm Stofia « ;T 
dando Iddio» e benedicendo il fyo Santo ^ 

^ Xi. CAe m^i/e ^/i fece il Demonio? 

ve Con licenza^ di^ Dio fopraCece il di 
Itti corpo con tante i^èghc^ e lo rendete 
te sì ulcerofo «.che da' piedi fino al cape 
non vi era ftiembro fenca dolore. La fui 
Moglie lo biafiroava » i Tuoi amici ^ no« 
miiMti dalla Sacra Sci^ttiira Rt » locon- 
fondevano, chiamandolo un uomo fcele* 
rato t e come tale da Dio caligato. Ma^ 
Giob fopportando tutto con fomma pa«^ 
xienza , lodava iddie , il quale voleva 
trattar feto in qne^a maBiera . 

^ \ D. Ottenne il Demonio ^fiò che volle ì 

R« Nb f ma refiè confufo dalla graiì*'^ 
pazienza di Giob . Quefta fu ancora dav. , 
Dio premiata 9 dandogli di nuovo la fa« 

nità di prima 9 e piìi ricchezze , che non 

allieva avanti t io oltre coocedmegii aii^ 
Cora una vita di cento e i^uarant'anni» 

e Eigliuoii f co' quali egli in fomaa 
pace i Cip^contcntczasa 



• 

• 
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S TORI A. 

D ]^ L L A . t 

SACRA BIBBIA 

1 

LIBRO SECOJNDO. 

CAPO .1. 

Il nuovo Re di Egitto perfeguita gP 
, Ifraeliti • Exod. Mosè vkn 
ferbato. maravigiiofameiite. ' ^ 

Exod.2. Lanno 2373* , . 

D. H# ro/2i Mceadde nelPEgkto àifthr 
iworre Gìufeppe? 
R. Cambiarono Ciccia le cofe di quel 
Regno » a cagione della crudeltà dét 
nuovo Re Faraone % il quale rifolvefcc 
di diftruggere grifraeliti^ con obbligar- 
gli ad impiegarfi io penofe fatiche t tà 
in fare mattorii • Ma gli riufci vano il 
difegaoj perchè crefce vano pìuttoftoi che 
fi diminuitfero grifraeli • Onde Farao- 
ne fì fervi di un altro mezzo > conian^ 
dando alle Levatrici \ che neiraffiftere 
a' parti delle Ponne £bree > uccideiTero 
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Della Sacra Storia m ^9 
Cutt* i Mafchi fubico partoriti : ma ..ei& j 
motfe da un ftnto timor di -Dio » rìco* 
farono di ubbidire. Del che più irritato 
Faraone, comandò a tutto il iuo Pepaci 
la, che prefi 1 Fanciulli mafchi degl* 
Ifraeliti , gli gittaifer^ nel fiume Nilo. 
Venne H Re Faraone a quefta rifoluziooe; 
perchè un certo Indovinatore difle , che 
tra Figliuoli d' Ifraele farebbe per naicere 
uno, il quale farebbe per . diilruggere T 
Imperio di Egitto • « « 

D. Fu ancera Mosè ucci/o in fuejlama^ 
niera ? 

Nb; fra' tutti gli altri uccifi ^ la 
Divina Provvidenza ferbò il folo Mosè 
in modo^mirabtlé . Perchè effcndo ancora 
egli gitrato nel Fiume, pofto in una fi- 
fcella di giunchi ben impegolata con bK^ 
tume, e pece , venne appunto la Figli- 
uoia di Faraone al Nilo per lavarfi ; ed 
accortafi di quella ceftella, per appagare 
la foa curiofìtà, la fece portare a f e ; e 
nel veder dentro un graziofo Fanciullo, 
ebbe compaflione, e lo diede ad alle* 
▼are Élla medeftma fua Sorella. Div^nu* 
ito egli grande! a portato alla Figliuola 
di Faraone, queftà lo addotti^ pef Figli- 
uòlo; dandogli il nome di Mosè, che 
vuol dir uno falvato dainacqui. 

^ Quanto tempo rejìò Mosi nella Corte 
di Faraone ? ■ ' % 

Finché giunfe alla età di '40. 

C anni 



antii^ dipoi at>b»«ilottb il Regw Palaz^Of 
e fé andò agli Ebrei , l^t fuggir lo 
ktegoo-dci Re ^ cbc lo cfrcavft » oìanci 
abitando nel Difetto della Terra di Ma* 
dian 9 ed ammogiiandofi eoa Sefora Fii 
gliuola di Jetro SdmnaioSacerdocef a'ebhl 

im figliuoli Stf fftBi t «d £licz«r • . 

C A P 0 JL 

Del Roveto ardente • Exod. ^. £ dell4 
lj^f»im9 di Mo^ %lli Oirtf • 
Exod. 5* U anno 243^* 

JD. He ro/i accadde ancora m Mosé l 

R. Menaada egli UH giorno UPcco» 
re del Tuo Suocera vicino a Ila Montagna 
di Orebt gli «ppaif^e Iddi^ io mezzo ad 
tm atdeotf Ravèio 9 ciie punto non fi 

confumava : e volendo egli maggiorrnen- 
te «^preiTarfi^ Iddio gli comaiun^ di le« 
vara le fcarpe» e0endo il luog09 dove 
^va» ianto. Indi gli difTe» che a Tuo 
nome anda0e a liberare il Popola d' IC^ 
vaele dalla tirannia di Egitto ; del che 
prontamente fcuiiindafi ì&osè 9 per eiTet 
balbettante 9 e non eloquer^te 9 Iddio gli 
caniandòi per moftra^e la di lui abiliti 
che gittafse la Tua Verga paftorale ih ter« 
ef^f ja -^le fubico fi cangiò in un Ser* 
pente I e prefo 9 ritornò in Verga •Sicnil« 

lOQutft f^cteodp ^ (ìUk ne^ ^^^^ 

di- 
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diventò lebbrofa ; ma fukiro da Dio fu 
rifanata: e quefti fegni furono una pruo- 
va, ch'egli farebbe per aver fufficiente 
podeftà , ed aiuto per la fua Legazione / 

D. Fu Mosi mandato foh al Rt Fara- 

ì 

Nò : Iddio gli diede per compagno 
il fuo Fratello Aronne; ed effendo alla 
prefenza di Faraone gli differo; Iddio di 
Abramo ) e di Giacobbe ci manda a te, 
acciocché tu lafci ufcir il fuo Popolo, 
per offerirgli Sagrifizio nel Diferto-Alla 
qual propofta rifpofe Faraone con parole 
orgogliofe , che non conofceva altro Si- 
gnore (oifx^ di fe ; e che in vece di la- 
fciar libero il Popolo, rad doppicrebbegli 
le fatiche . 

CAPO IIL 

Caftighi d'Egitto, e Liberazione del 
Popolo. Exod. 6^ 7. 8 12. 14. 
V anno 2459, Principia 
r Età Quarta • 

On che mezzo finalmente Mose /<• 
berh il Popolo • 

R. Colla podeftà di far miracoli, per* 
cuotendo l'Egitto con dieci flagelli, i. Fu 
la mutazione del Nilo in fangue. 2. Fu 
quello delle Rane in tanta quantità per 
lutto il Paefe , che riempirono ancorala 

C 2 Men- 
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r^lenza, Letto , ed Abitazione cel Re , 
5. Quello delle Zanzare. 4. Delle Mo- 
iche. 5. Della Pefte . 6. Delle Ulceri ne 
Corpi. 7. Della Grandine , e de' Tuoni • 
8, Delle Cavallette > e de' Bruchi . 9. Del- 
le Tenebre sì folte ^ che quafi potevanfi 
palpare , 10. La morte de' Primogeniti 
degli Uomini , e degli Animali degli E- 
gizii cominciando dal- Primogenito del 
Re, fenza però toccarne alcuno degl' ìf- 
raeliti . 

D. Pere!)} non Jurono ancora uccifi i Fri* 
mogenttì degl^ Ifraelitl • 

Perchè Iddio loro ordinò, che in 
qualunque Cafa fi uccideffe un Agnello , 
e fi averte cura di tingere col fangue di 
quello le porte delle loro Cafe ; accioc- 
ché l'Angelo per queftofegno fi afteneffe 
di percuotere quelle. Cafe^, come doveva 
fare a tutte le altre. Furono dunque e* 
legii^ti . putt^tual mente que^i ordini da' 
Figliuoli d^ iTraele^ e mangiarono , . come 
Iddio comandò f V Àgnelio .P^fquale il 
giorno decìmoquarto del mef*e per le Fa- 
miglie, ftandò in piedi^ tenendo il bafion 
nella mano , e 4^^po.fti ? P^'^M*^*'*v""fi 

D. Che cùfa comnfojfe ^^^J^o^f^^J^ Jafiìar 
partire gl\Ifraélitiì k . ^ 

, La uccifione de'^ . Primogeniti , pre* 
gandoegli (leCfo il Popolo d* Ifracle a par* 
tir& , coQpfcendo il n^geilodi Dio . Furor 
dùnque gì' Uroliti ^ qiismdo ii po/ero 
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in yidctgìo feiceiit^tla Cpapbattenti 5 ot? 

tre i Fanciulli^ ejìe Donne, condotti 
4alla Oivkia Providtn/a fra il giocoo per 
^ezzo d* una Nuvola rifplencfent? y e fa 
notte da una Colonna di fuoco » cheioro 
moftjrb la ftraiÉ^ : • 

. D. Clhe co fa fete JFaraon^ dope la^attiH^ 
"ta dp^r Ifratlitiì \ ' j 

R. Intendendo 9 che gì' Tfraeliti avef- 
^frtó pTefo in preftanzade' Vafi oiH^.edi 
argènto degli Egizii , e toltili feco ,come 
^oìà da Dio loro donata * gli perfegurfb 
coìB^ tbtio il filo Efercito ; ma fenza danno, 

ferchè approffimandofi Faraone àgrifrae- 
JtH tofccò^Mosè colla Verga il Mar ro{Ib; 
ad incontanente le acque fi divifero, ed 
ìì^rirono tm largo paifòai FigIttiolTtl'Ifrae- 
té, ftando le acque dall' una ^ e d^ir a!tr.% 
P|«eTollevattf4 guifa di due mora , ed effì 
Jfifaronó di là dal Mare a piedi afciutti, 
Iga entrai^dovi ancora Faraone coir Efer^ 

fcfòiSè^^tOCch colla Vpwt^i U ^^n.,^ 




le quali ^kna divife , (r riunirono r ca- 
fcando con impetb fopra gli Egizi! , fen^ 



fa che ne fcampalTe pur uno dal naufragio^ 



t 



* — 

. * 
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44 . ^ùtm Ctmpendh 

.CAPO IV* 

Pi. ciò che acqadde col Popola à*Ifr$fiìfi 
1^1 Difert». ÈxoJ. i6. 17. DtU* 

anno 245^ 

f^Omt Iddio cibi Jant4 moltstudim 

K. Col piovere dal Cielo U Mannaia 
giù(à di rugiada folto la fpecif della fé- 
ftienza di Cunandro , avendo ^uel (apo* 
re ^ che ognuno volevai. Però conxaxidi^ 
Iddio per Mosè y che gì' Israeliti la racco- 
f^Ji^ffero ogni mactioa) pria^iiè fi leya^ 
jl^Soie 9 il quale iemofì ftrugge va la Màn^ 
na : era a|K;ora prQibiip il coiiftr vac ad al« 
txo giorno' di quel ciboTa mai^itta raccolto^ 

Dove Lmvaro^o le acq^e da bere l 

R« Mosè f pet conaiMlo di Dio ^ inw^ 

«offe colla Ver^ la pietra , e ne fcaxii* 
rtrono k acQue in tal - abhond^a ^ cht; 
lar gamente loddisfece al bifogrio di tuttjf 
Ed ecco! «iKiorati da que fio nuovo {qj> 
corfo 9 furono a^aliti dagli Àmaleciri ^ 
j quali loro negarono il pa^aggio •* tna 
Mosè ordinò a Giofoè di anoìar loro iii» 
centro , e ne riportò la Vittoria^.conce- 

dtita dà Dio per k preghiere di Mì^sè • 



CA. 



Digitized by Google 



9 

Pella Sacra Stgrig . ♦ ^ 
CAPO V . 

Delk. Tavole dell* Lf^ge > « 4elli| ; 

Idolatria dei Popolo . B^od^ 
V anno 2513. 

D/-/^i2? atwennt dopo quefla Vittoria^ 
R. Dopo che Mosè fi fermb fui Mon- 
te Sinai quaranta giorni ^ e quaranta n«M4» 
Idnio gli d^ede due Tavole) in'^ui erano 
feriteli dkci Precetti ) lafciando intan* 
to il goverjoo del Popolo nel Diferto di 
fuo Fratello Aronne t il quale « parte at« 
«lerrito dalle «iaaccie del . Popolo ^ e pw* 
te indotto per le promeiTe , fabricb loro 
un Vitello d'oro 9 il quale vedendo Mos^ 
icefo dal Monte» ardendo dizeloigìttò 
per jterra quelle Tavole fante , e le ruppa 
peuu Indi prefo quel Vitello d'ora» 
}o bruciò» e ridettolo ia |>olveref lo pittb 
4m11- ac9iM« factndo uccidere venti tre- 
mille degl'Idolatri. Dappoi Mose ritornò 
.Miiaref e profte(o ra ferrai ottenne 
da Dio due alcre Tavole della Legge ,U 
Aliale fu accertata dal Popolo » con pnft- 
mettere r oifervanza di quella. Ciò fatto, 
fece Mosè fare il Tabernacoloi n^l oMale 
4»vevano confervarii le dette Xav^ . 
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C A P O VL 

0 

' D«l Tebernacolo : dell' Arca : e del Pane 
Saatifieaco • Fxod^ 25« 2é» 

JD. /^^Uando fu faòòrUalo il Taòerna» 
K^coioì 

*' K. Neli^anno fecondo dopo la ufcita 
^gl'Ifraeliti éall^£gitrtf: ed era il pìè ' 
"prezìofo abbclUmento del Tabernacolo il 
Candeliere, dettato da Dio ifteiTo/ fatto 
d'oro 6no con feì braccioli, che fofte- 
xie vano* altrettante lucerne, ciraondato 
«hpertuTto con frutti , e fiorami , ardere 
co fcpra di quello giorno, e notte fette 
candele. 

D* Che ioja era ancora in quefio Tahet^ 
mcoh? 

R. V* era un Altare del legno Setiip, 
tutto, coperto d' orò , ' ìn'^ma quadra , 
un cubito lungo, e largo, e due di al- 
tezza , fui quale fi offerivano a Pto Ai» 
verfi ìncenfi . Vi era ancora un altro Al- 
itare per le Vittime, del medefimo legno 
Setim ; ma veftito di Bronzo , pariitientc 
in forma qpadra, lungo, e largo cinque | 
cubiti r e tre di altezza .V ' ^ : ^ . ; 

D. Terminato il TaùernacolqY che co/a 
fece fare Mosi? ^ 

Subito pofe mano alla fabbrica delT 

Arca , opera piena di miderj , di legname 
• - ' 1 in* 
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incorruttibile) e ricoperta dì dentro t e 
di fuori di laftre d'oro fini (lìmo . Era 
lunga due cubiti » e mezzo; larga uno^e 
tnemo t "^nell^ quale ii conTenrarouo ìmé^t 
Tavole ^ che Dio diedea Mosè fulMoa* 
te Sinai * 

• D. Hinita V Atea ^, fece MoA far altNi 
co fa ì . ^ / 

^ Ri Aggiunfe una Tavola de' Pani fan- 
tificatif o della PfopoQzione): fopta I4 
quale fe ne offeri vano ogni giorno dod^ 
ci f iti dair una^ fei dall' altra parte deL. 
ii "l^iroiar V cfae «rano impalati di lior 
di farina coli' olio • I Sacerdoti ^ a Mi- 
«tftri >de' dttti Baili, fiiiono Airoimet«-li 
'iuoi Figliuoli, eletti da Dio mederimo ^ 
-de' quali U ufficia fu procunijre , dit.U 
fuoco continuamente ardeffe full' Altare; 
dovendo effi a ^ueA» fine mattinar)^ efe-^ 
ra «attizzare il fuoco ^ il quale èra un fuoco 
fantificato ^ dal . quale fi prendevano ìm 
4iraggie per otferire a Djo V Ineenib • Vm^ 
Jendo efiì entrar nel Tabernacolo^ doveano 
^ flitfer ' vtàim y - d' ima Tmiica' Uaiicii ^ naite 
.'dirimile al Camice de' aodri Sacer4Qti<^ 

' -{ - f .a ■ C 5 CA- 
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e A ? O Vii. 

Dtl Oiigo dei Tf ftiilMiM . Mi 

Num. i ^. 14. 

I>» ^OrMea/ìtqh Iddio Nadab ^ éd Abh 
Figliuoli d^ Aronne ? 

R. Fiirono dal fuoco dell'Ai tare ridotti 
^a^ cmere perchè ptiB&ro .9 per o&nre a 
Dm V Inceofo^ brag^ie ordiiii#ie# 

D. Che cofa fece Mosi ancora ì 

S. Mattdb dédect Umbìm pet efplorifc 
le Terra di Canaan ^ dieci de i quali dif* 
fer^^ quel Paefe diviMstfe i fuoi 
bitatori 9 e fuife pieno di Giganti: AUi 
liliali fi ^ppofera Giofuè ^ e Caldi ^ jra^ 
freleMattdo ia fecMaéicà jklk Terra prò- 
fiiefliL^ e 1' agevolezza 9 eoa coi ^^aa- 
va cm^wAaffn«' Ma il Popola t onedeo- 
do alli dieci ; per lo fdegiio fu in prò- 
auto, di lapidea ^Giaiìiè 9 a* Calabi Pea^ 
ciò Iddio 9 da ^uefte mormorazioni com. 
«a^Of giiiii^» cèa niuoo di tutta il Po- 
polo farebbe per eatxaea nella Terra . di 
pramii2ÌQiie ( come ancora accadde 9 
moremki aacri oel Deferto ) .eccetto 
Giofttè9 e Càleb 9 con quelli 9 i quali 
non avawMM» ancora compiuto vent^anoi 

d' età • f 

Mosè ? . 

^ ! "> Ma- 
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cib da Dio , raatidlandole una lebbra sì 
precipicQfa , che in un moiMiKo le di- 
VOTÒ Mtetffii * Fu dunque portata fuori 
dei Campo , ma però mediante le pre^ 
ghiere di Mosè ta eaj^ di frese giorni 

• CAPO vai. . 

Altri caftighi. Num, t6. Del Serpente 
ài Bronzo. Ni*m, ijk Di.BftUaoi. 
Nttnu 23. L' taso 2514. 

Hk XT Q» furono m- fw» t»»^ §«Jltgm 

altri da Dio ì 

■ &. St»aà9 ^ÌV Mtà» Gorr» fìmn ^ 
ed Abiron > ed efercitando conerà la vo- 
loatà di Dio fitnziont Satccsdot^i ; aprifi 
tute**! M -tratto ht aerra fotto aMoro 
|iiedi , e gl'iaghiottì.^ fcendenda «osi vip 
vi qa» «irefabtlé «lair Jafinao allo <pn» 
iSsDza di tutto il Popolo. I il qiBftU p«f6 
non (« a* ewi aa d» , cmàummio a Mor* 
■ inorare contra Mosè, difprezzando la 
Maona , e deiìderaado della Cari^ fitkm 
mangiò nell' Egitto . L'anno 2454. > 

p. Non mfii^ Iddio qutfìi tm^mwn^ 
tiri • • . -ì V ■ ^ • 

R. Mand2^ conua di ciffi. Sci^iuiaarvjr 
4tnati r éa'-^mAi norfisatii mnmméo 
tiffimi • Ai^B&a .gli *àuk,S^9svàisiàf> (pi- 

C 6 feor. 
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ventati t pregirooo Mosè 9 che £ice(fe ctf- 
fare quella piaga tanto mortale , il qua^ 
le perxoQMAilo di Dio fece un Serpente 
ài Brmiio> e rmàlzò^ facendoMllvìfièM* 
le agli occhi di tutti , il quale rimirata 
àm' mor^eatt y guariva le loro ferite • 

D.' Chtf altra cofù memoiabiU avvenne. V 
anno lé^gz. 

R. Trovandofi il Popolo accampato 
nelle pianuredi Moab, Balac Re de Moa«> 
biti intimorito ricorfe al falfo Profeta 
chiamato Balaam « pregandolo di male- 
dire il P#polo d' ifrJele ^ il ^oale a que- 
ilo fine ancora andò: ma effendo egli in 
étaimtiiò 9 Angelo di «Dio frrm^ V Aù^ 
na» fopra la quale iedeva Balaam 9 in 
Mi- aMMiien ch^ dopo molte perco^ 
non volle più far un patfo ; anzi con 
chiara voce riprefe il fuo Padrone yokn 
Ja trattale si maiamente « « ne! tempo 

. fie0b vide Balaam V Angelo^ che fi op- 
inMWvà «1 f«o viaggio eolia Spada ignit» 
da nella mano ^ e lo minacciava di uc- 
ciderlo • Onde egli fi oi^ proMo a ri«* 
tornarfene ; ma quefto glidi{fe, che con- 

.tfiHiaire il principiato viaggio 5 con pat* 
tov che non diceCfe, fe non quello, che 
intettdwfbbe da Dio • Andò dunque Ba- 
laam , e vedendo r eftfctto é^' Ifraele ^ 
in vece di/ maledirlo , lo benedice , per 
^ qnal^ «i^iMie : Re «fetaoenffe fi f<k^ " 

^g4ib> t:h«bigU^ minacciò la morte . 
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D« Cmjs^ ne camph Baiamn ^ ^ 
R. Gon dare al Re un configlio fceffi-*' 
ratiffimo > il quale fu^ che «manclaire agi' 
Ifrteliti^le pt& bellé Donne di Madian 9 
acciocché da, quelle indotti alla difaneflà» ^ 
ed idolatria. Iddìo gii in. preda de*/ 
fuoi nemici: il qual confrglio ebbe un 
fiifiefto fuceelb , dfendo &aci fedoeti da 
quefte Donne non pochi . Perciò Mosè 1 
per caligare la malizia de' Madianiti « 
fcelfe dodici mille Uomini, ed inviólli 
folto la condotta di Finees^i i quali dir- 
feeoré i Madiipiìti oon cinque' laro Fri»* 
cipi) ed uccifero ^^l^^tn, come ancora 
tutte k DiNMM y eccetto le Vetgiai , del** 
le quali ficontaron(f trenta due mila • Le- 
loM Città aUtfucfiiaroooyjcottduMadafar^ 
co al Campo le Greggi. . v u 

CAPO IX. ' 

Della mone- di Mosè« Deuut. 34. Ptt£a 

della Città di Gerico-. Jof. 6. 

-^iofuè ferma il $ole«/V*^<>* 

• L' anno 2493. ^ i'\ 

D. g A cajli^^o di Madianiti , 

R. Oiflribuì alle Tribìi^dt Ruben ., e 
4Ìi Gad , ed alla mezza di MaDaflie lo 

Tea» di là dai iGioidaiio ^ ed iftitoi,per 

. x^^mao^.. \ 

, » li 

i 
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•ornando di Diot Giofuè Condottiefe di 
tutto ì\ Popolo^ Ed egli falito Alila ctiiiftéel 
Monte Abariiiif bcnediffc tutte le Ttìbh 
d' Iffaek : e do|^ Mrerglt Iddìo ilMlhm« 
to di del Giordano la Terra di pro«^ 
nùffiMiet cMri {aataaMnco io età dèi 20» 
anni^ e fu fepolto in una Valle della 
Broviooia di Moab > aoa moUo laataao 
da Fegor . 

D. Qjuàfu la prima fpeèkkm di Cìol 
fui? ^ [ . \ 

R. La prima imprefa di Giofuè ( il 
^oale era Figliuòlo di Noo della Faaii- 

5lia di Eifaim ) fu ij.pa0aggio delGior- 
aoo f il foal fiume » appeoa toccata 
dall'Arca^ fi foUevò^ come in un alta 
naontagna ; talpaoM cbe ià PopdLo paisii^ 
a piedi afciiitri . 

D. Qual fu la prima Città che prefc \ 
Giofueì 

R. La Città di Gerico f circondata di 
mam sì fom ^ dia fMkmwM albito 

ìmpenetrabili-^V nia Giofuè ^ par comaa* 
do di OftOt fece portare F ittca ficee voi» 
te attorno le muraglie della Città , fot» 
' to il fuono di Trombe ^ slla di cui pre<* 
fenia caddero le mura . Memorabile an« 
Cora è, che Giosuè fermò il Sole t fin* ! 
cbè;dt^feae i iboi nemici ^ ed i cinque Ra 
vicini À quali per timore Uggirono 
m una cawfoa. ; ma* rianov^l iiscono 
^ imj^iccau • -impadronitofi dunque delia 

Terra 
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Bella Sacra Storia . ^ 5 :^ 
Tem Canaan t kJiilribuì 4 tutte U 
TFibìi di Iffaele con fomma equità t 

ohe gafièmè^ veiNt qiunttm mm » noi i in 
età di no. anni 9 compianto da ttttto il 

C A 9 Q 

Altri Condottieri ; ed AvveauKentì d»r 
Popolo d' Ifraele, Jud. i. 4.7, 
dairaana 

R. Caleb ^ celebre per la vittoriofa 
BalMgiia. MOtia il /Re Abaniaedec^ ai 
^uale gr Ifraeliti tagliarono T edremità 
àeUp ottiii ) e de' piedi ^ e condotta ehe 
fu a Geru(ìilemme « ivi morì • Dopo la 
inorte .di Caleb leAì^ il Pepalo fette aa« 
ni Tmm CttnéottMra govemtM^felaaieo* 
te dai più Vecchi dei -Popolo « fincluè 
Jddio^ I0M Idiede ^ipam Osf^ Octetiiiele - 
^Nipote di Caleb , il^uale goyernb 40» 
'«fi»i« Nbirw ebe lu ^oefti \ cadde * M 
.popolo pe' luoi peccati d* infedeltà nella 
«^hiavitudiafr dei Re de* Moabiait iionii« 
iiiaieQ Hglon V la quale durò i^. anni ^ 
^ochè fu iibev^ da Aod , il quale uc- 
lì Re tttanm # Siieeètfow di Aed 

fi il quale giwesA^ ^q^m^ > fa Samgai^ 
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governando un'anno fola; uccffe però 
eoa im VMnere' 5oo^Filiftei/e lafctb il Go* 
verno a Dcboca Donna iav irta. 

De bora ? v * 

R. Mandando. Giabino Re de'Caoa^i 

Slfara con un numerofo Efercito per af- 
falire Debora, ella lo fece ìncontr^are da 
Barac con molti Combattenti , da qiiali 
Sif^ra-» ed i iìioi fpa ventaci , it ne fugr- 
girono^ e per difender la Aia vità , (i 
ritirò Sifara fotto la Tenda d' un Ifrac- 
lita di noifte Aber^ la di col Moglie , 
nominata Giaele , prefe un gran chiodo^ 
e dormendo Sifara gliela confilcGÒ/aelU 
tefta> inchiodandolo in terra. 

D. Che fe^&f(ìt.^\lfrMlk^^dip9> la matiU 
di De bora} « * • 

R*\:Si diedero ad una tal licenza di 
vivete ^ addando ^cora gì' Id«>H ^ che da 
Dìo abban^ìoaa^ti > per Jo fpazia di fette, 
miM iafteoftero* la ficliii^viciidijrie Ma** 
dianitì, dalla quale furono liberati da 
Gtàs^mth qvei fanofo^ Kùàmfìmmtf ^ quel- 
ito fine da Dio raedefimo elètto per mez« 
30 d'un Angelo*»- e n' ebbe [questi co»* 
trafegni di effer egli éceltP d#^ Dio péf 
liberare il (40 Popolo li Bjrimo fu^ cbe 
ufeì dalla pietra il^foco , e «onfnni^ ìi 
Sagrifi;&Ìo. Il fecondo ^.pofe egli in un 
iCampo im Velio di ^Kcora^ e pregb Id^ 

,dio9 che U ]^ÌQ&a notte. (Hi^ rit* 

giada 
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gialla ifttwippafle quel Soio^ reftando «IciiiC* 
to tutto quel Campo ^ e la feconda not- 
te 9 die la rugiada , bagaande tutta la 
terra vicina» lafciafife arido , e fecco il 
Vello • Ed ecco! io tutti due Iddio io 
coftipiaefue • 

^ .D. Che co/a fece ancora Gedeone . 

R# £gli raccol£( un fifencrko numero* 

- fo, e per comando di Dio permifediri- 
toraare pipatameute alle proprie cafe^Hi 
tutti coloro , i quali temeffero d'approf* 
fimarii a'neaiici» Piacque quella permif- 
fione a ventidue mille di que' Soldati , 
rimanendo iblameute dieclmilie ^ ma an« 

^ cera quefti furono da Dio giudicati tri(ip« 

' po il Tuo difegno • Laonde tornò a co- 
mandare a Gedeone» che li me-ciaiTe ai 
Giordano » e TeparafìTe quelli ^ che fenza 
fermarfi lambififero a ^uifa di cani T ac<* 
qua prefa nel cupo della mano, pere^ftin^ 
guer alquanto la fece y e c^e di que/U 
vorrebbe valerti per dargli la vittoffia,^ 
gli altri 9 che per bere con ogni coymo- 
dità piegatfero le ginoechia» licensia&.f 
Fatta quefta oflervazione , non fi trova- 
reno de' primi che foli tfecentOf i qual* 
Gedeone divifein tre corpi, e volle, che 
ciafcheduao prendefTe iii una- mano 1» 
Trombetta , e nelt* altea un vaio vuot^ 

' di creta , in cui fuife una lampade acce-* 
£a : e che quando reuttCTero \Uii fuonare. 

la Trombetta 1 ancor e^ fase^erp lo ^^C-. 

^ foi 
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fo ; ^ aggitmgeflcfo • qoefto Ambite k 
acclamazioni , dicendo ad alta voce •* La 
fpmàa del Sigmifé^ idi Gedimej rompeo^ 
do intanto T un^ contra T altro ì loro yafi 
4i tetra . Con qoeili duu^ae ^ «i in que* 
(la maniera aifalì Gedeone i nefnici ^ i 
quali pteiii di cooftifione^ e timore ftjg- 
girella f rivolcaodo comra ie medefimile 
loro Spade f ed uccidendo^ T un T altro » 
• eoo <pMfta vittoria eogfonè^. à tiitt' i 
vicini Popoli un tal timore , che noa 
ordirojpK» immivcìIì contea Ifraelo • 

CAPO XI. 

# 

Di Abimelec Tanno 2770* o della^ 
Figliuola di JeCte ^ Jud. 9. tor ' 
L'anno z^i8. 

0. f^hi fu fuciejfore dì Ge/ìeone ? 

Abimekc foo irigIiok>, il qti^ 
bibita dopa la morte del Padre fece am- 
maz^are tuft' i fuo4 Fratelli ^ eccetto Gio»» 
atan il pib giovine ^ il qoale per fortuna 
potè falvarfì dal furore di Abimelech Tuo 
fratello « Ma non mancb Iddio di àifti« 
gare la di lui crudeltà; perchè affedian- 
dio egli la Gittè di Tebe« ed avvieman-* 
dofi ad una ben munita Torre per attac- 
carvi il fuoco 9 una Donaa dall'alto di 
quella Torre gli gitr^ fol capo un faffo » 
che io ferì mortaliaeisfie i »è potendo egU 

foffri- 
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fq)ft1rire , che fi dicerie di etfer morto per 
niano di ima Doam t comandò al (oo . 
Scudiero» che prettamente la ujccideffe t 
come quegli fece • Succedette ad Abimelec 
ToJa» a quefto^ Jaìro 9 falco iidi cuiGo* 
verno fìiMao oo^eiti gl' Ifiaeliti a fo« 
fienere per t8« anni ona nuova fcfaiavi<* 
tudine de^Filiftei^ e degli Ammoniti • ^ 
D. Chi fu fucc^re di }mim ì 

Jefte f un celebre Capitano^ il qua* 
le fece un Voto a Dio f che (e gli^ con- 
cedeiTe la Vittoria contra gli Ammonirla 
£U ol^érirebbe in otocai^o quello , chf nel 
ritorm ftima gli venire awwitj della fua 
cafa« EoLecco! rìioraando tgVx alla Aia 
dop9 Aa Victona ^ fi» gi i fece la prima 
incontro fua Figliuola unica > ufcìta pei 
cottgratularfi col Padn deli' ottenuta Vie 
toria • Jefte nel vederla ne rimarefomma* 
mente addolorato; ma rìfaputo dalia Fi^ 
gliuola il Voto fatto dal Padre, T eforcò a 
compirlo. Gli cbiedèk>lamente duemtfl 
ék tempo: per pianger fuIlfMomagnoio 
loo morte con alcre Donielìe. Scorfì oue* 
fti due mefiy ella fene ri tornò al. Padre i 
il quale diede la èfecuzione al Tuo Voto» 
od ebbe in ricompeola «na Viccot ia oontra 
gli Ammoniti) facendofi egli padrone di 
venti Cictà« QM^fti goi^eirnò fei anni ^ 
lafciandp fucceffore Abeiano > che regnò 
fièttet anni) e 9IÌ fuccedè Ajalpne, il qu^* 

Ìe^o?«riiò ditcif «é AMowty il q^tlt 

) governò 
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governò il Papolo otto anni. ' -^i 

« a 

c A P.O. xir. 

. .EliSaalotie * « delU^M^SMni - - 

i^i i5.'.i6. U aooo 2849* <• • ' 

D, Hi liberi il Popolo Ebreo dalla fehia> 

.R. Sanfone della Trib& di Dàn^ il qua- 
le' fu il più foru di cuui gli UomiaUfC ne 
dieée più pnowe: uccideniiocoAuni ma« 
fcella di Afìno mille Filìftei) a cagiaA 
dell# qual asiani rIj venne ma al gi«ifi 
fete , che egli credeva di morire . Onde 
pregando lodi^ caldamente di provedegp» 
gli deir acqua , vide da un deàtedi det« 
ta mafcella ufcife tanta copia di acoua .| 
eh"' egli ne bevvt t fulficienza • £fihiaé«l 
egli nella Città di Gaza , ed avenda i 

FiUAei ehiufe le BoMe ^ ia^im trattò le Jitr 
vb dal Aio luogo 9 e ponendofele Tulle 
fpalle^ le portò fopva un' ait« iVIontagnar 
. D. i» che cQnfiJìevano le forze di i^MN^ 
fone ì ^ ^ • • ^ - . ' 

R. Nei csfieUt «vii qualfe^eto e^li di* 
icropì pei troppo gtande adeuoa Di i ila; 
e qttefta jM FUiilei f i quali, immtredom 
tnivat gli fecero rader la teila > e /i re* 
^ro di lui padroni, jegandQ4o^«€8jvaa« 
dogli gli occhi I ecoudajnnandoloa girar 

«ome giiunenM.w^ UM «Mola « Ma non 

' ( . durò • 



Della Sarra Storta. 59 
durb molto queda fcrvitù ; perchè col 
tempo crefcevano ancora i Cipelli . Ce- 
Jebrando dunque i Filiftei una fefta fo- 
Jenne nella Città di Gaza , e facnfican- 
do agT Idoli , fe?ero condurre ancora 
Sanfone ^ acciocché egli in loro prefenza 
in quella gran Sala balla{fe , e ferviffe 
di traftullo a tutt' icircoftanti. Del che 
egli offefo fin alT intimo del fuo cuore, 
fi fec€ condurre in mezzo a due colonne, 
che fomentavano tutta quella gran Sala , ed 
ivi invof andò Iddio -, e pregandolo a ren- 
dergli le fu€ forze primiere, prefe con 
ciascheduna delle Tue mani una di quel» 
le due colonne , e con un incredibile 
sforzo fcuotendole fece precipitar tutto 
queir Edifizio , recando egli volontaria- 
mente eftinto: ma con elfo lui ancora 
morirono fotto le ruine tutti gli altri , 
;qudli erano concoffi alla folennità ; e 
con <juefto atto furono liberati gl'Ifrae- 
liti dalla ferviti! de' FiiiAei • 

: : ì • : • . ^ • •• ^ 
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40 ,Bm9te Cpmfeftdi^ 
. CAPO XIII. 
Dì^ Npemit e di Jfloc* Rutiu u 

P» Hét €efa raccMta U Sacra ScrUtuts 
\^ di auifie DmtMÌ ' \ 

K. EiTenqo nella Giudea gran penuria 
4i vivcrày EIìomIcc colla Tua moglie 
Noemi, e con due Tuoi Figliuoli fi tras* 
£tfi nel Pacfe di Meab per trovarvi da 
OMngiaM : ed eSméQ EÙmetee frai yota 
morto, Noemi fua Moglie diede due 
FigUuoM |M« Ufàk àue Dooveliè Aloir 
bite , al primo Or fa , ed al più gioviné 
Kilt* Diopo d«MÌ aoM norifrao j due Fi* ' 
gliuoli di Noemi, ed éda vedendeH^* 
sa Marito , • iena» FigUuoii » ctetermi- 
nò di ritornare in Giudea ; il cke fbce 
accompagiiata da Rut , la quale non vol- 
le aieppiMr pettfart «d 1M tnfile ieps^e» 
mento dalla Aia Suocera. Giunte in Giù-* ; 
dea nel tenipo della mefle , perchè la po« 
vertà le (Iringeva , Rut pregò Noemi a | 
l^rmetterle » eh' ella Midatfe a raccoglie" ' 
re le Sfiiche in qualche Campo, e sMn* 
contrò in quello di fiooz Uomo riccone 
Parente di Elimelec , Marito già morto 
di Noemi . Booz , faputo chi ella fuife , 
le fece molte cortefie , e la invitò a cafa 
fua \ il che diède motivo a Noemi di dare 
Ettt per Moglie a Booz : configliandola» 
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che ^9dò egli andava nel Campo a ' 
dormire, ella preziofamcnte ve&iu fi 
mmeiTe a piedi del ietto , e fvegliato cfaé 
futfe Booz, gì* infiniiafse, eoa' elia era 
firettifiìma parerne , e ecbe Jai Legge di 
I^ìo comandava di ammogliarfi con uan 
della parettteJa .* il clie puntualmente e- 
r«qt}ì Kut , alla quale rifpofe Booz , che 
la vowebbe fpofare , fe il pajreme^ìfiil . 
4rc^«o gli cedefse il fuo diritto, «d avu« 
ta la rinunzia , ifposb Rut liberameote : 
ed Iddio ben teflo io bcsedirsè colla na- 
fciU di Obed , cl^ fu Avolo J^i Davide. 



À » 
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SACRA BIBBIA 

LIBRO TERZO, 

CAPO I. ' 

Di Eli y e Samuele t ultimi Giudici del Fo«> 
polo dMfraele* i« Re^. i. 4. 5. 6^ ìj. 
Eli dair anno 2849. Samuele dair 

anno 2g89« 

D. Hi fu Elùpprejfo si' Ifraeliti , 

K. Era Sommo Sacerdote dei Popò* 

lo* governandolo ancora nelle cole civili» 
«1 quale Anna confegnb il Tuo Figliuolo 
Samirele« dopo averlo otferto nel Tempio 
a Dio jn età di tre anni : ed a qiiedi Iddio 
parlò m fogno, predicendo le difgrazie, 
che farebbe cader fopra Eli, efoprala fua 
Famigliala cagione de* Iboi Figlinoli^ i 
quali commettevano gravi difordini;cioè 
prendendo del Sagrifizio ,anzi. togliendo 
per forza agli o£feritori le cofe deilinate al 

■ . ' Sa- 
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Della Sacra Storia • 6^ - 
Sagrifizib $ nan ftìrotioYe non^ leggiermes-* 
te riprefi da Eli, che doveva feveramentc 
punirgli. Perciò Iddio» rimìraiidogli oen 
occhio fdegnato, permifc, che i due Fi- 
gliuoli Ofni, e Finees fofTere ucciH dalli 
Filidei nella Battaglia . £ii loro Padre» 
dojpocchè regnò quarant'anoi ^ fentendo > 
che l'Arca era prefa , cadde airiadietro 
dalla^fua Sedia» e rottofì il capo iruprov- 
vifamente morì » etfendo in età di quafi 
cento anni* Ebbe per Aicceflbre Samuele: 
ii quale governò giuftàmence » fancamente^ 

e con maraviglia • 

D. Che cofa fecero $ Filifiei eeiìVArta ì 
R. La condufTero in Azoto , e la po. 
fero nel Tempio a canto all'Idolo Dagon» 
il qual facrilego attentato. Iddio caftigò 



per catta la Città ; facendo ancora » che 

Dagon, non potendo ftar fermo alia pre« 
feinza deirArca» fi trovò roverfciato per 
terra fenza mani ^ fenza piedi ^ e fenza 
•teda . Perciò gli Azotii» (eguendo il con* 
figlio dcMoro Indovini , jper timore riman*' 
darono TArca agrifraeliti, attaccando al 
ttàoiW' Carro , (opra il quale era TArca» 
due Vacche fréfchc di parto •* è videro i « 
Filiftet con iftupore ^ che quelle fi-fermaro* 
no a Betfatnes» prima Città degl'Ifraelitf^ 
li quali fotnmamente fi rallegrarono nel 
▼eder l'Arca ritornata ; ma quefto giubilo 

fu ben predo cambiato in lagrime» caOi-* 

D ^an- 
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puido Iddio gli fguaìrdi ciirioli dt' Betfa^ 
■Hcà colli norte di cinquisttinili d'elfi, 
per aver v«dmo l'Area feoM la davitfa 
VfiierazioM» 

Ci&e olirà co/a memorabile fi leg^ ài 
Smmmleì 

R. Ch'egli abbia vinto i Filiftei con 
ifpeaialeamftcnza di Dio, il^ualc in ajuta 
gli mandò baleni, e tuoni; ma fìnaimen- 
te» per ravanzata età incapace di guerreg* 
f iare > fi ittoab in Ramata , fagrificaoda 
<^ai giorno a Dio: e benché egli aveffc 
ibominato per fucceflbr'ifuoi due Figliuolif 
il popolo però non gli accettò, a cagione 









i 



do quel Popolo piuttofto effer governaiio 

da un Re > a guifa degli altri fopoli^ : 

CAPO IL 

Di .Saule , Clonata » Davide » t Golia 
i*ii^j.8. 14. 17. dair«iii|0 } 

'd. Hi fu il primo Re d' IfrseU ? 

S,. \j4 faille Figliu»lo4i Cis delia Tribìl 
dì Beiiiainino , il quale mandato dal Padre 
m cercare .le perduta A fine > fu per cotnan* 
«k> di Dio confagrate Re d'Ilinele da Sa;* 
inuele. Stabilito Saule nel Regno t e fja- 
«eado guetM cofitro a' Filifteit Gioam 
(ho Fij^iiuoloi accotnfagoatp dà una raia 
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Della Sacra Storta • ($5 
cofifideati in Dìo» andò iblo col (00 Se» 
diero nel Campo nemico » ed uccidendo 
iFilifteif ebe gii veni vana ìneontto^gU • 
altri furono in cai maniera forprcfi diti* 
morei che rivoltando le armi contro se 
fieflii non ebbero bifogno d'altri nemici 
per efifer disfatti* 

D. N0n fece ancora S^uU ijìejfo guoì^aè 
Iddio gU comandò per meza^o di Sa« 
mudey che indcfasiente diftruggetfe gli 
Àmaleciti) fensa perdonar a còfa verunaf 
che loro appartenefle . £fegiii Saule ii Di^ 
vino comando ; ma ottenuta la vittoria 
* rifervò ciò ^ che vi era di meglio nella 
Greggi 9 fotto pretefto di volerne far a Dio 
un fagrifizio, e lafciò vivo il Re Agag* 
Del che Iddio fortemente (legnato » gli 
fece fapere per Samuele » ch*egli avrebbe 
in orrore idi lui Sagrifizr» efigendoegli 
principalmente Tubbidienzii, preferendola 
ad ogni altra vittima • Finalmente avendo 
il Profeta intimato a Saul , che Iddio lo 
rigettava f togliendogli il R.egno » fece 
tagfiar in pezzi il Re Agag. 

D* Chi fucceffc nel Re^no a Saul { 

* R. David il più giovine Figlinolo dt 
Jcrife della Tribbi di Giuda $ il quale ^an^ 
cora Fattore della Greggia del Padre $ hc^ 
cife Golia quei Filifteodi moftruofagran« 
dezza di corpo con un colpo di fiondai 
ficcandogli nella fuperba fronte una pietra 
«oa taftco impeto ^ che lo fece cader in 

D % ter- 
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terra » e colla di lai propria S^ada gli tronp» 
cti il capo ) e. con cib riempì di*tèrrore 
tutt'i FUiftei» e ài giubilo grifraeliti in 
tal imaniera ^ che portando Davide la tefta 
di Golia nelle mani ^ come in trionfo ^ 
|Md Campo degllfraelitì » tutte le Don* 
ne 9 e Soldati cantarono 9 e gridarono; 
Saule ttccife mille nemici , ma David die- 
cimillet il che tanto difpiacque a Saule^ 
cb^ .crefccndo di giorno in giorno la in- 
liiaik contra Davide f non attendeva ad 
altro y (ihe alla occaHone di ucciderlo ^ 
e r avrebbe efeguito t Davide con 
ÉDmnìa prudenza non avefse faputo fot* 
UuH alle di lui infidie , fuggendo di 
>^ -montagnft montagna 1 di caverna in 
caverna ; da Dio Tempre confervato la 
vita . ^ 

* 

CAPO JII. 

Altri avvenimenti ^ che accaddero 
* /otto il Re Saule r uReg.i^. 

D# IVT chtefe Davide ajuto a Nabal 
, :i\ Difetto Zifì 

Kf Certamente; ma Nabal alla di lui 
prppoila rifpofe con infolenzat e difprez* 
del che fdegnofli fortemente Davi* 
de f e difegnò di efterminar Nabal eoa 

tutta la fna F«Qiiglia« MsAbiga^» Mq^ 

. i . -glie 
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glie di N^bal , colia fua prudenza , pM* 
^ ghient e regali mitigò il di lui fdegii«w 
Anzi morendo Nibal dopo dieei giorm 
per timore, Davide U prefe per Moglie*- 
D. Che co fa tmctonta ancora la Sacra 
,Scrittura dfil Re SauUì 

, Metttre egli nel Difetto Ziff cet- 
cando Davide a morte » dormiva» ven-^ 
ne Davide folo eoa Abifai di notte nel- 
la di lui Tenda , e benché (limolato do 
Abitai ad ucciderlo , non volle però irai* 
bratrarfi le t^aai col di liit fatigue f mo 
contentaffi di prender la di lui Lancia » 
e la Taz^a . Saputo ciò Saote t éoafefsò 
di a^er peccato , rinnovando con Davide 
Tamicizia» la quale però non molto disu 
xh^ perchè ftimolrcto dalPinvidia » coaiin. 
ciò a perfeguitarlo talmenie ^ cbe^ Davi* 
de» per metter in falvo la fuà vira, fa 
corretto portarfi ad Achis Re de' Fili(leì# 
il qi«ale gli diede la Città di Siceleg. 

D. Non ebbe Davide, da fofiencrt alira 
difgraxia ? • 

R* Sì.* andando^ egli a combattere 4 
favore de' Fiitftei cóntra gl'Ifraeliti t e 
ritornandofene in Sicf-lcg , trovò che gli 
Aroaleciti avevano abbruciata la Città» 
c condotte via le fue Mogli, e tutto ciò> 
ch'egli poiTedeva. Perciò me^tcendo la con» 
fidenza in Dio^ perfeguitÒ quegli AiTaA 
lini con quattrocento Combattenti (per- 
chè maìBcando a ducento le forze 9 furo» 

D 3.. no 
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no queftì coftretii a reftarfi) e gli fcon* 
-fitfe» 1 Vincitori t oltre d'aver ricupera- 
to quanto era ftato loro levato t fecero 

molto totcioo. 

Fu vinto dd Filiftei » e colpito mor* 
talmente da una frezza» perciò egli pre« 
§b il fuo Scudiero , che lo uccideiTe y e 
ricuCaiido qutdi di farlo » egli fteflo i|ier- 
il la punta della Spada nel Tao ftomacof 
vi fi Ufciò fopra cadere , e morì. Fu si 
gnmde il giutnlo de' Filiftei della nwrte 
di Sauie ^ che gli tagliarono la tefta ^ e 
la fofpefero fopra k mora di Betfan« 

D. Che cofa racconta la Sacra Scrittura 
di 0%aì 

R« Oza Figliuolo di Aminadab > che 
conduce va il Carro $ ove era TArca^ ac« 

. eortofi 9 che uno de' Booi ^ cke tinivatt^ 
lì Carro f ricalcitrava» e che TArca era 

. in perteolo éi cadere » vi ftefe la «Mno 
per ioflenerla y in vece d^mpedire y che 
TArca don cadetfe , cadde egli aaedefi- 
rao morto airiroprovyifo ; così permife 

. Iddio per la di lui temerità} perchè voi« 
le efercitare , coinè Levita > Tulficio pro« 
prio de' Sacerdoti « 



Digitized by Goog 



Le 



. Hella Ssm Sfpria » 4$ 

0 

: . c A p o iv: • . 

Altre azioni di Davideif , 

* 

* D, On chi fece Ancora guerra Davide ? 

R. OMitxa gli Ammoniti ; perchè 
morto Naas loro Re » raròroentandou 
Davide » quello era ftato Aio amicO| 
volle con atti di civiltà prevenire il 4* 
lui Figliuolo Anon» inviandogli Amba: 
fciadori per afficunrlo , cb' egli, prende- 
va p%rce nel ino, dolore » e che farebbe 
Tuo amico} comi era ftato di ino Padre, 
Ma quefto Principe* , pcrfuafo da' Prio- 
ci pali dei fno Regno» credette, che Da* 
vide JDon gl'inviava quelli Ambarciado* 
ri per civiltà ^ ma fi ferviva di un ul 
preteilo per far entrar delle fpie in quel 
Paefe « per impadronirfi pib facilmente 
di tutto quel Regno . Percib feqe radere 
Agli Ambafciadori la metà della barba k 
e tagliar loro gli abiti y ed in quefta ma* 
iiiera gli rimandi • Saputa X)avide una 
tal nuota , e riinafto fortemente offeio 
per l'oltraggio da efìi ricevuto , invib 
Gieab Generale delle , fue Armi «onera 
qoefto Re, il %uale fconfirse gli Ammo< 
aiti. 

D. Vi[fe Davide fempre feconda la vt* 
lottSà di Dhì 

. . D 4 R.Fia- 

* 

« 

\ 
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K. Finché comnìfe due graviffitni pee» 

cati l'anno 2945. Il primo fu un Adul- 
terio I il fecondo un Omicidio • Perchè 
divercendofì egli una volta nella Loggia 
étì fuo Palazzo ^ vide dirimpetto Ber fa* 
bea Moglie d'Uria Donna afsai bella » 
che fi lavava, la quale fece venire a se: 
e commife con efla un adulterio • Dai>^ 
poi diede precifo ordine a Gioabt che pò- 
neifè Uria nei più pericolofo luogo deì« 
la Battaglia y abbandonandolo con tutti 
quei) che l'accompagnavano. Ubbidì fe- 
delmente Gioab y e fu uccifo Uria y la 
ài cui Moglie Berfabea, paiTati i giorni 
del duolo I il Re Davide f refe per Mo^ 

C A P O V* 

• > • 

t 

' Della Penitenza di Davide. Della 
morte dì Ammon ., e di • 
4 . Aflalone , 2. Rtg^ 

|D« Vanto tftnpù dimorò Davide in ^ 
\^ (jttefts peccai fenza fér peni^ 

tenza f • ' ' ' . 

" R. Per to • fpftzio di un anifo». dopò il 
gufile Iddio ebbe pietà di lui i e man- 
dogli Natan Profeta per fargli conofcere 
la gravità de' Aioi peccati, il quale gli 
l^ofe ATftOti gli occlu Tolcraggio» che a 
*• . • • . . Dìq 



uyui^cd by Google 



Della Sacra Storia. jt 

tJiiù avftva fatto . A rimproveri sì piof 
canti non fi fdegnb Davide » nè s'ina- 
fprl con tra il Profeta ^ ina Vabbracci2ik 
caiiuaiilt 'fommiffiotie 9 e Iellata WH^ot^ 
para 9 fece penitenza in digiuna » edora^" 
zioni per totro il tempo di Aia vira^ 

Di Come accettò Davide l cajlìghi ml^ 
nac€Ìa$igli da Dio pel Profetai 

Li t riconobbe come una pena prò-* 
porziona^a alii Tuoi peccaH f lì prima 
caKligo fu che Iddio fece morire il Fan- 
ciullo nato dall'adulterio ^ fenza che nè 
le lagrime j nè i digiuni poteiTerii^ arre- 
ilare il corib della Divina Giudizia IL 
feconda^ fu la morte di Ammon ^ il quale 
commife con la Tua Sorella un incedo r 
perciò ^0alooe Fratello di AmmoD t e 
Figliuolo di Davide , fdegnato per Tol- 
traggio fatto alla Sorella Tamar t nfoi^ 
vè di uccidere Ammon • A qual fìtre pfe<^ 
fa la occafione di un Banchetto ^tgli 
fece a tute' i Tuoi Fratelli in un giorno 
di all<fgrezza ^ nel mezzo del quale la , 
fece aiTaffinare » alIontanandoO AfTatonet' 
dopo il fratricidio, dalla Corte y e daiì-^ 
dofi fotte la protezione dei Re Affar^ 
còl quale fi fermò tre anni , ufando m« 
tanto col Padre tali artifizi ^ che quefti 
al fine di tre anni gli permife di ritor-» 
narfene in Gerufalemme • Ed ecco i rU 
conciliato quell'ingrata Figliuolo col 
dre> principiò a tramargli nuove infidi^ 
? D 5 e oeU^ 
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t nella vita f • nel Regno $ prcndeadd 
le armi contro di lui in tal maniera % 
che Davide (i vide obbligata ad ufcite a 
piedi da Gerufalemnie con i)oelln poca 
Milizia f ch'eia alla guardia della foa Per* 
fona. 

D. Otttnne jfjf alone cìh che bramì} 

R. Nò t perchè dopo aver pn^ttca la 

battaglia » Affiilone cercò di falvarfi col- 
la fuga 9 e paifando il fuo Mulo fotto 
una ben folta Quercia) i di lui capelli 9 
che erano aiTai lunghi t s'involtarono in 
qnei rani , eé egli vi r«ftò appelb* fen» 
a^a poterfene fviluppare: continuando in^ 
tanto quel Oinmeoto il fuo eorfe « B«« 
cevutone di ciò Tavvifo Gioab , vi an« 
dò egli ft^o 9 0 con ire Laaci« gli tia- 
pafsò il cuore ; non trovandofi^ chi vo- 
leiTe metter le mani fopra il Figliuolo 
éèl Re» contra gli ordini cfprcffi del Kc 
Davide* 

» ■ 
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CAP.O vi/ \ 

♦ ■ • , 

Flagello della Peile : £ chi fucce* . . 
detCft.» Davide nel Regno. . . 

'2.^^.20., Uaano 

2969..} ... 

P« iab eùfìi ra^cmaja Sacra Sfrittu^ 

va dopo le €ofe predette ? 

Racconta r infelice guerra.» che 
fece Seba , Figliuolo di Botri 9 con Da^ 
vide ». ribellando^ contro di efiCo » ma 
Superato nella battaglia Seba » uomo tit^ 
diziofo fu coilretto a ritirarfi nella 
Città di Abela ^ la quale tofto affediata 
da Gioab % era ih procinto di efser dn 
fifutta » fé la prudenza di una. Donna 
non raveffe liberata % perchè parlando 
ella dall'alto delle mur^aglie con Gioabi» 
ed intefo » che per l^yar Fafsedio altro 
egli ^on richiedeva» che ^eb^.» perfudfe 
il Popolo a giurar àalle ndura la teda 
di Seba^ % il che fu fatto dando così la 
morte di un iblo la pace a Quella Cic« 
tà. • 

D. Non fece Davide ^altro peccato » fd 
quale fu punltoì 

K/ Commire . un peccato di fuperbìa» 
€ vanagloria » volendo faper il numero 
di tuttò il Popolo^ e compiacendoli del* 
U gran moltitudine • Perciò Iddio gì' 

l> 6 m* 
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inviò il Profetft Gad 'a dicgli t che fce« 

glieffe uno de' tre caftigi qual più glt 
, piacefTe ^ cioè o una Fame di fette antii,, 
o una Guerra di tre mefi ♦ una Pefte 
di tre giorni. Davide > nel far una eie* 
^ione sì tormentofa ; appif^ltoffi alla Pe- 
lle 9 che ne* tre giorni preóflEL eftinf e fet« 
tantamille Peifone • 

D. Chi de" Figliuoli fu fuceijfore ài Da^ 
vide nel Regno ì 

R. Salomone, allora di diciotto anni, 
e Davide di fettanta • Ed^abbenchè il 
Primogenito Adonia fi Itifihgaile di fuc- 
cedere al Padre nel Regno ; nientedime^ 
ho per comando di Davide , e per fin^^ 
'gelar provvidenza di Dio , fu unt^ Re 
Saiombne 9 e fano fai ire fui Trono di 
fuo Padre : Dopo circa fei mefi morì Da- 
vide ^ avendo goveraato per iofpasiojéi 
^uarant'anni • ' • ? 

D/ Che cùfa avvenne a Salomone mi 
principio del fuo Coverno ? • * 

R» Gli apparve Iddio nel Tonno , e 
fi« moftrò pronte/ a dargli , ciò , che gii 
avefse richiedo . Salomone , riflettendo 
ài elTer un Re di un Popolo nurperofif» 
fimo , ftimb fopra ogni altra cofa effer- 
gli iiece^aria la Sapienza , per governa^ . 
re i fuoi Stati . Piacque a Dio tanto una 
tal dimanda , che gli prò mi (e non ef- 
fervi (iato, né dovervi e(fcr in av^feni- 

re » chi io ugUasUalse nel fapere • * Di 

che . 
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che Salomone diede una pru^va evi*^ 

dente . 

D. Qjfal fu guefia frova ? 

K. Partorirono due* Donne nel mede- 
fimo ceiQpo ) e fbffocando una ^ nientre 
dormiva > il Aio BaMliiAo 9 pofeto cosi 
morto nel letto dell' altra , che ancor 
ella dormiva 9 e preife il Bambino vivo 
da quella . A cagione di quedo Sambi- 
na vivo nacque • il contratto ^ volendo 
Tuna ) e T altra ^ che il Bambino vivo 
fu (Te Tuo • Comandò dunque Salomone 9 
fu(se divifo con* "la Spada il Bambino^ 
vivo f - e ne^fufse data a ciafcuna la 
metà ; La falfii Madi;e coniéncì iWbico^ 
ma la vera 9 fentendofi commuover tutte 
le vifcere , • prcgb il Re a darlo piatto"*, 
ilo intiero a quella , che voleva rapir- 
glielo • Allora conobbe Salomone qual 
fuflfe la vera Madre > alla guale fece da« 
re. iL Bambino*. ^ « 



K » 
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C A P Q VII* 

Pel Tempio ài Salomone* ^*Rt^,6« 
7. 8. Si cotnincib Tanno 2972. 
Ffiacipio deU'£tà 

D.f^He 40fk m n m m U ii fece antèra 5é^ 
' Vi^ Umane mi fuo Governo ì . 

ftee §m il T««ipÌ0 ài Gerufaloi* i 
me di una magnificenza e prezzo in- 
«iplicabile • Vi «raao. étmque. dtftinitft a | 
quefla Fabbrica ottanta inilk Tagliapie- 
tre 9 £é|taiita mille Operai ^ e tremiUe t . 
• treceote Soprtntea denti agli Operai» 
PrinG||rib Salomone que&a fabbnicasnel 
quarto ama del fu^ govetoo , e la fini | 
in pochi anni • Djopo la fabbrica del 
TiMnpio fine egli £ire oa V^To di bcon* 
zo ^ che per la Tua vaftità fu detto ma- 
re: era cinque cubici alto^ largo dieci t 
e trenta di circuito. Era collocato fopra 
dodici Buoi di Bronzo ^ e pofto nel Tem* 
piot do ire Ter vi va per purificarfi i Sacer* 
doti) quando vi entravano ad efeicitare 
le loro fiinziofli Sacerdotali. 

' Che co fa fece ancora Salomone ì 

Fece riportare r Are» nel Tempio 

da quel luogo ^ in cut Davide Taveva 
collocata 9 per rendere pìik folenise la De* l 
dicazione del Tempio ^ fatta con molte 

ceri- 



Digilized by Google 



Dilla Sacra Storia, 77 

ctffinionÌ€ 9 nella quale fi fagrificarono 
ventiduemille Buoi , e cento ventìmiU 
le Pecore • Allora Salomone (i po& in 
gin^ceiite tmti rAltare^ edalnnib It 
màni invocò Dio eoa tutto il cuore t 
pregattdalo é degnérfi di vnrfiiie Te fu» • 
benedizioni Topra quel Popolo • Durò 
quella ibleonità quindici giofni : dopo i 
quali Salomone licenziò tutto il Popolo* 
Fece poi 9 dopo il Tempio ,.fafe per s« 
fiefTo un Palazzo fontuofiffimo ) nel qua« 
Je brillava Tore da ogni parte ì: durando 
quié»^Fabbrin per lorfpaito diq«illoiN 
deci anni* ■ ■ - '^'^ ì^ji-. m^j 

♦ 

C A P a VIIL . 

• * Della Regina Saba . 3. jR^^.io«. 
dei Peccata di Salomone^ - 

faUmmtì' 

H. Venne 1» Reginn Sebi <U bntenlf^ 

lìmi luoghi verfo il Meriggio, per vede- 
re fe tante fotfe la Se|^ienza » e Gren^s* 
za di Salomone, quanto ne aveva udito. 
Ella vi venne con un Corteggio «nagni- 
fico , e vi portò rìechtffimi donativi » 
cioè cento , e .venti Talenti d'oro , che 
fanno piik milioni di Scodi Romeni , ol- 
tre molte Ferie preùofilfiaf» e Profumi 
" ■ . di 
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di tal condizione 9 che non fi erano ^lai 
veditti fimili • Ancora Salomone fece a 
quefta Regina regali pih preziofi ^ ed ia 

Bìaggior quantità 9 cWella non ìf èva por- 
tato • 

D. QuaPera la Sapienza di Salomant ? 

R. Era tanta » e sì fublime ^ che fe ne 
maravigliarono molti Re^ e colla quale 
non fi poteva paragonare la fcieoza d'al- 
tri Uomini. Ma in età di cihquant'amiii 
dal raotore della Sapietiza pafsb a quello 
delle Donne ^ e da quefto precipitò nel 
prolondo baratro dell'. Idoktrk • £hbe 
egli fino a fettecento Femmine col no- 
me tutte di Regine» oltre trecento altre 
Concubine y e la compiacenza i"^ch' egli 
ebbe pn le diverfe Mogli , l'indufTe ad 
erger 'Tempi alla Dea de^Stdonif fd air 
Idolo degli Ammoniti » Per delitti sì 
enormi 9 gravemente ^egnato Iddio , gli 
apparve > e lo minacciò i che avrebbe 
éiviib il Regno r pcr darne la maggior 
parte al di lui Servo Geroboamo , come 
ancora feguì • Rtgnb nondimeno Salo- 
mone ccn iomma pace per lo fpazio di 
Quarantanni « e mori in età di qua fi fcf- 
ianta 9 e fu fepolte sella Città di Davi«^ 
de fuo Padre. 



\ 
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- CAPO IX. 

^ De'Coafiglieri di Roboamo. ^.Reg.iz. 

'UanM 3009. 

Hi fa fu€€efféte di Sahmm^ nd 

* Regno ì 

R« Robqamo Aio Irigliuolo 9 il quale 
però non molto tempo governb tutto il 
Regno ; . perchè venendo i Tuoi Sudditi 
con Geroboamo a fupplicarlo ^ che fi d«« 
gnain? di fgravargti m qualche parte da. 
gli eccei&vi pefi impoili loro da SakN 
mone : e fprezzando il configlio dc'Vec- 
chi t de' quali fi Cervi va Tuo Padre , ed 
accettando il configl^o de' Giovani , co' 
quali era egli ftato allevato ^ minacciò 
loro di trattarli rar Tav^efiire afsai pi9 
feverame&te y che non aytva sfatto luo 
Padre Perciò incontanente dieci Tribili 
rivoltaronfi contro Roboamo^ eleggendo 
Geroboamo per loro Re ^ ed in quefta 
maniera Iddio diede compimento alla 
predizione 9 che quel Regno farebbe di*' 
vifo • Furono dunque da quel tempo due 
Fe d'ifraele 9 Koboamo ^ e Geroboamo » 
delli quali racconta la Sacra Scrittura 9 
che caddero tutti due nelT Idolatria • 
£d accioo^hè Iddio caftigaife Roboamo^t 
Sefac Re di Egitto 9 facendo contro di 

effo guerra 9 ucckaggiò la .Città di Gc<» 
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rufalemme nel Attinto anno delibo f^v«^ 

no. Regnò Roboamo dicìarsecte,e Geroboi- 
mo ventiduc anni » * impiegando quefto gli 
ultimi in commettere grandi fcelleragiai* 
Chi fu fucuffon dà Roboamo ? 
R. Abra , il ^ualc ancora feguì le 
pedate de' Tuoi vizi > e del qtial non £ 
legge coft memorabile ^ fé non cb' egìt 
fuperb nella battaglia .Geroboam.0 9 ucci- 
dendo dei di Ini Efercito cinquanta milk 
Uomini • Rcgnb folamente tre anni , la- 
fciando lo Scettro al Aio Figliuolo Azai 
il quale cominciò a governare non fen- 
aa ^r^n lode ^ facendo gctiar a tetra 
tutti gli Altari degl* Idoli ^ e coman* 
dando f che (i adorane folamente il vero 
Dio. Fect quefti guerra contra il Re 
d'Egitto » il quale egli vinfe 9 come aft^ 
Cora MNtfca Nadab fuccefere nel Regno 
di Geroboamo fuo Padre* Regnò Kadabi 
wm meno empio di libo PadM » due fo« 
li anni y uccifo a^tradimento dal fuo 
Capitano BaaCa ^ il quale s' impadronì 
del Regno , e lo governb vetitiqnmttro 
anni » Ufciandolo al fiip Figliuolo EUf 
ebeiul bel principio fece moriie il Profeta 
Jehu, per le funefte predizioni fatte al di 
lui Padre > ed a tutta la tua Pofteriià « Ma 
egli noa regnò , che due anni ( perchè 
Ztmbri che^ comandava una parte della 
fne Armi » rivoltatoH contro di lui % Toc - 
Qift mentre ftava a uvola # 

CA- 



i by Googl 



CAPO X. 

Di Eia Rè ranno 9054. Di Zambri 
r anno 305 5. 3. Reg, 16. Di Acab 

l'anao 3067. 

• - 

D. Hi fuccedì nel Trono ad Eia ? 
K« Zanbrit il quale dopo la di lui 
morte fi fece dichiarare Re» Benché né 
anche quelli godefife lungo tempo dique^ 
ila dignità t conquiftata con una. sì cna- 
^le perfidia* Poiché Amri , eletto an- 
cor egli Re. da tute' i Soldati > aadb ad 
fediar la Città di Terfa » nella quale fi 
eia fitirato Zamhri » il ^uale temendo 
di non cafcare nelle mani dei Nemici > 
fece attaccare il fuoco al Tuo Palazio» f 
vi fu abbruciato xmi. fittca la fiia Fanu* 
glia • Fu dunque Amri pacifico poffeifo** 
te del. Regno d' liraele iodici aiiBÌ ^ dopo 
i quali egli morì • 

D# CM fucudi nel Régno adAmfiì 
R. Acab fuo Figliuolo, il quale, cc^* 
me dice la Scrittura , fuj^erb in empietà 
tutti i Re Tuoi predecefTori • La fua maU«^ 
zia naturale crebbe per lo iftinto di Jeza- 
belle foa Moglie , femmiaa feeleratiffiiiia* 
Portò egli Si oltre le Tue enormi iniquità; 
che iddio lopunì'conunaficcità di terrat 
e ftcrilità di tre anni, la quale fece pri- 
ma predire ad Acabilal Praiieu Elia . . 
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D. Non patì anco qutfio Profeta famt? 

R. No ; perchè Iddio prefe la curi 
Dudrirlo in quel tempo di careftia ^ in^n* 
dandolo al Torrente di Carie ^ dove i Cor- 
vi mattini, c feri gli portavano del Pane, 
e della Carne, fervendofi per bére dell' 
acqua di quel Torrente • Ma feccato anèhe 
quello in fine. Iddio inriò il Profeta in 
Sarepta ad una Vedova^ lagnile lo un- 
drì durante la gran fame , e careftia 9 
avendo dia ancora un poéadi Tarina 9 e 
di olio. • ^ ' 

D. Non fece Elia qualche Mirmeoh in 
Qafa di quella Vedova ? 
^ R. S) ; due affai memorabili • II 
primo fu il fare 9 che mai fi fminnifiR; nèla 
farina ,nè V olio , fintantoché venire la 
pioggia dal Cielo 9 e ceda& la granea» 
r<?ftia . Il fecondo fu il dare la vita al 
defunto figliuolo di elTa «. Intanto Elia il 
Profeta fa cercate a morte da Acab 9 e 
Jez^belie , e non r4«rovato y egli fteiTofi 
preientò al Re per comando di Dio 9 e con 
promettergli una fruttifera pioggia ( la 
9utie anche iègnì 9 ) mitigò iidii )tti sdegno» 
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• CAPO XI. 

Del Sagrifizio , e delia fuga di Ella . 
3. Re£.. 18. V anno 3082* 

in* Zia 9 prima d\ impetrar la piojf" 
ali già 9 non fece egli fctndere dal 
Cielo il fuochi ♦ * 

R. Cosi è. Egli diiT^i al Popolo : Si 
diiano a me , ed a^ Sacerdoti dr Baal due 
Buoi • Edi ne prendano uno. > ed io un 
altro • £ffi tagliano il loro Bue in pezzi, é 
lo pongano fopra T Altare ; ed io farò Io 
fieifo dalla mia parte • Invocaremo cia« 
^uno il noftro Dio , e quello , che efaudi** 
rà le noftre preghiere , facendo fcendere 
dal Cielo il fttoca fopra il Sagrifizio , Ha 
riconofciuto per vero Dio. Ripafti tutti 
é ì accordo in una tal propofta y i Sacerdoti 
di Baal invocarono ii loro Dio dalla matti* 
ita fino al mezzo giorno t Tenza che tnai 
alcuno de(Te rirpofla, il che diede motivo 
ad Elia di dir loro forrridendoyGri^^^r^^v 
gridate coff voce più alta y forfè il roflro 
Dio fia dormendo ^ o a tavola « £ que* 

Sacerdoti, facendoti dentagli per tutto il 
corpo , raddoppiarono le grida ; ma fea- 
za profitto : Allora Elia , avendo eretto un 
Altare di pietra , e poftevi fopra le legna^ 
tè il Bue tagliato in più pezzi , invocò 

Dio > ed in UQ tratto fcefe il fuoco dal 

^ ' eie* 
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Cielo t che confumb T CXocaufto / gri« 
dando cucco il Popolo ; Il Dio di Eiia è il 
Yecp Dio • Ciò vedendo Elia 9 difle al 
niedefimo I prendete dmqoe que'Sacerdto | 
di Baal » fenza che ninno fcappi > e pre£| 
fnron ammtzrati tutti. 

D. Come piacque quejìo 0 ^ezabelle ì 

R« Ella -mandò a dire ad Elia% chele 
traccerebbe , come egli aveva trattaco i 
Sacerdoci di Baal • Spaventato Elia da 
qnefla minaccia ^ fenza dimora fé ne fug^ 
gì nei Deferto 9 dove oppreffo dal la Caricai 1 
t .dal tedio ^ "pregò Iddìo 9 che lo 'f»cttk ! 
jnorire • Trovandofi in quefto ftato H ad* 
dormentò 9 e vennto mi Angela a fve* 
glìarlo , gli diffe ; Levati ^ e mangia 9 e 
fvegliato vide a canto un pane cotto -6^ 
pra la cenere 9 ed un poco di acqua . 
A4angiÒ9 e bevve 9 e di nuovo fi addor* 
memò; e T Angelo comò a rìrvègliarloi 
ed obligollo a mangiare la feconda vol- 
ta ; perchè gli reflava molto da cammi* 
nare • Elia obbedì 9 e dopo aver man* 
giato 9 camminò per lo fpnio di quaranta 
giorni 9 e quaranta notti 9 fortificato da 

Suel pane 9 e venne fino alMonteOrebf 
ove Iddio gli comandò 9 che fi trasferire 
a Damafco • ed ivi ungere Azaele per 
Re delia Stria 9 e Jehn per Re é* Ifraele. 
Kel cammino egli trovò Eliseo 9 che la- 
vorava con dodect aratri 9 e poftogli mé^ 
dodo il ftto Mantello > feattm Eliuo tal*' 

. mcA^ 
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waentt motìo^ che Jafciati arat|i> lo 
iicgui t e nai pià io «bbaadoab. 

CAPO XII^ 

Ciorafat regge il Eegso di Giuda . 

r anno 3070. , Muore il Re 
. Acab. Jieg. ZI. 12^9 

L'anno 3087. 

D. rr*^ m allora era Rè nella Giudea ì 

R. Giolafat f Figliuolo d«llo federa- 
to Padrt Afa , il quale per la fua pietà fi 
rendè grattflìtno a Dio, e meritò le cele- 
ri bencdisiosi (opra il Aio Regno» e iO" 
pra le fue Armi» facendolo il' Cielo di- 
venir temuto da tutti gli, altri Principi 
vicini . Egli non teni coinè li Tuoi Pre« 
4eceisori^ di Spianare i £orchi}egli al- 
tri IttOgU em.'.ndntit in coi fi offerivano 
fagrifizi agi' ìdoli , procurando Ài riiia- 
bilire l'onore dovuto al vero Dio. 

D. Temevi! >o anco il potente Re ^ea» ? 
Lo temeva , benché dopo poco 
tempo finì la fua fcelrrata vita^, e nelP 
tfiHo 30Ì7. rendendofì alla fine ìnfoppcr-r 
cabile agli occhi di Dìo ooiU morte delP 
innoceme Nabot » il quale per fuo co- 
BMode fa lapidato » perchè non volle 
tnai confentire a lafciargli la fua Vigna. 
Per qoeft' omicidio » ed altri peccati pom^ 
m«0i > £lia P€£ efprefso comando Ai 
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Dio , tninatecib al Re > ed a Jfzabeile , 
e difse : I cani lambiraimo il fangue di 
. Acab in quel medefimo luogo ^ nel qua- 
la fece uccidere V innocente Nabot ; e 
le oisa di Jezabelle faranno il cibo de' 
cani.' 

D. Si verifich quefla predizione ? 

Certamente ; e fervi per efeguirla . 

quella guerra , che intraprefe Acab cen- 
tra gii Affiri chiamando egli Giofafat 
Re di Giuda a venir ièco . È volendo 
Gioiàfat Re di Giuda > che fi confultaf* 
fero prima ì Profeti ^ Acab ne fece ve* 
aire quattrocento t i quali tutti gli prò- 
tfkifero la vittoria . Di ciò non contento 
Giofafat 9 volle intendere la verità da 
un Profeta di Dio f cioè da Michea t o* 
diato da Acab, perchè mai non gli pre- 
diceva , che male • Diise dunque quefto 
Profeta Michea Itlieramente t che a di* 
^ fpetto di lutte le promefse de^ fa) fi Pro- 
feti , Acab vi rdlarebbe occiib nella hiat- 
taglia. Sdegnato fortemente Acab di que- 
lla predizione di' Michea ^ lo fe« met- 
ter prigione per farlo morire al fuo ri- 
torno. Intanto partito coli' Efercito ^ 
Acab fu colpito nella battaglia dà una 
frezza^ e morì « Lavandoti poi il fuo 
corpb nella Pifcina di ^Samaria ^ fii af« 
^ fervato i che i cani vennero a lambire il 
fangtie. ' - 

Dt Qhi fucceffe ad * Aeab nel Re^no ì 

R.Quel* 
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R. Quefto pafsò al fuo Figliaolo Oco- 
zia 9 che contii\gb la traccia del Padre y 
t della Madre Jeiabelle * menando una 
vita afsar federata ; ma non durò luogo 
tempo ) perchè avendo regnato due anni» 
cafcò da una fineftra » e mori . 

CAPO XIII^ 

% 

• » * 

£lia vien rapito nel Cielo. I Fanciulli 
vengono djvor.ati da gli Orfi Vanne 
3087. Miracolo di Elifeo .4. 

Reg, 2» 4* L' anno 3089* 

JL\I nel Cielo [opra un Carro di fuoco} 

R* Sì; poco dopo la morte di Ocozitf 
lafciando al fuo Oifcepolo Eiifeo il Man- 
tello^ e lo Spirico fuo doppio; il che fa 
fatto palefe da Elifeo, quando egli à pie* 
* di afcLutti pafsò il Giordano fenz' altro 
aiuto I che del Mantello di £lia • Do^ 

auefto miracolo ne fece un altro . Andan- 
o egli io Betel 9 al incontrò cpn alenai 
Fanciulli ufciti dalla Città > i quali in vé« 
derio eh' era calTo t lo beffarono f gri- 
dando ad alta voce : vieni fu calvo 9 
vieni sù. Ed Elifeo guardandoli 9 nel 
nome del Signore li maledifse ^ ed ecco ! 
immantinente ufcirono da una iricina Fo* 
.refta due Orfì » e divorarono 42. di que 
Fanciulli # 
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D. Che cofa accadde 4nc»ra * gutjlt 

R. Una povera Vedova, alla quale i 
creditori volevano levare i due foli Figli, 
voli, eèc^4MPCV•| io Tupplici^ con caldifiìme 
preghiere di «i^ualcbe «luto ,; - ed «vendo 
egli da quella ìotefo Boa rc^rle altro 
in cafa > cbe pochi/fimo olio in un va- 
io » of dimoile che preadefse da, Aioi vici- 
ni in prefiìto quanti vali potefse avere» 
c €Ìi$ f iflieracafi in «a(ii > li rienpàlaf eoa 
quel poco d' olio , jche aveva . Obbedì 
la Donna , ^ V olip mai non fi fermò; 
finche vi furono vafì da riempire. Vendè 
ftoi elU parte di. queir olio, per fodisface 
' a*fttoi creditori , e ritenne il reftante per 
u£o pjEppùo» fi dfi' ittoi figlinoli* 

CAPO, XVI. 

KaAtnan (ì rifana . Afsedio di Samaria^ 
fcediziooc di l^liSeo, 4. $. ,^ 
. 6. 7, V àhoQ 3Q^2. 

» 

P. He cofa mejmr^biU feee ancora 
^ EllfeoP 

r R. Liberò' disila lebbra Naamaa Gene* 
rale dcUe «rmi del £Udi Siti» , comandan- 
dogli , che fi la vafse folte volte nel Gior- 
dano, il che finalmente » perAiafo dai Ser- 
vidori , efegui , « reftò mondato d«ll«4cb« 
Va • Peilocbé Naunan jgli maodb ricciù 

regali 



BIAla S3^§€m Storia . B9 . 
regali , i perbtutti ricusò il Profttài 
sua acccctandali il di lui Discepolo Giefi | 

bra di Ntaman in lui. Ciò fatto > Naa« 
WM eoa tacta^U tea Famìgm aiibandcm^ i' 

Idolatria • ^ ' . a 

fuci tempi ì . : " - • 

- K. AiTadiaad» Btttadad Rt d» Sicia k 
Citta di Samaria > la riduifea.taata penuy^ 
ria di viveri islie f com^ d^ la- Sacra 
Scrittura , giaafe a vcnderfi una tetta d^ 
Àfino per ^^ata Fiorini di noilra ino* 
neca • Allert U^ttMulafi cen fiiiiiM il Ito 
fteiTo Gioram deilii gran careftii ^ e prega») 
dolo» dci|uaialM f ioMdn» il Profiaita I0, ma» 
ftllb 9 e tutto il Popolo cofternato » aili«. 
•arandolo, che il giorttoiegiiente. a qiseUa 
medefìma ora la farina y e V orzo fi ven« 
derebbero quafi per niente ; il che fi fo» 
rificb . Perchè la notte profiitiia Iddio a« 
veva riera|iito i nemici d' un tal terrorai 
che fpaventati ftiggiMmi 9 laictando mh 
Campo un ricco bottino » e tu^tj^a ciò, cbe 
avevano • Peraiò tutto il Popolo di. Sai^ 
maria andò in Colla a Taccheggiare il Canl^^ 
de' Siri ritWHiaado una grande aèb«a^^ 
àmzà di varie forti di vettovaglie» ^ l 
D. Chi f§gA nt^ umpi ài Eiifeoì 
R. Gioram 9 il Secondogenito di Acab ,^ 
ancaim egli fcelerato ; ma Qon arrivòaU 

la empietà 4t' fuoi Genitori Comincib 

£ » il 



il fiio govcrop ooQ una guerra, che f%ct 
pan Cioùkùu cónxxa . 1 Moaiiìci ^ a cagk^ 
né che <}«efti rièÉirfarMo pagare il tributoi 
-càe foltvano fugare a fuaifiadrc • Ripor* j 
th 4ti-i9wAt iittrm^ e«aie pgMk Eliiro, 
là vittoria Giofafat; ma non pa(«òmal^ 

di venticinque anni , fafciando il Regno 

foo FiiHuK^o 9 . awnin>ftiii «agata egli 

Gioram.*. : • * . *^ • . ^ » - t^* 

Rr* Appena fatto Re, leoe uccidere fei 
fual Fratìelli per eifer pià ficuro fui Tro- 
no ; ce«tiiMMéo M dm governò con «la 
tal empietà, eguale. a quella d^! fuoi Pre- 
dkceTsoffi ^ £.péadk 6i'egli«aMora«{Hioo 
felice, ribellandofi i Sudditi^ ed ueciden- 
de tvitt* i £iiei Figlineii y aceetto. ìl più gio« ' 
vine , detto Ocozia. Égli fte(so, perga* 
ftigo di Dio, ftt fopra&Me dà. ima oyu 
lattia infanabile, ed in qiiefta maniera, 
ieiua emendarfi mori da^letlerata» dopo 
tkm gòveirn^ otte Mai« \ v. 
j D* iQhis fa fucfdffon nel R^m dii^Gia^ 

-'R. Ocozia, il Tuo piìi giovine Figliolo, 
il %aftie cemincib il goveroe con «ma guer- 
ra , coUegandofì con Gioram Re d^ Ifrae- 
4e o^ntno . Azael , perchè quefi' avea * £at« 
|eir:iccidere Benadab Re di ^iria per oc- 
cupare, il Regna * Ma quefia battaglia fu 
laliBliGè per i due Re xoUegati percki 
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GiofMii fu ferito^ ^ Ocozii coftrecco 
mctterfi in Alvo colla foga» nella 
quale egli morì 9 f (Tendo ftato portato il 
iuo^ corpo *iGierafiilemme« Gloram 1 non 
mtendo la prima ferita mortale > fu tra** 
fitto con àn colpo di hnià da Jekn; il 
quale fece gittar di lui corpo a' cani 
nel nedefimo Camito di Nabot ; tv ve» 
yandofì così la predizione di Elia • j^U 
lora Jehu « già prima per comando di 
Dio unto Re da un Difcepolo di £lifc0| 

lìiccedetze nel Eegno a Gioram « 1 

C A P O XV. 

Je^abelle mangiata da* cani « an. 3100^ 
. 4'Rcg. g. ]ehm Atalia: Mira* 
colo al Sepolcro d' Eiifeo • 

D/ He cofa^ comandò Iddìo a Jehu 

' éf Mando eomineih m governare ì 
. R. Ch' egli fterminafse la Famiglia 
Acab. Ponendof] dunque Jezabellef ini* 
bellettatafi nel vifo^ alla fineftra , per cf- 
-fcr rimirata da Jehu. fece queftonel ve- 
derla 9 fe(;nt> a tre Ennuclii , che erano 
con Ui| che la gittafsero dalla 6neftra« 
Jl che efegaito , fu ella da' Cavalli 9 che 
paTsavano, calpcftata : e volendo Jchu t 
che fuTse il dì lei corpo fepolto^noii fu 
trovato altro, che Jl cranio^ c Teftre- 

nità dcUe mani » e de' piedi ^ efseodo 

£ 3 fiato 
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fiato il reflante mangiato d*' cm», fè- 
mnèo U prtdizMMie di £Im. 

D. Ebbe Jehu il zelo del Culu di Dióì 
JR. Sì ; na nmr dori» luogo teaapv - ki 
citello : anzi cadde preAo nella idolatria» 
adorasdo li Vitello d*ore . Onde, per 

' giufto caligo di Dio , Azael Re di Si- 
ria Tovinb tutt' i fuoì Bae(}> auttendoli 
é fàccm . Morì finalmente Jeha , dopoché 
icgnò 28. anni , lafciando fuccefsorc nd 
VLfigna il Aito Ptgltvdl» JoaaMe» il qm^t 
non mcBo ciic Tua Padiit adorava gi* 1* 
doli. • \ ^ ' 

D. Che coft [i Uggt di Atalia Madre 
' di Otoziaì 

R. Si legge» clie ella, per ambizione 
dì regnare , £ececrudelm«ota uccidere tut* 
ti della Stirpe di Giuda , toltone il fo- 

. lo Joas , che cfsendo ancora bambino » 
fu dalla Zia naleòftb , e feereciiÉMnte 
nudrico. £ dopo aver Atalia regnato 
'lètte ami , Jojad» SftHOf Sidèrdote » 
credendo di efser già * tempo di far fa- 
per al Pepato t che il lagitimo Re» 
a cui Atalia aveva tolta la Corona con 
Tiolenza , dopo alargli «KOra voluto le* 
var la vita , fece condurre il Fanciullo 

• |oasi allora di iètte. anni nel Tempio, 
ove da tutti fu rìconofcioto , e da lui 
confecrato Re con fcUtoCe acclamaziom 
gi giubilo. Credè befi^ Atalia potar fbf* 
iogar qucfta da lei chiamata congiura ^ 

col 
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VtUa Sdfra SfN^ * ^ ^ ^ 
col correre al Tempio ; ma ivi ella fu 
iiccifa ) dopociiè «vef a gorernato fette 
anni. ReAò dunque Joas pacifico ptìht(- 
Tore del Regno 4» e zeloib dell' ^cnorc di 
DIO y meacre vi fse ancoTa Joiada \ ma 
oaorto che fu-queilo, diventò di un di- 
fenfort della vera Religiona un idola- 
. tra , adorando gl* Idoli » ed operando co* 
$tt abbomìnevoU . Mofso perciò di Tanto 
zelo Zaccaria Figliuolo di Jojada » ch'erji 

fi ,^adi» fw(Bceduc9 nel SomnM» ^aci^r^^i 
zio« andb a riprenderoè il Ke > màquc* 
^ libertà di I^rlare gli coftò la'viu»fa- 
cendolo lapidare il Re Joas. mancò 
I44ÌP di punire queAo Re per un delitto 
al ^.ene«mc , mentre tocora egli Jn ticcifo 
jdalli Tuoi Servidori, lafciando il. RegUQ 
1^ ftto Figlio Amafia « ' , f * 

D. Nonmgrìtirta guefìo tempo H Frof età 

R. SI y ed accadde al Tuo Sepolcro que(!ò 
miracolo • ScavMio ji^oni per ib(cerrare 
un defunto > e vedendo venire ali* im- 
^fovifo i Moabiti» che fcorr^vano tutto 
^fl Paeiè per facckeggiarlo , gittarono 
il deverò fopra la .Tomba di Eiifeo » 
• tocoanda qjiel cor|^ le ofs% dei Santo 
Profeta t yiac^uifiò in jia Sfatto le vita* 
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( ^4 Brseve Ceihpendh 

c A p a XVI. 

'D'Amafia«ep<»OxitRe éì Ciudi* 
^•ìRì;^. 14, i5« anno 

OvertA ^m0fia paeifitamenu ? 
R. Vjr Lungo tempo ,* ma ebbe aneofa , 
diyerfe guerre contra Joas Re d' Ifraele 
che lo fece prigione. Dopo dt che mori 
Joas ; riacquìAò Amane la libertà , e re- 
gnh m jGinda con gran ^ce * finatanto^ 
chè alcuni fuoi Servidori, pcrfeguitando- 
lo fino a Laclits , lo uccifero » reftando in 
fuo luogo Ozia Tuo Figliuolo, il quale fa 
molto pio » e pecekr vittorioio in tutte le 
battaglie : riftorb ancora le antiche rovine 
di Gemfalemme. Ma per quefteTiie prò* 
fperità s' infuperbì , arrogandoli la pode* 
ftà de' Sacerdoti mentre egli roedefimo 
offerì fulP Altare V Incenfo . Del qual | 
attentato avendolo riprefo il Sommo Sa« | 
' cerdote Azaria, ma fenzaVerono frutto; ■ 
perciò Iddio lo coprì di lebbra alla prefeii- 
%É de'Sacétdoti, la quale durandogl i tutto il 
tempo della Tua vita, fu coftretto a lafcìar 
ili go verno del Regno a Joatàn fuo Fieiliuo- 
lo , che imitò in ogni cofa la pietà del j 
Padrr ; e dopo aver legnato frdici an- 
ni lafciò il Regno a un fuo F»gUooIo | 
chiamato Acaz » U oiulc f inovb in Ge- 



t 



Digitized by Google 



rufatemme ogai force di abbomioevole 
idolatria. 

CAPO xvir. 

Deir empio Re Aimz. 4. Rfg* i8# 

Regnò dair anno 3243. " 

w * 

D. I^T A cafìlgato da Dio ^eaz i )>er 

aver introdotto in Gerusalemme la 

idolatria? 

R. Si : Iddio gravemente contro diluì 
fdegnato ^ lo confegn^ tielle mani del Re 
di Siria » e del Re d' Ifraele ) i quali lo 
atfalirono con una grande Armata e 
fconfiifero il fuo Efercito . Egli dopo poco 
tempo morì da fcelleratOt come vifTe % 
lafciando erede del Regno il Tuo Figliuo- 
lo Ezechia • 

D. Chi fu fuecejfore del Re d' Ifraele 
Joas ? ^ 

R. Il fuoTigUudlo Zaccheria il quale 
.lafciò il Regno a Sellum^ ed a Mana- 
bem .1 che ebbe facceìTore Faceia Ino Fi* 
gliuolO) dopo del quale venne Facee^ al 
quale Yapì il Regno per occulta congiu- 
ra Ofee uno della Plebe : ma non governò 
4uugo tem^po: perchè Salmanafar lo affali 
con un' Armata ) e fece tributario il Re 
«^con tutto il Regno • V^lle bensì Osee libe« 
rarfi da quefto giogo 9 appoggiandófi alle 

forze degli Egizi :oiaSalmanarar rivanne 
t £ ^ con* 
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.96 Brme^Cmpmèdm 
contro di lui con nuovfl^ forze ^ e pofe 
a(fcdìo alla Città Metropoli di SanMfiaf 
ed al fmedi tre aiiiM la prafe ^ trarpòrtan* 
do gr IfraeHti neir AiSru » donde mai piSl 
ritornanmo al loro PaeK • In tal gaifa 
terminò il Regno d'Ifraele^ dopa due^ 
cento cinquaAtaciAque MUii » che fi era ft» 
parato da Giuda. 

D* Con uminare^ il Rig^ J frode fMh 
fe terminò anco il Rej^no di Giuda ? 

^ R« Il Regno di Giuda refpirb^ e comi^ 
xXb a fiorire dope la morte dell'Empio Acaz 

governandola Ez^iua / Figlinolo « L' aa« 
no 3ì6s^ 

CAPO xvrw. 

Dal Rt Esechia'^ 4. Regé ] 18» i^^ Regali 
^ dall'anno 3257. * 

^^^^ " /' ' " ' 

D» He rofa fece Ezechia ^ dopoché fu 
gUué Rei 

R- Rìnevb tutta la faccia della Giudea^ 
£)cendo regnare la Virtìi % e la Pietà, in 
vece deir empietà di fuo^faére^chè 
dominava in tutto il Re^io . Egli non mai 
& slontanb dalla Le^ge^dt. Dio .vRiAadiHk U 
culto del vero Dio in Geruralemme , ordi- 
nando , che fi flUftr «ggf flieca» » e deóol^fiN 
ro tutt* i Bofchi racrileghi , disfacendo an-< 
Cora U Serf«afia. di Brotiaa , fatto già cbi 
Mòsè per comaado di Dìo.; efsendp quefto 

di. 
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Della SasrM JÌt0Tta . ^7 
dli Tenuto un Idolo » a cui il Popolo oC« 
feriva InceftGr>^ £^|ici2]^ Iddio benedifse 
quefto Principe 9. ricompenfando a lui 4a 
ioA pietà col feU^e avveaime&ta delle 
file Arati t é di tutte la Tue intraprefe* 
Laonde gli riufcì di rivoltarn conerà 
tiitt'i Re t che avevano ^reli tributari i 
fuoi Prcdccefseri, e di fcuotere il giogo 
dejl Re di Affiria • Fece un' afpra guer- • 
ra a Filidei > prendendo loro le Città 
furincipali. 

^ D. 2Vm fece E^eehi<t ancara guerra con* 

tra SennachcYib Re degli jij[jìrj ? 

Sì ; perchè Sennacherib ^ fdegnato 
per non aver veduto Ezechia pacargli il 
tributo accordatogli da'/uoi Predecefsari» . 
lo afsalì con una grande Armata ^ coi^tìq'- 
gendolo a lafclargli pirendare molte Città • 
Ma il Profeta Ifaja ^ efortandoio «'ì di- 
giunare, e alle preghiere > sgli promifer 
aiuto di Dio» il quale (i ride della mol- 
titudine de* carri 9 c4ella forte^^a de Vuoi 
nismici • Ed ecco / non fuMuo vane 1* 
pir^ghiere di Ezechia » perchè Iddio man-» 
46 la notte un Aogdb^ cbeucci(e cento. 
QttaiuacinaU(e mille Uomini nel Campo 
^i^Maaterib f il quale levatoli la niat«. 
tina rimafe attonito nel veder una (trage 
^ gjnnde delia fuà Gente »^ né pensò pi^t 
che a fuggirfene a Ninive y dove però 
tieppure trovò (icurezza. pejKhe 9 .meutr'? 
«doiavA i i\\QÌ Idoli y fi|^ trucidato da 

E ó ' 4ttc 
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; 98 ^ Brièvc CmpMo 
. due Tuoi Figliuoli • 

O. Qke.€ofa aita Me mtant$ al JRe £1^^ 

Xechla ? 

R. Nel tempo medefimp y M egli era 
premuto dalle Arfni di Sennacherib ^ cad^* 
de ìq mortai jnfercnitàf dalla quile pe« 
r?> dopo tre giorni ♦ come gli prcdifTe 
li^ja» ^uarì • Dopo quindeci annidi vi- 
' ta, parinienre prometfagli dil Profeta , 
Jalciò il Regno al Aio Figliuolo Primo « 
genito ManafTe ^ cbe «y^va folr dodiei 
anni , allorché cominciò a regnare) il 
quale diiretiiie pib perfido di quancr -Re 
r avevano preceduto . Poiché egli leva« 
to iU vero culto di Dio ^ introdulTe di 
nuovo là Idolatria , e fece uccidere il 
Profeta Ifaja, fenza aver riguardo a aN 
la di lui fantità ^ o alla atà allora, di 
cento t e piii anni • 

D. Non pufà Iddio quefie enormi feellt^ 
tag^mì di 'Manajfe ì 

R. Si : l«fcit& conerà dì lui ii Re di 
AHiria > che lo prefe^ è caricò di cate- 
ne 9 menandolo in Babilonia • ^uedt di*- 
fgrazia sì deplorabile lo fece rientrar ia * 
fe defTo 9 e ricono fc end ola da Dioinpe* 
na de' Tuoi enormi delitti, a lui di tut« 
to cuore fì raccomandò. Perciò Iddio 
placatofì lo fece ricornare in Gerafalem» 
me » e lo riftabilì nei fuo Regno > ma 
fra poco temfto mori . 

D. Cbi fuc^oà^nc nel Riegno a Mànaffef 

RJn 
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Della Sacra Storia . 09 
In fuo luogo tt^nh il Figliuolo A« 
ttónet imitatore del Padre nell'empietà; 
ma non nella penitenza; e però abban** 
donato da Dio » terminò dopo due mni 
di Regno la vita con una morte violenta 
datagli da Tuoi propri Servidori « lafcian^ 
do lo Scettro al Figliuolo Giofia» che 
era in età di otto foli anni. 

- CAPO. XIX. 

Della pietà dì Giofia* 4. Reg, zi, 
2> Regnò dall' atmo 3343. 

D# I Cifre cofiumi era Giofia ì 

]lJ Egli fu un Prencipe d' una ec- 
cellente y e rara pietà » perfeverando in 
quella (ino alla morte • Egli efterminò 
tutti gr idoli 9 disfece tutti gli Altari ^ 
e Bofchi profani ^ che trovò fcongiuran^ 
do li Popolo ad adorare il vero Dio ) e 
«d ofservtre con gran diligenza tutte le 
fue ordinazioni . Il che in fatti ottenne 
dal nedefimo Popolo i poiché ciuefto, a 
cagione delle fue potenti efortazioni) con» 
giunte al fuo efempio^ fi manteone a 
Dio fedele (Ino alla fua morte , che gli 
accadde per una ferita . ricevuta nell» 
battaglia contra Necao Re d' Egitto ^ 
dopoché governò treQt' un anno. 
D. Chi fu fucH^wt Ai Giofia ? 

i ^« Il Popolo gli foilitui nei Trono 

Joa- 
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100 Bricvi Comfiindio* 
Jmciz » r ttltime de' fuoì Fìgliaai». Mt 
Necao Re di Egitto ^ caricandolo di.^^ 
Wtatf lo €oodtt06 fftco in Egitto t 
aver fatto Re della Giudea Eliachioi » 
% cui diede il nome di Gioacfaimo li 
(bo modo di governare era imporre al 
Regno gravi cributii e ssm mettere ogni 
^orce di fceleratezae • Éegjiò Gioachimo. 
nndeci aonl* nel ^lul tempo fiortrono 
molti Vfokiì'. Qfàmi» gli fu moftrata 
la Profezia di.G.^remia ^ in cui fi defcrive« 
▼anjo Je inminenci difgrazie; egli k drap- 
pò^ e giccolla nel fuoco • 

C A P XX- , 

A£fedio di Gerufalemme , Gioachimo li*. 
- iMraca dalla pcigioac 4« J^g» 

24. aj. 

D. He difgràSiUk Ofe^dde a Qioachì" 

S. NelP anno qaart» del di lui Rè* 

gna venaè Nabucco ad affediar Ceni* 
ilemint » e prefo qua fto infèliée Re » 
lo carici di cacene , per condurlo ii^ Ba«> 
bi4o9Ì» ( è<é* allora jbìcoqo comiiiciarG m 
•contare i fettant'anni della Cattività. ) 
Kondimeno «gli jp»t lo jrilaicib- conteiw 
tandofi d' imporgli un gran tributo . Ma 
Gioachivio dopo tre anni ribtllateli« fu ' 
lAilmeiitf pifiò di' Caldei , ed uccifo» 

. relUn« 
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ihUm Amrir Staffa . loi 
leU^do il ftto cocpo j^ivo di Tcpolca^ 

D« chi GiaaMmù lafci^ lo Sauro.} 

, R« A JeoMM FigUiido 9 di» lìi 
per^trfo come fu Tao Padre, il quale da 
Nabucco pt^o fa Goadotto ia BÀbitoiiki 
colla Madre 9 Moglie « Figliuoli ^ Gran- 
di della Corte ^ e* didimi He Uotbìhì di 
Gerufirfciiiq>r> Fur w ia «mhe jiUora tra- 
ffre^eaci tutti i tefori del Teoipie ì ed i 
Vafi ^ni fave da SìImmnic • In 
luogo di Jeconia fu {bdituito nel Regno 
Sedecia^ ancora e(|li d^ ima vicn fceie- 
ratiflSma , il quale , fpresszando gli uti^^ 
ìifEam avvili del Prpf^^t Geremia 9 iri£b 
fempre nelle Tue iniquità , facendo col 
fuo peiTimo efempio y che il Popolo fi 
detfe ad ogni forte di sfrenata lieenza » 
feozai «voler afcoltare gli avvertimenti ^ 
che iédto firnvigU èm ogni giotao d%' 
fuoi veri Servi • * 
IX Nwm gaftigb Iddio quejh imamì^> 

. R« Sì) Nabucco volendo vendicare le 
file wm panÌG0Ìari);>9aiidici^ inreaK ' 
tà quelle di Dio . Egli affediand^ la 
'Città di Geru£alemaa lungo tempo 9 ki 
riduffe ad una fame incredibile , e dopo 
due anni dato un terribile aflalto» 1« 
prefe : in quefte circoftanse $edecia pef«* 
dtttofi di animo fioggi t ufcendo per una 
porto It^eta^ ■» iiifió«iM per ««éiao 
di KalMicco % e pioio vicino a Gerico » 

fu 
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imt Ertevi Compendio 
fu condotto alla prefenza del Rf éi BtF' 
biloaiai che eoa m ordine atifai cruddb 
efegiiì la feAceiiza lavifibilmente proi- 
nuoaUta da Dìo contra quefto Principe. 
Fece doofut uccideM alla di lui prefea* 
za i Tuoi due Figliuoli , ed a lui me- 
defioio cavare gU ocelli 9 .coadiicciid«ia 
prigione in Babilonia. 
• Che cofa fece ancora Nabucco ì 

R. Mandò Nabutardan in Gcrufalem* 
ine a metter ajfacco tutte le ricchezze^ 
ti abbatte w le iMiragUe -ideila: Città i 
ed a condur feca prigioni i Cittadini 
Furono dunque quegli Ebrei in quella 
dura Cattività per lo fpazio di fettant^ 
aiuit» predetti già da' Profeti « Geremiat 
attenuta la grazia da Nabucco di an- 
dare a viver ia^pac^.iu BabUonia , voi* 
. le nondimeno rimantrfene in Giudea per 
conColar quella p0ca . Gente rimanavi • 
Ed in fatti diede buoni «vvertimenti a 
Godolia t era ftato da Nabucco de- 
putato per gaveraave quel Popolo* Mn 
egli trafcurando ciò 9 che gli era ftato 
detto della cofpirazioBe d] l^ae le % (im da 
quedo fediziofo ucciso in JVlasfat con 
tutt' i Tuoi compagni . 

D. Chi cofa accadde agli Ebrei > che 
ivi refiar^no? - • j 

Temend* effi il fuforc del Re di 
Babilonia » da cui Godolia era Hato la« 
/ciftto per GfTcmitore I vallerò cercar 

la 
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la ficurezza col fuggirfene in Egitto • 
Proccurò Geremia di diftorgli da tal pen- 
fiero con afiicurargli , che nella Giudea 
loro Patria non accadercbbe loro niente 
di male 9 e fe andaffero in Egitto mife- 
ramente perirebbero ; Ma non fu poffi- 
bile trovar credenza apprelfo quel Popò- 
lo 9 cke fi ordinò a voler andar in £- 
gitto: il che vedendo Gerennia , ftimò» 
meglio fargli compagnia > che abbando- 
narli . Ed effendovi giunti ; predide Ge- 
remia 9 che il Re di Babilonia dovea ve« 
nir a diftruggere V Egitto , ^comc avea 
didrutto la Giudea • 

CAPO XXL 

*Di Tobia Vecchio , e Giovine; TobAi 
Cattività del primo Tanno 3263. 
Cecità nel 3290: Ricupera la 
vifta nel 3294. 

D* Hi era Tobia per la Santità no» 
- Vw-j tijJìmQ ? 

Era della Stirpe di Giuda della Tri- 
bù di Nefcali) al quale la Sacra Scrit* 
tura aitribuifcc quefta lode , che egli da^ 
primi anni della gioventù era favio, e 
prudente ^ e particolarmente caritatevole 
verfo i Giudei prigioni degli Affiri ^ i 
quali egli aiutò , come poteva e gU fc-* 

pelli con tutta la carità» 
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D. Donde venne la fua cecità } ' * 

R. Ritofnancia egli mi.^i^n» .6ffAM« 

idalla fatica di fcpcilire i morti. Ci ripo« 
$ò Cotto un albero f e mentro dorqiiifi 
gli cafcò fopra gli occhi lo fterco di uni 
Rondine» e r oeciecb • £gU però » fenza 
veriM fegno d^ infi^Bienzaf pfrit*€fò«el 
timor di Dio » fenza punto ctitarfi deg^ 
iofi^ci de' fttoi Amici • Mafimliiieiit^tt^ 
vandofi il Santo vecchio Tobia in queiti 
travagli» e principtlnMace; dovendo egli 
foffrire grinfulti, e rimproveri della Tua 
Moglie , che mai lafciò di atflìgerlo f 
pregb Iddio à liberarnelocoi farlo morire. 

D* Che cofé faci cgli.^ fpeté^ndù che fé* 
febbe efauàìto ì 

R. Fece chiamare avanti di Te il Tuo 

FigUu^o l^obiat ài acà di veattttt^aM» 

a dopo avergli dato dei :^aterni avverti^ 
menci ». lo ijaandò a Ragea 9 ìmjt riporca* 
re da un Cittadino di colà per nome Ga- 
bello I della Tua Stirpe^ i dieci Talenci 
inpreftatiglt nei pih gran bifi^no* 

D. Qh$ condottiere avevs il gigvme Te* 
ÌÌ0 in fue/Ia viaggia ì 

^ R. Andando egli a cercare un com^ 
))agno f iocoatii^ V Angela Ràiaak t ibt« 
to l'apparenza di un Meflb, il quale 

Sii offeriva par compagno > Cammittando 
«nque in compagnia 9 fi lalrb To, 
Ibia Mn giorno i piedi nel fiume Tigri^ 
ti aceMqsBiidofi ^ ci» un Pefce di fmifa^ 

rata 



Oigitized by Googl 



JDella Saera Suria. 105 

furata grandezza Te gli avventava ptt 

divorarlo ) diede un forte grido i e TAn- 
gelo gli diflè y che lo preadoTse per la 
4irattoli« , « le tirala « (erra, ove il Fa» 
4et mori. 

* D. Ebbe §gii un feiit* tiaggio ? 
-R. Sì .' acquiftò i dieci Talenti) e con* 
ièc» la Spola Sara Figliaob ài fM« 
gaele con una dote ricchilfima ; ed eifen- 
do a cafa, ppfe fagli occhi del Padre del 
fiele del Pefce, confervato a quefto fine, 
a gli re^ituì la villa. Queilo Santo Uo« 
«IO fu «eiaeo per quattro anni , e ne fo< 
pravviiTe poi altri quarantadue in una 
£sUca vaaektafa ; dopo il quala nier) ia 
età di cento e due anni. 

CAPO xnu 

« 

Di Oloferne , e Giuditta. Jud,^» 

l'amia ^29^. ' . 

Do ^ He .€ofa memoTMbih feti Olcftrm 

Ro Aisedib con cento vcntìmilie Pe<- 
i € vfttklttniHieOrtlii la Cktà 
di Betulii > togliendo ai Cittadini in fai 
guift le iU%ne ^ cbe già dtlibtrftrono di 
renderli^. Ma Giuditta , una Santa Ve- 
dova » peif iftinto inumo ^ fi adornò eoa 
tutte le Tue vefti » e gioie pib preziofe ^ 
ckc aggiungevano alla fua naturai beU 
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lezzi m nuovo fplntdore ^ ed tndò Aw^ 

ri di Città alTArmatt de' nemici • Ve- 
duta ella da' Soldati , fu condotta ad 
Oloferne Generaliifiino^ il quale abbaglia- 
to dalla di lei rara bellezza ^ non^-ioia'' 
mente credè tutto cib^ che ella diceva; 
na la invitb a cenar (eco: Finita la ce- 
ni Oloferne tutto ubbriaco fi pofe i lef* 
to, e Giuditta ) come egli comandò ^re- 
fiò foli con efso • Allora ^ per efeguire 
il fuo propofìto ) prefe ella la Spada di 
Oloferne piena di confìdenza in Dia 
gli recife con due colpi il capo,- il qua- 
le t involto in un drappo del Padiglione 
cottfegnb alla Tua Serva ^ che ella avevi 
lafnata per guardia alla porta. ; 
D« Che cùfa accaddi dopo gueflo fatto ^ 
K. Tutte due paiTarono per le raddop^ 
piate Guardie 9 come per fare le fue fo- 
lite otazioni nella campagna : ma arri-- * 
vate alla porta della Città, avendo mo- 
ftrato quel capo' recito di Oloferne ^ tutta 
Ja Città fi diede a giubilare^ eYallegrar* 
Tene; e li nemici % levato TaiTediot fug« 
girono. Ti fine^ crebbe Giuditta di fare 
una tal azione « era di liberare il Popo« 
lo d*Ifraelr da un sì potente nemico , il 
qua » dopo la prefa di^ quella Città 1 
ftcilmente «'vrehbe potuto impadronirfi 
di tutu la Giudea É 
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. CAPO XXJlII, 

Ktbucco regna l'anno 3377. fuo calli* 
go . Dan,^, BaldalTaìr condanna co. 
pan.y Daniele vien getta<- 

t» nei Ingo de* Leoni. 

D*/^Om« Iddi»-: ^aftigy la fuptthAé 

Nabucco} 

' K. Fu • l'cacciato dalk cmnpagnia degli 
Uomini :ptc abitare còlte Befiie ; In que- 
llo fiato TÌ£fe egli fette anni » dopo quel 
> tenrpo -alzando gli «cohi yerfo Dio , e 
pentendofi dei Tuo peccato » meritò di ef* 
fer riftabtiifo nei lìut Ragne» dopo di am 
acquifiato la Tua forma di Uomo . 

D. : Che cofa fi ratcoHta del BttUi^sar ? 
L'anno 5465, 

..R. Cii'egii invitò i principali del Re- 
gno ad un fmitiiofo Banchetto, dove di- 
Toaorb i Sacri «Vafi del Tempio > Onde 
volendo Iddio gafiigare - qa^a- ^eleragr 

gine , comparve nel muro una- mano \ 
cfae durante ìk. Baaekette ^ fcri^veva 
ientenza di Balcafsar con parole fcono-^ 
iciute : Mane , T betel ^ Pbarti • Perciò 
non potendo il Re leggerle , fece chia- 
mare Daniele 9 il quale » dopo aver let# 
ta la frittura » la interpretb in que< 
iU maniera ; Mane » Iddio contò i gior- 
ni del tuo Jicgna » i qgali fooo già fi« 

siti; 
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mix: Tbicdf tu fei ftato pefito fttl1aft«« 
dcra di Dio» e ritrovato fenza ii dovuto 
ptio^ Phares f il tuo Regno farà àirìfoi 
€ àèto ai Medi 9 e Perfii il che tuttofi 
adempì ; poiché. Ciro aftedi^ la Città $ 
entrando per un canale del Fiume , e 
due de tuoi Capitani peMtraodo fin' ai 
Palazzo del Re) Tuccifero nel ietto quel- 
la mecUfioia «otte 4 che Daniale avavi 
predetto • ^ 

D. Che cùfi MCfidde do fio qncfio a DanUlci 

. AccuTato da iJcttai Cortigiani f o»» 

ine ribelle della fUgia Maeftà ^ confen^ 
ti il Re Dario » ch^egli iftitfe gettaca 
nel Lago de' Lioni ' Ma vedendo il Re» 
che Daoiai« era reAéto ili^^o da' Lio^ \ 
nìj e rallegrandofene 9 comandò» che gU 
a^cttiatori di Oaoicie fufferp gittati in 
quel medefimo Lago de' Lioai , da' qua« 
li tutti, in un momento furono sbunatii 
« divorati. 

D. Che viftone mirabile ebbe Daniele} 

R. SiandQ egli ael latto » vide «ifciit 
da un mare impetuofo quattro Beftie 
fmìfurau 9 tutte ai«ai dinerenti i'una 
dall'altra • La prima , era come un Lio« 
oef jcbe ayev» ale di Aquila» ^La.fftcan* 
4a » ara fimìlc ad un'Orio 9 che aveva 
nella gola tre ordini di denti . La terza^ 
pare va, un ic^pafdo^ con quattro tette ». 
e quattro ale » come un uccello • La 

^allatta % pk t(f lihik . di ume la alare >. 

\ * ert 
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Della Sacra Storia » 109 
era di ftraordinaria fortezza ^ ed aveva 
denti non grandi di ferro . Aveva dicci 
corna) dal mezzo delle quali uno ne ufci» 
va con gli occhi come di uomo , e coti 
una bocca $ che diceva gran cofe . Effa 
riduceva ogni cofa in pezzi ^ e divor^^* 
va. Atterrito Daniele da quefta vifione, 
vide Dio nella fua Gloria , accompa- 
gnato da innumerabile moltitudine di 
Angeli , ad uno de' quali dimandò il 
Profeta , che fignificafsero que' quattro 
moftri; e gli fu rifpofto, che dinotava- 
no quattro Regni , che dovevano fufci- 
tarfi fopra la Terra . E facendo^Danic- 
le particolar iftanza per fapere, chi fuf- 
fc ijuella quarta Beftia , terribile quan- 
to poffa ridirfi , n'ebbe appunto qucfta 
rifpofta ; La quarta Beftia è il quarto 
Regno y che. dominerà il Mondo , c fa^- 
rà il piìi grande di tutto gli altri . Elfo 
divorerà la Terra , c la ridurrà in poU 
vere • 

CAPO XXIV- 

Della Caftità di Sufanna . Dan. 13. 
Deiridolo Bel, e della liberazio- 
ne di Daniele . Dan, 1 4. 

J>, He per fona era Sufanna ? 

R. \^ Era Figliuola di Elcia , e Moglit 

di Gioacbimo , della 9ual« fi accefero 

due 
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dkie Vecehioni per la fua bekà # cal- 
care di far vÌQleiua alla di lei Caftità • 
Oficffv»a4o duiM)tte «r giorab » eh' ella 
era fola nel Giardino , mentre aveva 
naiidaco k Damigelle a .preoder gli un- i 
gfienti per fervirfcnc nel Bagno y vi cn- ' 
iracoao ^ ed accoftaadait ad ctfa » difco* 
girono la loro infame paffimie^: con Bii« 
Aacde 9 che fe ella pei (ieveraife ia quel* 
la durezza » l^aryebbr r0 «ccoftt^ ^ coma 
adultera ' • Ma Sufanoa piangendo ^ e 
tutta dolente ricoAreva a Dio con dira : 
Meglio è cafcare nelle mani degli Uo- 
mini » che peccare negli occhi di Dio # 
Onde vedendoli fprezzati ^i Vecchioni ^ 
ayriiono la porta del Giardino ^ forte- 
mente gridando , che indi era faggtto 
im giovine adultero 9 ritrovato con Su^ 
iaona * L'autorità ikgli Uomini veccM 
mo(fe il Popolo a crederlo ^ ed era la 

kmocaBce Sufaaaa' oo^dantiata alla mor* 
te-' 

D* D$viva rìU ptrcih morirei 
R. Sì ; ma mentre la conducevano 
per lapidarla . Iddio mofife il giovine 
Daniele a gridare in mezzo del Popolo» 
cfa^e egli non voleva efser reo del faa* 
gue di Sufaniia > condannata innocente* 
mente • Si efaminò dunquft di btl nuo« 
vo la caufii da Daniele t e quella f la 
quale era come rea condannata 1 trovof^ 

fi liMMceata • M^imffUfM convioti i 
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Della Sacra Storta . tit 
Vecchioni d'impudicizia, c di calunnia-» 
pagarono giuftiflìmamente quella pena 
medefima , che volevano far foffrire a 
Sufanna . 

D. Che cofa racconta la Scrittura delC 
Idolo Bel , famofijfimo in Babilonia ? 

R. Che ogni gioruo fi offeriva a que- 
fte Idolo una gran quantità di fior di 
Farina, quaranta pecore , e molto Vi- 
no; e venendo la notte i Sacerdoti con 
le loro Mogli, e Figliuoli nel Tempio 
per una fcgreta porta , dopo aver confu- 
mato tutto, davano ad intendere al Po- 
polo , che Bel J* aveffe mangiato . Ma 
Daniele, facendo fpargere pel Tempio 
della cenere, fcuoprì la frode di quefti 
Sacerdoti dell'Idolo, mentre fi vedeva^ 
no iJ giorno feguente le pedate loro . 
Perciò il Re fdegnato li fece tutti morire , 
ed ordinò, che fi diRruggeffe 1' Idolocon 
tutto il fuo Tempio . 

D. Non adorarono futili di Babilonia un 
altro ìdolo ì 

. R. Sì ; un Dragone, che fi ritrovava 
in que contorni , eleffero per loro Dio. 
in vece di Bel . Ma Daniele facendo 
un ammaffo di pece, di graffo , e di 
pelo, lo diede da mangiare al Dragone. 
11 quale immantinente crepò. Allora dif- 
fe Dame e al Popolo : Ecco il voftro Dio. 
Di che il Popolo s'. infuriò a tal manie- 
ra > che minacciava la morte al Re , fe 
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fioiiCegfiaire X>aniele acljltf loM «il* 
ni : ed avuta da lui licenza ^ per timot 
4i gualche ribcUion^^jo git(arono ntì 
Lago de' Lionì ^ nel qttale fteite (ti glor- 
iò fenza venia dai^no ;;fersando i!i^e<> 
]o di Diq.l» fioU; a ,qp« H^o/lriv 

D# ,CAf. Iq ubo m quel Lago? .•«•i.. ^ * 
R. Abacuc, avvifato da Di^^ n chepaf* 
uÉe aU' a^ifn^co Daniele- ii^pians» 
•pparecchiato per i Mietitori ; e rifpon* 
dtMÌo Aha^uc.^ che jioa era miii^Aatii;« 
Babilonia % e non fapeva il Lago , lo pre- 
ile u^'Aog^fier. i capelli^; lo irafpor^ 
tò in un tratto uà. fiabiljiMM^ V ìafcian 
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di r Aagela, TJponb . fiibito.iAil>Mii|<è«ll| 

y ' : • 

;C A.P 0 xxy, . j. , V 

Pfi profeti Maggiori Ifaia Gèremla 

. fiarufiìi» Ezechiei«^s <^ . r :.r 
\ ,u .Daniele.., ; • • ... 

R. Ch* egli fu il prì&iO :9lsU* ordina 
dei ^voUù ,,iioiifoji.aiQente per la fuana-f 
.^ita , itia- i»c<Mi ptt la (ànti<à » e 14 
{pirico profetico. Fra le altre vinoni » 
di' eeti «M?S > ttn» dtUc . . .fekbri fi| 

1 k^uctta 
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Della Jìicra Storia. ti^ 
qtiefta) ch'egli vide Iddio nei Trono 
dèlia Tua Maedà trattare con i Cherubi^ 
ni ) che* con replicare voci cantavano I 
Santo ) Santo 9 Santo. La quai vifiòne fe- 
ce confefìrare al Profeta di aver ie- labbr;^ 
non ben purificate per ifpiegare al Mon- 
do la vifione* Onde un Cherubino prefe 
con una tenaglia un carbone accefo dal 
fuoco deir Altare > e toccando con quel- 
lo le* fue labbra t le purificò » Ed ecco ! 
fub Ito cominciò il Profeta a predicare al 
Popolo fenza difficoltà • Principiò V uffi- 
cio di profeta » continuandolo quaG cent* 
anni* Morì fotto la perfecuzione del Re 
Ma n alfe , che lo fece fegar per mezocon 
una fega di legno, per dargli maggior 
dolore • ^ 

D. Che co/a Jl sà di GereYnia ? / 

R. Ch' egli fu un Uomo di una vir** 
th ftraordinaria » fantifìcato già nel ven*" 
tre di fu a Madre • Cominciò a profeti* 
zaré in età di quìndeci anni > profegui 
uefto ufficio quarantacinque anni . Prc- 
iffe agli Ebrei tutti gì' accidenti in- 
felici fucceduti loro ^ e precifo fu da loro 
tanto odiato % che li Sommi Sacèrdori 
chiefero) ed ottennero licenza dal Rd 
Sedecia ( al quale Geremia era molto 
caro ) di gettarlo in unii cifterna fenz* 
acqua, e piena di fango • Ma avendo 
un Miniftro della Corte rapprefentato al 

Re eoa fommo zelo la ingiudizia , che 

F ? fifa- . 
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fi £Biceva a Geremia ^ quegli mandb a tu 
trarlo dalla cifternat elo difefe poifem* * 
pre contro i di lui c^lunaiatori • . 
• D# Chi fu il Profeta Barw ? 

Era un Uomo reiigiofi/Cmo 5 di- i 
fpreuacore di cutce.le coft della Terra^ ! 
per effer un degno Difcepolo di Gero- 
pia^ del quale f come fi dicCi egli ful^ 
intimo Segretario , e Compagno in(epa« 
jrabile nelle fatiche t.e perfecuzioiii fino 
alla Tua morte dopo aver efibito al Po- 
polo moltiflimi benefici colle Aie j^cdi- 
cbe^ ed ìftrqsioni '. 

Quanto tempo prcfetizh Zzechtele ? 

Ventidue anni » ed i primi ondeci 
al tempo di Geremia • Egli fu uno de^ 

E rimi 9 i quali con Jeconia Re degli £« 
rei furono condotti in Babilonia , ove 
predicò agli Ebrei » che erano prigioni. 
Si rammenta Ji quefèo Profeta t.cV egli 
ebbe rivelazioni aitai fegcete) e che era 
proibito agli Ebrei di legger il princt» 
pio I ed il fine delle Tue Scrirturè, avan* 
ci che arriva(fero all'età di treni* anni • 
La piii riguardevole delle fue vifioni fu 
^ quella ) ca egli ebbe due voice*. Fa ra- 
pito dallo Spirito di Dip in un campo 
largo » e lungo pieno . di oiTa fecche di^ 
defunti» ed il Signore gli ordinò » clie 
comandale a quelle offa» che fi riunif*-^ 
fero» collocando ciafc^no. nel fu<) pro« 
prio luogo* Cd ecco,! èl. jpomando dei 
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Profeta caniinciarono tutte a miioverfi ^ adi 
uttirfì j a rièmpirfi co' nervi > e coJla car^ 
né » a veftirG di pelle y ed a fornaare 
corpi perfetti, a' quali mancava folanen** 
te la vita. Allora il Profeta , per un 
iiiiovo Mdtne ricevuto da Dio 9 chiatnb 
fbpra que* corpi lo fpirito ^ che Iddio 
fpirò al primo Uomo , ed in un tratto 
£ levarono in piedi, ed apparvero vi viM|i 
D. Df che Stirpe fu il Profeta D^yjieU ÌF 

R. FMella Stiri» de' Re di Giuda ^ 
*éd effendo egli di quattordici anni , fu 
In compagnia degli ^altri condotto da 
Nabucco nella fchiavrtudine di Babilo- 
ap»-^ daUa ^ quale però fu liberato per via 
4i un fogno terribile , eh' ebbe il Re » 
. guai , fogno Daniele feliciifimamente ' 
interpretò , e fu quefto ; Vedeva Nabuc- 
co nel fogno una Statua di Araordinaria 
grandezza! la di éii tefta era di oro ^ 
il petto» e le braccia di argento» il ven- 
tre di hrmnò'^ te gamlys di ferro » ed i 
piedi parte di Jterra» c parte di ferro • 
Staccatafi^dat monte una ^pietra » e tor^ 
cando i piedi , buttò la Statua fmifora* 
cat per ter» t che fubito fi ridutfe in poi* 
vere* 

' D. 42:* ai e f^ interpretarne ijieefith 
Jegno ? 

"^R. Gli diiTe, che la tefta d'oro dt« ^ 
AOfava io Hato prffent«^del Regnò di 
•babilonia dopo . quale fcmpre fareb- 

F 3 be 



venuto uno (lato più vile , fintattìtiir 
cbè farebbe ^iT^tCQ diftriKto il Regno^ 
D« C/^^ m/jk T0$€wfa étw^r^ di thifsic^ 
I0 Scrittura Saetti 

. R« Ch* «gli fece alzm In^ («t - Statuì 

d'oro alta («(f^nti ctibiM 9 c^iaaiKUndo 
• Miti i Aiqì. SiifMi^4t forarla , ma 
tre giovani Ebrei Anania , Mifaele ^ ed 
^AMfia r ricusando di adorarla t^;^oQO 
4al Re , tutto fdegnato , fatti pt%§re in 
V^MI fornace ard«nc«« Ed ^tJìJHKt^ Hli ^n« 
gelo di Dio fi fece loro compagW Vifi« 
bilmentp in mezzo alle jS^mmf ) ed impe- 
dì y che il foocogli offendeva «Onde Ma« 
bacco ) maravigliaa4ojfe]»« fammaneate # 
comiandb che fi menalfef» in libarti ; a 
• che iMitfi il Popolo adoraife quel Dio % 

che adoratraBo 1 tre Gionaiù^ 

c ii.F Q xxvr. 

De* doiioi Profeti Minorì • 

D. Oae anfora altri Pr^tfai ^ oltre ^ 
O atcennati di fo^ra ì 

. E. Sì : fono dodijci« chi^jaiddi Mifiori 
perchè fcritfero meno , che gli altri • I 
eiomi loro forni; Òfea» Giodlo^ Amos» 
Abdia 9 Giona 9 Michea $ Nahum, Aba- 
^ dàp y Sofonia» Aggeo ^ Zacheria, e Ma- 
lachia*^ DuraffMM ^efti Profeti qiiafi 909. 
auoi» ed alcuni di quefti hanno conti- 
nuato 



IbitiiMto neir efercizio del loro mioiftero ^ 
lo fpasio di ^liftfi cesto Mmi # 

Ecìte gu) $ mmi dt\ fudetù Profeti Min§^ 
ri fecondo la ferie della Bibbia , e . 

fatm fiati . ? , 

i. OfMt Al Figiioolo di Beor della Tr|- 

1)^ dM^Tacar;^ Wiire fotco quattro Re t 
Ozia f Gioatati t «Afxiz ^ ed £z««Glif a $ ^ 
- e predicò quafì anni ottanta. 
2^ Géoellot^ Figliuolo di Ftftiiel del* 
la Trìb^ di Ruben : pare che (la ftato 
« «èl raedeHmoi tempo- di Oféa» e cba 
« ' abbia predicato fotto i medefmii Re « 
III; Amos^ fu iucÌ!ro di Tecua^ luogQ 
appartenente alia Tribìi di Giuda y e 
dodeci leghe lontano da Gerufalenime. 
Vike-j e predici Ibito Ozia ^ e Gero* 
boamo Figliuolo di Gioas .' 
IV^ AbAtaviion fl^eti£e> uè kralda Stir^ 
' pe, iiè la. Patria . P«t ncmdiof^no ef- 
fera AcMImA kenpoMiede&iiftì dì Olea. 
V. Giona , al parere di alcuftt , ni dcl- 
-'■U Tribù di Qiuda'9 * fecondo ia. opi« 
• nione di altri , della Tribù di Afcr . 
' Viiìse nel tempo (terso di Ofea * Gioe- 
le, e di Amos V ideila fili ^if^f • 
Nini ve fi jKii4i^rà''p<>6o do^d. 
VI* Mickea* fu nativo dì M^reÀ detlè 
tribù di GìimU i Pròfétuò fotto il Re 
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tò chiaramente la.Nafcitadel Salvato* 

re in Betlemme • 
Vn. Nahum fu, come alcuni hanno fti- 

maiOY.fotco il B# Ac9z;.maè cofa in* 

certa ^ del quale ancora non fi fa la 

Stirpe % nè la Patria • 
Vili. Abacoc fn della Tritò di SimeoOf 

come 6 crede comuiieroeiice» Ma c<h 
[ ' me egli .Tifsc » « qxtndo ^ ed ui guai 

maniera morì » non fi fa • 
IX. Sofonw fitycojipe fi crede, della "Sri** 

bù di Sinieon , e ]^of$CÌzò fottó- Gio'* 

(ia Re di Giuda . 

Aggeo profetiz^ fotto Dario^ Jftafpe » 
la di-j^jai Patria non fifa» EgLiinmo* 
do pai«i(olare iaoQiass^ 1 Giuafi a rlc^ 
discare il Tempio^ - 

Zacdiaria -ttMtiiie ia Babiloiiii 9. il 
fuo Padre fu Barachia f Avola di Ad- 
do deHaXribi:i«li LeTif come (l'crede* 
XII. Malachia fu delta Tribì^ di Zabu^ 
Icwi 1 n^oque. dopoché il Popolo d'Ifigae- 
. le fu liberam ' dalla fchiaTÌtudine dt 
. ' lia^londa- Morì j|io vane, e, fu fepol* 
. fa prt(9ù nde^ fuM Genititri nel Cam« 
. fPi» HgUffu X i|ltimo de^ Profeti , e 
«.dopo iLi non fé ne vi<Mro aitri» firn» 

1^ a vSan Giovanni Batrifta • 

peni- 



• r 



Della Satra Storta. T19 
penitenza , e prediceffe ^ quella gran Cit* 
tà che daveva effer diftrutta per i pec- 
cati de'^fuoi abitanti. Il Profeta, invece 
di ubbidire , fe ne fuggì , imbarcandpfi 
per Tdrfo . Ma Iddio fufcirò una orribiìe 
teinpefta nel Mare , che pofe in fommo 
pericolo la Nave. Gittate dunque le for- 
ti y e cadendo la forte fopra il Profeta y 
liberamente confefsò efleregli la cagions 
di sì grave difgrazia, preganda che lo 
•gittaffero nel Mare , acciocché la fua mor- 
te falvaffe a tutti gli altri la vita. Lo 
fiecero i Marinari , moffi dalT imminente 
pericolo, e il MarcripigUì> fubito la fua 
calma • 

D. Mqy) Giona nel Mare ? . 

R. Nò : perchè nel tempo fleffo co- , 
inandb Iddio ad una Balena , che rico- 
vera(fe il Profeta nelle fuc vifcere • Di- 
morato Giona tvel ventre di quel moftro 
tre giorni i e tre notti , fa da e(fo ri- 
vomitato fui lido . Liberato !Giona da 
quefto pericolo t ricevè da Dio un nuo- 
vo comando di andare a Ninive^edegli 
prontamente ubbidì! ; Era Ninìve una 
molto g.rande Città » e come dice la Scric- 
tura » vi bifognavano tre giorni di ca- 
mino per andare da un capo air altro • 
Giona avendone camminato uno^ fer- 
mofli y e ad alta voce gridò 1 che in ter- 
mine di quaranta giorni Nini ve farebbe- 

diftrutu ) fe non fì faceife penitenza. Al- * 
; ; F 5 iora 
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120 BrifVi Comfiì$dh 
Atri il Re 9 ed i Niaiviti » ip9Vfatttt4i| 

tale mioaccla y credettero alle parole dt 
X>ia^ e del £op Profeta» ed imitaoMeote^ 
con un cuore (ihceramente contrito 9 fi 
i^ifol vcttcto di . digÀHaare ^ e yeftir A di 
ciliz;io da4 pi!^ grande fino al più piccìo? 
lo . Nè .concento il Re. di itftìut alla. pft« 
qiteaza i Sudditi col 
iktò «Dcora eoa fgarnio. rigqra il maa* 
giartt ed ii bére noa f^UoMatf agliUop 
jnini ; ma anche agli Aniffiali : Iddio 
fetido , luniiiiara tvcc» quella gran Città i 
ed il Popolo caogiato di cofiumi» riYOp 
k telaste 



. ^ I 



t 



u 



Digitized by Googlè 



La Serie ile' Ffofdti fifagglori non pre« 
eedect^ ài tempo quella 49^IVI inori ; 

tfna gif uni ^ cDgl' altri .s'intr^ciaroino; 
Sotto «it RegM di Re 4i Giàda 

che cominciò nel 3175. profetarono O- 
feat Joelyi^nos v A^iW Giona ; ìadi 
Michea , Nahum 9 Sofonia , Habacuc ^ 

^ Geremia 5 Ezechiele 9 Baruc ^ Daniele^ 

• Fraalmente Aggeo , Zaccharia , Mala^ 
chia, Quali,pjrof(^tarono circa il ^^6^^ 
tìoè Y9k dopo^ k principid^dtella Mo« 
narchia di Ciro » p fia principio della 
età 6. quindi è che tum i Profeti fa« 
rono nel giro minore di 300. anni t 
é qtiali ««talaiwìitt appanen^oao «U* 
età ' - • . 

». 1 : «l'i 1 
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SACRA BIBBiIA 

, G A pai. 

" fi Ut Ciro. ». E/a. i^l'ann© 1544*» 
Principio dell'età Gerufalciac ; . 

me riedificata : 2. Efd, 2« 

V-rf Ebreo? 

iU Appagato fraalmaate lo fdegno di 
Pio contra grifraeliti, « ito r& i fctcant* 
anni eh' egli aveva Prefcritti alla loro 
fchiavitadtiie , volendo ^Iddio riftabihrt 
la Giudea jier mezzo di Ciro ) lo refe 
ipft^aae di tutto V Oriente » e lo fect 
federe fui Trono . del Re di Babilonia • 
ÓiM^ Principe pertnirc. a* Giudei di 
' ritornarfene al proprio Paefe > reftìtu» 
endo loro cote' i Vafi dei Tempio « 
ed e^ partirono jn^ numero di quaranr 



DèlÌ0 Saéfà Stortiti t2? 

MuCBi l'Ile (ot%Q \% concioiu di Zorobt» 
bel . Giunti in Geruf»Iemme , pofcro i 
fondamenti de| Tempio: mt.i S«tna^« 
«fetiè^ oppéftfic» , e*^ ottennero da' Prin- 
cipi (del Pt>polo r intento , reft«ndo la 
fibbrìca intecrofiii fino- éf r tnno fecondo 
del Regpo di Dario Iftafpe, il ouale foixi- 
iMM^llì»tolài^i^«efc«^%^ It 
fabbrica , che fu continuata con gfaa 
l«rv«mt e tra lo fpazi*~ di quattro anni 
terminata. Cooèineiarono , e finirono i 
Giudei quefta opera , moffi principalmen. 
ce'dalle peHuaiìoiii de* Profeti Aggep, 
aSaccharia. :h ■ •-•».«.'.». .-■T' ■,: 

^ Morirono Dario , e ^orobabe! ^ 
fuceeftMiéè a DMÌa-nel Regnò ài Pérfìa 
Serfe , ed a Zorobabel nel Regno di Giù*' 
dea Òioadumo 9 fott» il di eui'gorériK^ 
viffero ^li Ebrèi co» tutta la profpéritik< 
Ebbe Gioachimo fuccetfore nel* Regno ir 
^o Figliuolo è£li«fib ; ed a quefto fuc* 
cedè Neemia» il quale ottenne da Arta<^ 
inrfe licenza di riftabilire le mura di Ce- 
fufaiemmf./^':» o^J'> J^:^ ^ V', 
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• « 

. . le di noz;ze caddero ncilll . > 

P. H< «»fit mmombiU sea^ddf^ n^m 
' R. XJa accideoie oarivigliofo con. A* 

per doye . (Df^fava.- Aoian C- eéCfindo egli 
il Eayonrq).'c. prioiD IWEinì^vadeUt Cor* 
te ) per comando di Affuero .fi doveva* 
no piegare a. {ni !• giqpcc^A : isa non 
facendolo JVIardoch«o>. f« egli, e tutta 
li» QORMt E^ea Q«iidMMI»i<AUir4lÌRrte ) 
ed era già ft^bilito un cerro ^iìpimo alla 
fiiiGUf ioof ; Ed flc«9i- |ùigl9«i Efter , 
«ttcor cllft' Ebrea ^ mp($a ^i$4efà veifo il 
fuo Popolo impecBÒ dal Re iUsoMo » ck* 
cgU- iiiifofaia{or(Ìeliaàia§iafti^> l^Jr«B«ffi: 
I4 fcntenz»-, .., 
. D. CM.>»9[k mt^àM dopi» fttejith ' 

R. Aman di ciò .D.an coatejitQ > venna 
per fuppiicar i^ Re a permettergli di Ut 
morire Mardocheo in una forca alta cin- 
quanta cubiti , da lui a cai fine prepara- 
ta . Ma non 1* ottenne ; anzi feguì il 
contrario ; perchè il Re Affuero , dopo 
che conobbe la malizia d* Amen, co* 

iaaad6> «he ia cfla airpiuico egli fuilìs 
' ri 'ì fat- 
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Ddla SacrM Storiai iz^ 

filtf tA. «Arire « P«m« . però AoHNi fi vnìb 

obbligato dil Re a condurre Mardocheo, 
ì»ftuo di Regia Porpora 9 e fM)fio TopMi 
UB'CavalIo del anedefirao Re, per tutta 
la Città y tentiidogli le redini , e gridane 
ckiy CmA & onora colili , ehe il Re vuol 
onorare . Meritò Mardocheo <)uafto ono« 
tmkì-^ parciiè' anéva iboperta'^wia «of|M?a« 
zione tramata da dii6 Ufficiali ilei R« 
ooBtra Im propria 'P^rfoM* 

c A p o HI. 



Continuaxioae ^ della Scoria • 



Xy^Y^Ual fu h fiaiù: degli Ebrei dap$ M 

: cR. Gli Ebrei (otto Ciro ebbero per 
ioomi SaatiBibti . JttéM < decto meo Je# 
lus 0 e Joachimo . Sotto gli altri Re di 
Farfia ebbero Eliafib^ Gii^ada IL , t 
Gionata ; ìndi Jaddeo^ parte fotfoi Per« 
fiani ^ parte fotto Alefandro Magno éi^ 
ftiuttore della Monarchia Perfiana ; e 
lbndaiaie''deUa Greca ranao ^df& cMd 
53^* attui o«Mti Cri^o# 

* Ik Odiamo jmpo viffe Cio/ada Sommé 

* R. Egli viife quarant" anni , lafciando 
quefta oigniià al foo Figliuolo Gionacan» 
nella quale quefti durò quaranta fette an« 

«ii aVMwb pcc^iiiMtfBOfc JaddO) o ledh 

; doa, 
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éo^j il quale vifsct quando Alefsandfò 
Magno fi tvMcimna tli# CiMà di Cera» 
ÌTalemme ptr aifediarla , a cagione ^ che 
l Cttttéini jfkufwofto di inuief iommiai^ 
ftrargli le Vcttowiglie necefsarie per T 
assedio dell» Città di Tiro: aia reftò 
libera la Città di Gerufalemme dall' af« 
icdio;^ paifiliè }addo t veftito da Sommo 
Sacerdote « colia foa aotòrità^e ifreghwi 
re fece taaco apprefso Alefsandra > 
egli placato eomaod^i all' Eferctto di ri^ 
tirar'G • , - . * 

maria ? * ' - > 

R« Sannaballat t Viceré di Dario 9 il 
^ale fe^ètido le parti éi Alelsandro i 
f iycflv^ dal medefìmo grandi favori* Moi* 
tp Dario ) Arlefsandfo ^ benciid atioofa 
gioviaaet disfece tutta l' Impeaia diPer* 
la , faaNtdofi. fadrem di efso^ e^^hméoi 
yriqcipio alla Monarchia Greca. 

fu$l . ■ • 

i ^ O» Dorò^ dugentft o étoe àtoÀ i tomi» 
cib da Ciro» e finì fotto Alessandro y il 
quale lo governò dodeci anm : c noa 
avendo egli fiiccefsorei, diriftro tra di 
loro i Tuoi Generali il Regno , e furono 
i^fi taftti <Re 9 quatMe Prov^ncit # Mor- 
to Alefsandra , ^cero gli Ebrei guerra 
col Re di Siria ^ e di . J^iftò 9 avendo 
cilino pet Re XQloai«o.> Iqtt» di euik 

Giù? 

* 
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De Ha Sacra Storia » 127 
Giudei godè gran pace. Succedette aquc* 
fti Seleuco , detto Nicànore . 

D. Non fu al medefima tempo Onta Som* 
mo Sacerdote ? 

R. Sì: per quattordici ^nni : il Tuo 
fuccelforc fu Simeon il Giufto , del qua- 
le f] legge ) che abbia nuovamente fat- 
to fabbricare il Tempio di Gerufalem- 
me. Fu Sommo Sacerdote dodici anni > 
lafciando quella dignità a Tuo Fratello £• 
leazaro 9 finché il fuo Figliuolo Onia ar- 
rivò agli ^nni necefTarj per un tal ofìSzio. 

D. Chi governò a quel tempo in Egitto ì 

R. Tolomeo Filadclfo, il quale tenne 
lo Scettro ^ dopo la morte di Seleuco fuo 
'Padre , trentotto anni. A quefti fuccedè 
un' altro Tolomeo y cognominato £ver« 
getes . 

D. Chi fu Re in Siria ? 

R. Seleuco il Secondo : Succedendo ad 
Onia Secondo « Sommo* Sacerdote ^imo« 
ne ancora il Secondot;Ì9tto il quale To- 
lomeo Filopatorc uccife il fuo proprio 
Padre , e volendo egli entrare nel Sin£la 
Sanflorum del Tempio, fi oppofe forte- 
mente il Sommo Sacerdote / Sentendofi 
in quel tempo un tal Terremoto , che 
Tolomeo cadde a terra . iVIa non perciò 
egli fi emendò; anzi fi fdcgoò più forte- 
mente 9 e determinò di ferrare tutti gli 
Ebrei infieme dentro un luogo , e fargli 
calpestare, ed uccidere dagli Elefaati « 
-i\J Ma 
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Ma Jd4lo talmenr^ cangiò il di lui ani- 
mo, che liinifiMiM^eiie del tutto ^ fi 

cfibì per l'avvenire vcrfogli Ebr^i tutto 

benigna 9 e clemente « Goirqrii^. TokuiM» 

idicci anni • • * ■ • • /t 

Du Non morì a gml umpa U.&MmoSéL^ 

R* Sì ì e ftt di lui iil fuectflbre Oh re 
jl Terzo; el ^wl.'taaipa ^^mtvh oeU^ 
Afia 9 e nella Siria Antioco ^ più fama>* 
fé' per/U 'fua cnidelcàt ^e iegmUta ìm» 
li fuoi fatti t facendo egli uccidere tutti» 
come a ^aAd<i^'«U piaieevft; tiràndaao- i 
Cora ognuno a fagrificare agl&ldoli) e ad 1 
abbandonare la vera ReUgixm«>iiccidea« 
db tnttì dirubbidienti al lw;«miiaaid«i: 
liece gettate .giù ,$l«Ue; mura del la Città 
una Madre eon li fuoi due Figliuoli &bi^ 
taccati al collo ^ perchè ella gli fece cir« • 
4»QÌdert% Percib poNhi erain ulegli | 
brei 9 che coofe^arano la vera Religione | 

in i)ueL4#mp«i piei^fineffcidclla lÌM | 

•rudelcà» ' i- f"^ * j • J-j-. *r | 
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DfUa Sacra Sfottè» ~ H9 
.•CAJ>0 IV. 

■Ptlla MoPt**4li Btcazar*.* t é«\ Mirti* 
rio de' M«ccahei . i. Maek 6. 7. 

V .Vanno 3 SU. 

Religione ? - 

R> Eleazaro % il quale ia ttiuna tna* 

niera volle fare contra ia Legge : e(fen- 
ào egli (lato iAtgato mangiare carne 
di animale immondo , Yolle egli piurofto 
morire, che violare il Precetto di Dia* 
Queft' efetnpie feguitarmio i lette Fì^it» 
uoli Maecabei , la. coftaaza de' quali fece 
Éiidar in eoHefft' Atitiaco talmente f che 
in prefenza della Madre li fece crudelif- 
|&mament€ ucciikft un dopo V altro • Fa 
loro tagliata la linguale refiremitàdel* 
le mani , e de' piedi f e Recata la peiic 
di fopra la teda 9 e come tronchi furono 
gittaai in una caldaia, e finirono lalor# 
▼ita col faoco • La Madre, dopo di «ver 
loro, fatto animo a tollerare generofament» 
te la mmrte , acqoìftè^ «ncor ella if 
rona del Martirio» 
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CAPO V. 

Della g«neroiìtà ài Matatia > e Giuda (à» 
Figlinolo I. Mtttè* a. ' 
.yanno 38 17, . 

Di Ovifnando jintìoco y ehc c^ft a€€MÌ^ 
VJ de a Matati^ì 

R. Facendo egH onsiose All' Monte 
Madia ^ vennera Legati di Antioco ^ af- 
fla di perfìudcrgU adorare %V Idk^li* 
Ma tiitta ia loro fatica fu indarno » af 
.fartaando di V0le» perft varare cii^^ 
fuoi Figlinoli nella vera Religione. an« 
zi vedendo fatrificare uà £breo ad im 
Idolo 9 lo trafiffe cot> una fpada in pre- 
feozir dì tutto il^ Popolo • Farro ciò ^ u- 
iti egli con i foot Figliuoli dalla Città^ 
^iridando ad» alta voce 9* che tutti qutUi 
^e avefifero* qnalciie xefo della Legge 
Savina y \o feguifTera. Ed eccol lo (e* 
gmroQo in slb gean numero 9 che fornita 
rono un Corpo d' Armata ^ batterono, e 
ifcacciarono gi' Idoli tdiilruggendo gli Al-^ 
tari profani > e circoncidendo i FigliuO'- 
li.) che non erano ancora circoncifi * £kr« 
po sì belle a^oni cadde Mata tia infermoi 
e dopoché efortò i Figliuoli a perdere pii^ 
tofto la vita f che .abiMindmare h Leg- 

^ f morì . 

iD« fiim^bM mi Qwtrwì 

R*Gitt' 

« 
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Ùfilìa SiurM StcTta . 13 1 
1R;Glu44 Tuo Figliuolo, il ^utle egli 
fttfso , prinia di morire , aveva notmina- 
to Capitano. Quefto fe^uendo le pedate di 
filo Padre, con ioli (èi mille Uomini 9 
che aveva 9 riportò s|andi vittorie. 

SG a' P* 0 VI. 

B » 

De' coffibattimenti di Giuda Maccabeo*' 

Dall' anno 58 17. e della morte 
Amioco. I* Mach, 4. Òw -IJ* 
, " anno 3858, 

X)fi^ Con chi feet Cuerrs Giuda Mac^a* 

R. Con Apollonio, il qua! egli uccife 
di Tua propria mano prendendo la di 
lai Spada , della quale poi (ì [fervi in 
tutt' i Combattimenti . Ripojttò ancora 
là vittoria centra Seroae Generale delle 
Truppe di Si^ia . Sconfì^e ineltre il nu- 
nerofo Esereito di Antioco, pìuttofto 
coi digiuni , e colle orazioni, che eoa 
le ajrmi.- . , • t 

D Come ricevè jintioco quefla nuova ? 

K. y. infijiriò ta,! mente , eh* egli ftabilè 
dì diroccare la Città di Geruulemme ; 
ina iddio non glielo permife » perchè 
•Tvjcinandofi egli colla Tua Armata al- 
la Città;, c^dde infermo, ed il fuócoxpo 
fa conAimato da* vermi • £ lienchè ( co- 
me f arla U ^aua Scmtiura ) ejdi avede 

4o« 
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domandato perdóno a Dioi'iioti ^ilTl*^ 
ottenne I perche mano di Dio era fo-* 
pra di Itit y avendo già Atta ti ftiid^^ 
giufto giudicio 9 e pronunziata la fencen- 
sa 9 così terminb la fila kifélict «i^.- ' 

D. Chi fu /ticcejfore Antico nel Re- 

gnoì ^ * 

K. Il Tuo Figliuolo Antioco col 
gnome Eupatore, il quale imitando Tao" 
Padre, perfegttitò gli'^ESrei? e combat- 
tendo contra i Maccabei con un Eferci- 
to di cèntomille Pedoni di ventimi ile 



Cavalli » e con trentadue Elefanti , 
revv fttl ipriìfeipio iritt)otioro. ; mafiiv^ 
to .da Elje.azaro. / 

« < 
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ti, 



Della generoficà tli Eleazaro » e della 
fua morte : come ancora della mor- ' 
tt di Giuda Maccabeo, t. Macà, 

ò. 9. V anno ;823. - ' * 

. * T • • • 

D.f^ He co fa memorabile fece. Eltazarotft 

R. Vedendo egli un Elefante ricojper. 
to dell^ Riegié tnfegbe ; e credendi;» , che 
^^ra di efso fuffé Antioco » pafsb in me- 
zo di una intiera Legione f che T attor- 
niava, fino a quelfa Éeilia ; vi fi pofe 
fotto, e le caetiòi nel ventre la Spada 

Goa clie càilbando i* Elefante borto; la* 



* Ihìèm Smifà Storlà. ' 155 
fcib (epolto il vaiorofo Eleazaro ^ oppri-* 
roendc^ coL /faa peA^ - V •feoipio di 
^ue(t' eroico coraggio intimorì i nemici^ 
i.^iUli f«ggeoli>> iafcìbf Otta l«>vittonia^ 
e la pace a turto il Pjopolo Ebreo # 

I># DopQ ^uefta azione yijfe^ ancora molto 
tempA Giuda Maccabei}. • ' ' , . *. 

^ K. Dopo poco tempo egli morì glo« 

riofameiite in una Battaglia $ intraprefa 
nei^ àìimàtt T onoff « di Dio % lalfeiando 
iwseAirt ^iuMta^ rtckfellir dagli Ebrei 
fittdeliiiù V queli' ojQ^io ^ il - 4^ak»^o.v«r<« 

l|^.pochi*iftiii> e .Jopo tii^lte gloriofir 
aiuoni^fu Arangolato da Trifone ( il qw^^ 
Imiétà tKoàmik éi^.tm%\mtL U Cotona «A. 
Fanciullo Antioco Figlinolo dr Aleflfan*- 
dcib > moftianéo quefti ^ Gionata *eftàc« 
nàmente tutt'i contr^iiseg^ni di Una fin** 
cera amicizia*» ed intricandolo a Tale«* 
nwidr i Ma apptna ^mmto Gionata tMk» 
la Città i Aeat .Trifoac ferrar le porte ^ 6>' 
lo iiccife con tatti quei , «he^ !• ama# 
no accompagnato • * <. . * 
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134 ' Brlew Omttfemtk ' 

CAP® yuL 



9 k 0. 



ja Smmom SooMno Sace«A<M« . i. Méui» 

lì. V anno 3841. - 

J). Hi fu fucctffortdi G tonata nel Sa^^ 
' \^ aerdnio? . • 
c R Simeone 9 il qmle non nieRocfa6«ili 
£10 Fratello fu ingannato . di: Trifone « : 
iPercbè tcnenda quelli amora prigione' 
Cionata^ fece* dire per una Ambafciata 
a SiMN^onei che lafcierebbe libero il fuor 





J 







gliuoli per oftaggi . Simeone mandò cento 
Talenti, e li dm FigUucrii di Cionata 
fuo Fratello 9 ma il cradel Tinnno gli 
iiccidk col loro Padre:. Perciò Simeone^ 
•litrandoin iftretta aUeansa con Denti' 
trip, coftrinfe per la fame la Cittadella 
41 Sàon a ren^ei;fi « , . . i i l 

D. Come mar) Simeone ? r ' ; ^ * 

ÌR. Fu uccifo dal fuo Genero Tolomeo 

a tradimento in un convito ; per poter* 
gli fuccedere neir uffizio, e fu fepeilito 
tra oopiofe lagrime del Popolo nella Tom^ 
ba da lui a quefto fìne fabbricau. Di 
lui fufuccefsore il fuo Figliuolo tcrzogeui* 
to Giovanni, chiamato Ircano ; perciiè 
aveva vinto gl' Ircani in guerra • 

Dt iVi»» rejli femore aj^^rejfo ^uejla Stim 
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'^^n «. . ^tiwm Sur/0, ti* 
pel uffietedel Sommo Sacerdozio ì 

R. SI, £no «1 tempo di Ariftobulo U 
Ijiovane , il quale fu annegato da Ero. 
ée , acciocché «gli vìvegèpià ficuro dell« 
Scettro delli Giudea iipito pei fona. 



♦ 
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STO RIA 

DEI' 

SACRO VANGELO 

OVVERO 

m 

IL mOyO TESTAMENTO , 

C A F O t 

J^r^Wfu il pfìnnt ph» ftrifg U Sétn 

V-i Vangelo ? 

H. San Matcto» cbe 4i Pubblicano di' 
ìrei^ne Apoftolo \ e come probabilmente 
t\ crede) lo fcrilse circa Tanno 39. dal- 
la Nafcitay ed il fefto dopo It' Mone 
lU Crifto» in Lingua Ebrea , o Siriaca» 
•one ferive Enfebio . Non li trova più 
r Originala nè in Lingua Ebrea > aè 
Hall* Siriaca \ ma folaownte la • Tradu- 
zione della Greca > della quale ptrb non 
fi fa r Atttora • Scrifse San Matteo il fuo 
Vangelo , per riferire la Difcendenza 
Keala di Qtsk Crifto» a per rappra* 
. feacar 
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R. $jia Mweo Difcepolo di San Piet 
tro, e 1. fcriflc nella Lingua Gma, et 
roe fcrivona i«» Girolamo, e Sant'Ago< 

Dottrina di Crjfto,i»o coateiittiii; 

Ì2Ì" IS *^7**r •^•'^ « roce, ma bS! 
.««■do 4i vederli fcritta . E benché il 

fiaule Vangelo di S. Matteo .• niente- 
dirocop Matteo fcriffe me cofe piìi 
.brevemeftie, ed altee con più circQftaa» 

D. p; /» ^ terra , /friy}* i/ Vangeli 
, K. San Luca McjJ^co , mùwé ài An- 
tiochia , « Difcepirfo di San Paolo . Lo 
Jcrifle nella Lingua Qfcoa^ U onde celi 
lapeva B«r.««di«n«a , affinchè non fi 
«odfendefiTe la Dottrina di Cri«o eoa 
T.^« .«^^««fe lUligiwii, ed errori . DeHt 
« «w vita fi sa , che portò nel liio c«rr 
PO>cpn»c. di kw.. Ilaria laCfcide. conti- 
iMMiiiiMte la morrificaziofie •: così , i« 
aon la morte , almeno éa int vka in ua 
«•ngo, a c4>ntinuo màrtino* 

R. Qiov«BBÌ £igljiiolo fU ZeMeo 

G » del- 
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igS Brieve CmpindU 
dlella Città di Betfatda ^ e Fratello éì 
S. Giacomo il Maggiore; . Fu ckiam«t» 
iirApoftoltto tflai gioviale^ « vergifie 9 
• fi confervò fcmpre in fuefto Tanto fia- 
to. Fu Impegnato t fcmere ìl fuoVoa. 
gela^ fierchè Cerinto , ed Ebìone pub^ 
Uicaraao le lofo Egt&e » fromltii4ot ckt 
Qtsh Grido era un puro Uomo ^ e che 
BOA fuife (lato prioa 4Ìi Maria • Peraiè 
pregato da' Vefcovi di AHa, dimoftrb il 
contrario , incominciando ii Vangelo 4el* 
la Deità di QriAo ^ e dalPeterna Gene* 
dazione del Verbo Divino. Ebbe ancora 
per ^nè di icrfvtfe de' MìAerj aittffimt 
della SantifTima Trinità % mentre gli al- 
tri Evangelici iit BOicert» «odo 1 «m« 
tentarono di fcrivere iblament^ la Vica 
nmrtftlè dì GrìAo« 

D» Ifi che Lingua fcrijfe San Giovanni l 

R« Stella i.ingtta 'G«aa ^ Egli te fìi- 
fcepolo diletto del Salvatore • Nella Ced- 
ila riposò fopra il Ai ini petco^ e Geaè 
Crifto, dando fttlla Croce 9 lo trattò co* 
me i3n altro fé medefimo ^ voieado ck' 
egli fuffe Figliuolo di Maria » e racco* 
mandandogli la Tua Madre # 
- t>. Che €0 fi patì Gmmmik ptrftm* 

A Rona ^ pet ooMMdo di ^kAo 

Tiranno ^ fu f ofto in, una Caldaia d^Oj;^ 
lio bollente : ma ne ufci più iaifo 9 e 
pili robufto . Dopo fu relegato neir Ifo-^ 




Della Sacra Storta* T^y 
la di Patmos , dove fcriffe TApocalifle , 
e dopo che morì Domiziano ) ritornò ad 
Efefo j dove incominciò a fcrivere il 
Vangelo ) morendo neiretà di quali ioo« 
anni « 

CAPO 1 1. 

• * 

Dell'Annunciazione della Beaclifima 
, Vergine. ; 

L'anno del Mondo 3983» 

D.f^He co fa tnem ara bile accadde avanti 
. la Nafcita di Cri/io?. 

R. Ld Scrittura dice, che etfendo ve- 
ntito II rrmpa arne grazitr f nei quale 
.Iddio determinò di foccorrere il Mon- 
do , col mandar il Redentore , fia flato 
.mandato a Zaccharia Sommo Sacerdote 
rAngelo Gabriele^ allorché offeriva nel 
Tempio rincenfo , con dirgli , che .fa- 
rebbe per aver un Figliuolo da chiamar* 
lì Giovanni) la di cui nafcita recherebbe 
j grande allegrezza ad Ifracle, 

I D. Che co fa accadde ancora ì 

;^ F. Quefto medefirao Angelo Gabriele 
, indi a fei ^efi , fu desinato Ambafcia- 

dorè in Nazaret alla Beatimma Vergine 
I Maria, Spofa di San Giufeppe, il quale 
j piuttoflo poteva chiamarfi Difenfore della 

di lei Caftità, che Marito; e per queflo 
i ^ Spofalizio non potè propriamente cffer no* 

G 3 mina* 
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inaca Padfe di Cnfto • 

«Mi • • 

A. itt fiiMè primitfMMHM • -« fil 

iìibito U chiamò ^ieoa di grazia; ma t«- 
owndo U Vergine » elMt fono la Tpecie 
di un Angelo della Luce non fi nafcon- 
éfMit vm Angalo ikUc Taaa^ , di^ a 
lei San Gabriele : Non temere Maria , 
perciiè luu rrovatt grau» nel éoTpetco 
dli Dio. Concepirai, e partorirai un Fi* 
gli'iolp» a cui porrai Nome GESÙ*. £>' 
gli farà Grande, e terrà lo Scettro nella 
Cafa ii Giacobbe* Egli Tederà nei Trono. 

di David Aio Padre • ed il fue Bffeao non 

> # - - • , - ' 

• D. Cbt cofa ùfpofe U hituaettoi Vtr^t • 

il. W^ folamente chiefe , come po« 
tf(fe c^' tdlempirfi « non conofcende «{• 
fa aitun Uomo ? ma affermando T An- 
gela , che tutto ei6 <r farebbe per virtìl 
Sdlo Spirito Santo ; le tòFfe ogm ^bbto. 
IE quello non farebbe impoffibll^ alla 
'Onnipotenza di Dio, portò TAn^elo 
itmpió della di Ifti Cognata Elifabetta » 
la quale oopo tanti inni dt fterihtà fi^ 
nalm^nta concepì un Figlinolo » di cui 
^a fei mefi già «rt incinta ; percM; ap-< 
Itfetfo Iddio «on è impoffibile ogni pa* 
vola . Infof riiati abbaitaitaa ta Beatiffina 
Vergine di& All'Angelo contatta umH* 

tà; 



/ - 
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B^U» SMra Storti, t4f 
ti ^ Eco VJntiUa del Sùfiwt 9 fi* i» f»f 
fmtt» fetmdo h W pimu t^ '%à tft tp^k 
momento roedefimo il Figliuolo di Dio 
s%ie«fiA nello ài l«i coft ii B t vifcffiry 
4wd» prùictpio aiU sottra Redcai^ionttf 

CAPO UI. 

Italia Vifiuztone di Mar là; 
L'aono 3983» ^ 

i 

\ 

X>.T\0p9 ^tf^ AmAmfetatm àelVÀngth g 

R. Ella andb per le Montagne della 
Giudei ft trovar, la liia Cognata Eiifa* 
betta s per rallegrarfi con elTa del Figiràd<^ 
io« che avea concepuro. 

Do Chi iofi^ memérmtyà mitadde^ Ruanda 
Elifahtta fu /^lutata dalla Saniiffima Fer^. 
gine? 

R. 11 Bambino giubili nel ventre di 
ElìfaMta» rperimentande k freltitta dei 

Redentore del Mondo ^ e ciò eooofcendo 
Elìfabetta efclannò : D' otk^ic mi vitv^ 
quefta grazia f che la |/9adfe di Dio vefi« 

f^a da me ì Dopo elferfi dunque ferinau 
a Beat infima Vèrgine con £>ffabetta tre 
mefi f ritornò in Nazaret 9 ed ifMomiftcii 
a parer di eifer gravida. 

D. Ciftr ^ofa feci 6$u/epfi ^ videifdi 
Maria gronda • 

G4 R^Si 
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ÌUgt Brhve CompevdU 

K. Si mata vigliò mtiko , e peftsb^ di 
ibfatnéoiiitla tteitMoeMe . Ma m Ange* 
lo lo avvisò à non avtfr alcun cimofe 
«aUt Cm Spofk ^ eiendo il Fnsn» 9 cii^ 
ella 'portava t un'opera dello Spirico.San- 
ie« Élla partorirebbe «n Figliuolo « che 
nominerebbe CES V y il quale farebbe per 
libemre il fuo Popolo dai peccati^ 

D* ^vvi€Ìnandofi il tempo di partorire ^ 
ime andh QÌMfitpf(t uUa Bcéuiffima Vcf^ 

1t* Egli andò a Betlemmei perchè do« 
vtndofi 4eicriv#r tutt'i Sudditi dell' Im- 
peradore Augudo^ » per fuo comando % 
^AovttMfo ladat:?! t i»er cffar natiti di 
quella Cittii ^ e della F^m^fi^iA di Da« 
vidCf 

C A P O IV. 

Della Nanatt rtn. ^g%^* Circoncifioiie) 
ed Adorazione dr Crifto . Lue. 2. Tan. 
3984. » (ccondo U-Era comuoe» 
ckc queft'anno comìncit. 

c 

^^^^Om furmo tìtwttti a BetUmmi Gin* 

feppM^ e Maria 2 

H. Ninno volle albergargli $ etfendo già 
jpiene tutte le Cafe di Foraftieri • Per- 
ciò fi ritirarono in una Stalla ) nella 



fio, 



fB $ ptf confoodeM la ru£ierbia degli 

, ì). Chi furono $ primi > che feppito la Na* 
diCriJìol \. 

. . R. I femplici PaAori , avviiati di ciò 
dairAngelo» d^ic^ado *loro.^. che farebbe- 
9ù per trovare un Bambiiio neììt iadei^. 
£fl[i fiibito iandaic(Hi9 1 e tro?«wiifia Giù* 
feppe 9 Martt^^ ed il Bai^biato in mift 

^ . Quando fu einmelfo quefl^ Bambinai 
K. L'òcravo giorno dopo la Nafcita ^ 
quando ancora gli fu dato il Nome di 

GESU\ ; ; * ^ 

Che auadde ancora in qutl Um^ 

I tre Magi di Leraate videro una 
nuova Stellai e da e^a conobbero > che 
fuflfe nato il. Sooimq Monarca > il 
degli Ebrei ; e per adorarlo vennero còli 
i loro prezioii Doni nella Giudea - £d 
«rrivan che furono. a Gerufalemme» dp-* 
mandarono fol lecitamente » dove fuff^ il 
Re deigli J^brei fiuovamente nato • Di cjie 
Erode tui^bo^flB ^ e chiamando ì Sommi 
Sacerdoti 9 dimandò , in che luogpr egU 
farebbe per nafcere : al Quale rirpofero^ 
che fecondo le, Profezie Urebbe perspa:- 
icere in Betlemme < - . 
D. Che cf^a fece Evade ì 

^ R« ì^ece chiaiiiare i tre Magi ^ e(bp« . 
tandoli t che anda^ero pure a cercarlo^ 

.0 5 ' « cl»p 
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9 cbc trovatolo , véntBcro a rcnderglie» 
ne cooM t affiaclià ancora affo poeafTa 
venir per adottarlo . Ufciti fuori della 
Città tra Masi» rivtdeto la SàtU^ * 
che avevano prima smarrita ; la qinlc 
. fii aocaiapaga^ pel viaggio fin» a^uel 
luogo , ioit «U il Oivftio M«t« , 
ti «d qoaia ia terra proftrati • lo ado« 
iaroiio i «tfstfti^gli Oro^ Imemiù^ 4 Mit^ 
fa: ed emendo in vifionc fiati avvertiti, 
4ht Mfi tMfnatfcr« ad Et0d» f «tidatfooo i 
per ua' altra firada Ai ion» ^ • i 

CAPO V. 

• ■ ' ' ' * 
Della Purificazione di Maria- lucz^ Pelli 

IN tant» ^ii^i dtlU Nàfih» ^TG^ 

k. S) ; benché non Mfr oMìligàta 
la, Aia Imraacòlatà Verginit.à .* aientedi- 
itieno fi f<9ggettb alla Laige , e li pra< 
Untò nal Tempio col fit)o Divino Fi- 
glittoiò;'' - *• . 

D. Che cofa •fftri p«f ìifeéuat il fuo Sa»' 
ìiJftmàFigliu»l9Ì • « 

R. Due Colombe : «1 qual tempo il 
Vecchio Simeone lo preiè tra la Tue brac- 
cia i ricohofeendo il ftto ^ed^ncore > e • 
tcnadieeiidald • > *' 
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UiU^ SétTs Stmf • 14S 

D. Non furano ancora uccifi gV Innocenti 
in que tempi ? 

R. Sì ; Erode fdegnato di cffere flato 
ingannato da* tre Magi , comandò, che 
fi uccidclfero tutt'i Bambini in Betlera- 
me 9 ed in que' contorni > i quali non 
aveflfero più , che due anni età , ac- 
ciocché tra qucfli ancora fi uccidefTe 
Gesù • 

D. Ottenne Erode il fuo fine ? 

R. Nò: perchè un Angelo, coiSipfi?en* 
do a Giufcppe nel Tonno , gli comandò 
di fuggire (ubito in Egitto col BambinOf 
e colla Madre: mentre Erpde lo cercava 
a morte « . 

D. Quanto tempo dovettero rejlare neW E^ilto ? 

K. Non è certo quanto tempo flette il 
Salvatore nell'Egitto : poiché alcuni di- 
cono un anno folo, altri due, altri eia* 
quCf ed altri ancora Tei, o più anni. Qite- 
Uo è certo, che V Angelo avvisò Giui'ep« 
pe di ritornare , effendo morto Erode^ma 
temendo Giufeppe di Archelao , fucceffo- 
re di Erode nel Regno , non andò a Bet- 
lemme , ma in Nazaret, dove reflò coti 
Gesù, e Maria. 

D. Che co/a accadde , ancora col Divino 
Bambino ì 

R.Da quefto tepipo final Battefirao di 
Crifto non Tappiamo altro dalla Scrittura 
Sacra, fe non ciò, die accadde nel Tem- 
pio di Gerufalemme • . 

G 6 CA- 
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14^ Mrkm CmpttuUé 

C A P 0 VI. 

CrlAo in mezzo de* Dottori • tue. z« 
Vien battezzate. Matth. 3. Digia*- 
Qa nel Diferto . Matth. 4. V 
anno dì Cr«|o 12. 

P. Htf f y« V' accadde ì 

K< Mafia » c Giofeppe evn Gcsii 
andarono a Gerufalemine , f«r follenni* 
tAtt k Pafigua » ftcònéo n I^gge , t 
rermìnata la Sollcnnità , ritornanclo ogno- 
no a caiàf raft^ lòlo nei Tempi» 
tra i Dottori > Interrogandoli , rifpotf 
iccéo , c fpi^uido loro ti vero £eni« 
■ideila Scrittura* 

• • D. CA* rc/i /«ff /tf Beatijfima Vergine ^ 
W«/'o r/^ff ebbe perduto il ittr» figli»«lo ì 

R. Tstta dolente» dopo di averlo cer- 
cate indamo tra gt i Amtei » e ParenM 

ti, lo trovò dopo tre giorni nel Teni- 
|ite in ncxzo a' Dottori . Querelando^ 
J òenitori di ciò dolcemente , rifpofe 
Cesb.* Non lapevate, Uie io debbo trai- 
tenermi nelle cofe , che fono di mio Fa- 
idre Celefte.: Dappoi andando con loro a 
cafa ) fu loro ubbidiente (ino agli ulti- 
mi anni della Tua vita , allocchò c-omia* 
ciò a predicare. 

D« Qh ttfa fui Qriftp » miend»^ eompin 

ttent0 Mm.ì • ■ 

- • • R.An- 

» 
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^DdU S^trs iimiM» t# 
R. Anèh nel Diferto , dove Siti Giò^* 
vanni Batcifta fuo Preciurfore predicava 
la Penieniaa ^ meiMiMb ima* finta titm 
Quf Ao conobbe Crifta t quando veniva 
da le : >e percib nmt volea batc^Karlp ; 
il che però fece; dopoché da Ini intefe ciò 
effer la Diviaa,»olofità* 

D. Ché co/a avvennC'- mintre lo òattezi^ 
zavai 

R. Si aprì il Ciclo > e "drfcefe lo Spì^ 
rito Santo in fembiiiate di Colomba » e 
fi udì queAa Toee: QueftO'è il mio di» 
letto Figliuolo > nei quale io ho la mia 
eompiaceiìM 9 > ' 

D. Che ea/a feguì d$po M Batte/ma ài 
Criflo? • -ì 

R. Fu dallo Spirito Santo condotto 
«ti Diferto 9 acciocché ivi tentato^ 
dal Demonio : ma Crifto contentcfli di 
rirpondergli coii alcuni pa^ della Scrit*' 
tura j ed in quefta ncianiejra . lo pofe in 
fMga . 

D. Cke tefa feee Cfifiù^in ouaranta glou 
mi^ e guarama netti nU Dif$ttéì > 

Rr IjC lya eccapatione non fìi altro > 
che vegliare ^ digiunare » ed orare ; efi- 
Alto qtiefto Vigilino fi portò alla volta 
del Fiume Giordano » dove S. Giovanili 
battezzava f c predicava* 

■ D. iVo» fi aggìunferQ là a Crifio i fri* 
mi fu0Ì Difcepalif' 

K» Sì : il primo fu Andrea y dopo che 

udì 
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udì dalla bocct di GiaftiMU U tede di 
Grifta * Trtóe anco» U fu© Ftatello Si» 
meone , dappoi «kteflMM Pi«f o i »bbattf 
dooMido fittui dae fubico ogni cola ^ te 
reti, U MViMite., «d il Padre » fieguea- 
4o il tei «(oiifìo molti «Itti • 



CAPO.. -ViL 



Delle Nozze di Cmiì , To.'jè^. Nko? 

}o. ^. £ d«lU prigMiua df 

* 

t 

D. XT O» ***** quiltttnp*UNMf» 

IN «» <i* OiM I ttgìjiratt ntl 

Vangalo ì ^ ^ * t— 

R. & : aie quali fu prefcaie «p fooi 
Difeepoll'MicoM Ccj^o » a quale fece al- 
lora il primo Miracolo » miMtMi» I A»* 

•D» in Vino. ^ 

- D. Ch* tofa ractvm li Véugdé 4» iVa. 

R. Quefto fu tMW^ 4e' Capi ^gU Ebrei; 
il quale te notte # peoL timore dt l l'opo- 
lo, venne a Crjft»; per iaipaiare te ve; 
rità dalla veni Religione , a cui <li« 
Crifto s In verità vi dico , chi non r i- 
aafce ( cioè per il Battcfim^jMHi^tfreia 
nel Regn» del Ciete . ■ ^. 

. D. Qbe cofa astaddt frattam « 

R Riprendendo egli. Efodc 
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l^éefe pér fua Moglie la Conforte del Tuo 
FnceUo« fu ddl ^edefioM £ittco >|^ìpMM 
t r anno fuffeguciltp decapitai • 

CAPO Vili. 

Della Satnaritana. j9Mn, 4. Déil« tranquil» 

*^ìà dell' Impetuofo .Mafe,. Matth, !• 

lodtmoniato • Matti. 9, 



DOvea 



R. Per fottrarfi agli Ebrei inyrdioli » 
abboodonb la Giudea « e andò in Cali* 



«nat Fen^ina^ che i^ne dalla Città 
per attignj^ aqua , alla quale egU fco- 
pri i fuoi £rgreti pecari > initgnandolc» 
che fi deve adorare Iddio nello Spirito, 
e nella Verità. Allora la Donna fretto- 
iofamente andò alla Città, condltra , efifipr 
veftiKo il Meffia» il ^«aif le ficoprl tut- 
ta ia ^ vita pa^Gna • • 

D- Non mofijtartno i Cittadini U9' gttm 

R. Moltifiìmi corlero fuori della 
^tttà., pr^aadol* di vakr feruMurfi cm 
loro t il che ottennero pef due giorni , 
Uè" quali iafégnè^ laro le cafe necetfaria 
per la falute eterna ; e partì d» Satna« 

ria f c4 andò ocUa Città di Ca&raao » 

■ deve 



0 
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• 1 50 fìrìeve C^mf^endU"* 
éov.e guarì un Indemoaiito ^ e %eeiuk^ 
moiti altri mincoli in qbd hiogo hm 
cfl^ poca frutta. Io Caoii riiaaò il Bi^ 
ghvtoìo di BB Regolo • che ftavt gtàsger 
morire. ' * " • - 

D* 2^#ii fié h qutjl^ mrnu da Cri/lo fyi^ 
H la tempejla . ' . 

R« £i: efseBdo egli cb* ùèqì DifcepoU 
una Nave ^ fi follevb ali' iraprovifo 
una furioTa tcnpefta col pericolo di Tom- 
mergnrfi • Ma comandando Criilo a' Ven- 
ti 9 ed al Mare t quefti iBabmaBeacc fi 
{bacarono • 

D. Non mofith Cìijì^ fimile p^ent/i contri 
4 D^tnenJ • - ^ , 

B. Sì: particolarmente la moftrò cob 

3tteir ìndemoBtatB $ il^uak d||^giarnOte 
i notte girava per le Montane y man- 
dando ftiori arli fpavratofrf ediafi^ru»^ 
dofi il corpo con fadi 9 con cui fpietata* 
mente fi porcujoteva . .Quefto 9 vedendo 
un giorno Grido , gli fi buttb ai piedi^ 
gridando, <j«sù Figliuolo di Davide 
perchè vieni tu avanti il tempo per tor- 
flientarmi : e j^^daiandato^^^^ nome ^ ri- 
fpofe il Demonio, che fi chiamava Le« 
gione, perchè erano molti » e pre|b Cri- 
ilo , eh» (e voleTa fcaieciarlo , gli dafse 
licenza di entrare ntgii Aaimali immon- 
di, che erano ivi vicini; ed avutala ^ 
tutti cioè duemille^ fi precipitarono nel 
JMare ; reftaado ìndaBMMnito perfetto- 
mente guarito • D» 
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DelU Sdirà Storléi. i^i 
' ' D* Non €ai^mfwo qu^fii miracoli am 
I gnn frutto ? ; 

Sì giornalmente fi moIipHetva il 
I mMMO wi Difcepoli Ai Gridio^ e fr« 

gli altri ) Mcora Matteo abbandonò il 
I Banco della Gabella^ e fi fece conìpagtto 

degli Apoftoli , il quale poco dopo invi- 
i CriftO) ed 1 Publicani adefinare^doiir 

de i Farifei prenderono occaficme di fcan- 
I dalizarfit perchè Grido mangiava coi 
\ Pubblicani • Ma ebbero per rifpofìa^ cke 

nonr i fani , ma bensì gli ammalati a- 

vean di bifogno del Medico : e cb^ egli. 

era venuto a chiamare i Peccatori % e non 

i Gitici* 

C A/P O Xh 

i Ccifto rifana il Paralitico. Mtitth.9.Vtf' 
dica fui Monte Mattht 5. Sana il 
Leprofo» tèi il S rvo del Ceii-> 
turione. Matth. 8. Uaano 
di Crifto 

» 

D. He coùfi, avvenne col ParaliMco m 

• Qriflo ì ' % 

, R. Fu porf&to in un letto » e vedendo 

Crifto la fua fede , di(fe a luì: confida- 
tevi Figliuolo 9 vi fono rime(fi i voftrì 
peccati. Udendo quefto i Farifei i dice-s 

vano, che egli beilcmmia^ ; aoa t^tty^ 

do 
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i» MI pmw éì mk 9 mà éi :0io 

ftflo il Dixdontre i peccati • M41 Criia'^ 
per «MnrMT lora Ja lì» ipoieéè di vìmet^ 
ure t peccati y diffe al Parai icico, ch*egli 
H ilstffe f prettdeAs il lett# f c »' m|p 
da'ffef il che ancora fu fatto. 

D« CéÌv €ùfa ftet^ Crifti muéfm iv fud 
ttmp§t 

ElefTe dodeci Appftoli fra i foci Di*" 
lcep«i}iy i quali eomltiie fui Mraft, in 
compaga là un gran Popolo t per infe- ^ 
gnar loro la Vfra ftipienta ,* propofiilid* 
ad efii le otto Beatitudini | nioi^rando a 
tetto il Mondo ^ cim non fono bèari i 
Superbi , Ricchi | e Drlicdti , ma gli 
Umili I Poveri f e Pazienti nelle a v ver* 
lità . ' [ ' 

D« Cbe tofa qncora infegnh loro} 

Che fi guardaifero attentamente 
dalia dottrina» e dàireiipmpio de^ i ari« 
Tei, i quali moftranola loro giuflizia fo* 
lamente di inori i ma delle virtù intera 
ne non fanno niun conto • 

D. Quali fìiiyacùU fece Crìfio dappoi } 

^ IR. 11 Vangelo paria dH-daie f Pnmit^ 
tamente buttandoti ai Tuoi piedi un Lìe* 
profo, lé riiànò» iraponiMdogli » che # 
nodraffe al Sacerdote ; ed otfetitfie il dq* 
«o dalla Lfg^ prefcrìrto i Poi nn Cen* 
turione a Cafarnao fi trovava molto af* 
iiitto per la Iwiga infermità del (no Ser- 
vo i onde pre gb Crifto di voler rifanar* 

io; 
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l«f e «MAraBd^ Crìfto é\ irotcr «ndare 
in perfona a trottarlo» rifpaTe il Centv. 
rieM ; eb^eg}!' WM tra éeetio-df rkevtv 
in Cafa Tua un tal Orpice» e che bade*, 
vebbf una (bla iparela per Mnderiè Um. 
Ed ecco ! quefta gran fede del Centuria* 
ne meritò di ricavm la defidcrata gra« 
iBÌa^ perché il Servo riacquiflò la fanità 

«fila nede&ma ora 9 nella quale Crifto 
fariò * . ' * 

J). Non rifufeit^ Cri/ìo ancora morii ? 

^ IMolti^i ; 4ieBché U Vangèlo §^ 
riamente parla di pochi; tra lì quali fa 
la prima una Donaélla di dodici anni 
Figliuola di Jairo Principe della Sina- 
goga* 

» 

D^l Figlinolo ^deili Vedoira di Haini • 

Lue* 7* Di Maria Maddalena* 

di Crifto?!. 
D« Hi ftt il £tc»t$d§ . fifufeitato Jm 

V-/ Crtfloì 

K. Il Figliuolo di una Vedova di Nft^ 
im ) il quale portato ad efTer fepoltot pei 
comando di Crifto fi alzb^ dalla Bara . 

D. Non fu ttnma tmuertha M»àdatew 

in gae' tempi ? . ^ 

R. Sì: queftt pubblica peecatrtce , coo- 
Mer^ndo U bontà di CrìAo > e ia eravi* 

ti 
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de' Tuoi peccati t andò piang{i|Mlo nel* 
h.Ctth di Simeone Fariieo^dMC OtiA9 
era a dcGmrt , e geitiandort a' piedi del 
SalvatoR, gli bagoò eolie . lagrine» %ìà 
afciugÒ co* Tuoi capelli 9 e li unfe eoa 
j^mioù ^ynguemi • Xt FatÀf^o $ vedendo 
quef^e cofe j incoiiìinci^ a dubitare ie 
.jPriiito iuife UB ProliitayiioQ allontanai^ 
^do da fe la ptìrcatrice . Ma il Redentore 
gli di0e 9 che la ci^rilà di quella peccif 
trk% eia da ftimarfi^ dr pih t che^^Mx^ 
gliwoza efibiti^li iov Cafa Tua . Mangiale* 
na ^ dopo che infefey che ie fulfero per» 
.donati i Tuoi peccatif perché «^yeva ama- 
Xù mnìta^ cntta contenta y e plenir diaV 
jegrezza ritornò a Cafa • 

C A J O XJ. 

« 

pel Martirio di S. Giambattifta . Marc. 6. 
Vien moltiplicato il pane. Ibld. 
Pietro cammina fopra T ac%ua • 

Matt. 14. * 

X)# Ouif /» f/rriTo i'iiif Giambattifia } 

La FigUttol^ di Erodiaéi^peKoo 
ballare piacque ad Efode a tal g^uifa y che 
le diede la libertà dì chiedere eiò 9 clw 
le piacefTe : e domandajn4o ella ^ per ifli- 
gazione di fua Madre il' Capo di San 
^GiambattiOa^ il Re lo fece decrepitare . 
A^tìkiQ Criito intefa la di lui norte^) 
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fi ritirb (ultHto sei Oifierto con i uioi 



D. Ghe miracoli' aciadde mi DifarUi'aH'^ 
no di Crifló 32. * 

Crifta calla Tua benedizione vi mei- 
tiplicb cinque Pani , e due Pefci con si 



ITomini ^ (enza le Mogli 1 e Bambini ^ e 
w avanzarono dqdicifporte piene di Pag- 
lie. Qaefto miTM^Io moife il Popolosa 
coftituirlo loro Re,* ma Crifto per noa 
cder/^letto Ret fi ritiri^ TpUe Moatasne 
per far orazione • ' 

D.. Ohe trfa tfe€$f0 4manttf i fuói Difiè^ 
}oliì 

R. Grillo comaodò loro di pa(&r air 
altro lido colla Nave, egftiftti in mezo 
dei Mare 9 andb il Signore verfoloroyrl 
che vedendo S. Pietro, lo pregò di farlo 
Tenrre a fe fopra T acqua : ed avuta la 
liceiMa, fobito cofìfe Idalla Nave 9 cam- 
tninanda fopra T acqua . Ma foUevandòfi 
UB vènto mpetoofe, - i ncotnincib Pietro 
a vacillare nella fua fede^ e ad andarti 
a fonde ; laonde gridò Afutàmi Signori • 
£ Grido (ubito fendendo la mano lo pre- 
ftf e fofienendolo, doicemente gli rin* 
facciò la ftia poca fede • Entrati ambe- 
due nella Barca , «eAò . il veato tut« 
to in un »attOi ed ^ifi fi trov^oQo bel 
lido» - v 



Difcepoli* 
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CAPO XIL ' ' 

Criilo fi trasngura . mi^tb* 17* Moii% 
dttci Leprofi . Lue, 17. Allolv* i*. 

. Adultera. Jean, 2» C\x*ii(ct 

vm Cieco nat9. /mw. 9.' 

D. He cefO: Jice ik VnngfU 4^% 

V-' figurazioni ài C^ìjio ? ^ 

Raccimta » ^ CriHi> OH^^vtfi ia« 
co in cima del Monte Tabor ì tre Di- 
fcepoli Pietro f Giovanni » 4» Giacomo per 
orare I e mentre oravano, trasfìguroffi , 
divene&dp il tuo volto piik lumino(o del 
Sóle t « le veftimenta piti bianche della 
neve* Nel tempo deflp apparvero Mio- 
sèt ed Elia^ che eoa ìnìàii^tféwmnoÀi 
tìhf che dovejr# accadergii in Geiuia- 
lemme . ìn qu^l meattr e gli Apoftiili cm* 
dero. in terra » e fiando intimoriti ^ Ge- 
tti ad effi acco^ftatofi toccb t diife 
loro : Levatevi , e non temete , ed elfi 
alaatifi noni. vkLetii fih altri t che il Salii 
datore t il quale nello fcendere dal Mont 
te ^ proibì Icaro ^ ^ parlaft ^a» alloit^di^ 
che avevamo veduto* 

In che manitm iu»m^ iMikiali #4mM 

R* Andando CvìijcQptt Sanarli ifl(0||r 
trb quefti dicci L'/profi, i quali le 

^rono iu aver f iecà di loia : a' quaU 



Digitized by Google 



Della Sacra Storia. 



157 



Aiffc Crifto,chf andaffcro^c fi moftraf^ 
fero a' Sacerdoti , ed andando videro ^ 
eh' erano mondati dalla lebbra ; ma ua 
folo ringraziò il Signore della grazia ^ e 
perciò fu da lui ancora lodato. 

D. Che fecero $ Farìfei per riprender Cri- 
fio nel fuo fuo dire ? 

R. Gli prefentarono un'Adultera, cre- 
dendo, eh' egli farebbe per condannarla 
come degna della morte • Ma Crifto co- 
nofcendo la loro perverfa intenzione, 
inchinò , e fcritfc col dito in terra , di- 
cendo loro , chiunque di voi è fenza pec« 
cato , fìa il primo a tirare la pietra con« 
tra qaefta Donna. Ed eiìi ne ufcirono in 
iilenzio un dopo l'altro « lafciando l'A* 
dultera fola con Gesh , il quale la efor* 
th a non più peccare • . 

D. Che cofa accadde a Crijìo quand$ 
predici^ mi Temptoì 

R. Gli Ebrei lo trattarono con tutte 
le forti di villanie, chiamandolo un Sa* 
ir.aritano , e lo avrebbero lapidato , fe 
Cri (lo non fi fuflfe fottrattto al loro fu- 



R« Crifto , incontrando fulla ftrada un 
Cieco nato , fputò in terra , e facendo 
colla faliva del loto y lo pofe fopra gli 
occhi del Cieco , comandandogli , che 
andalTc a lavarli nella Pifcina di Siloe • 




Vi 
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Vi andò il Cieco » lavoffi » « rlforab 
fimo • 

CAPO XIII. 

y 

Cffiflo fìftiicita La2aro% /flint. 12. Lt 
Converlione di Zaccheo. 

R« Non molto tempo avanti la Paf* 

^ qua ^ circa qual ttnipo Crifto 
wmà : aoEi quefto miracolo fu roccafio- 
DC delia fila morte. 

D# Come ricaddi queflo miracolo?' 

R- EiTendo LaxafO già il quarto jgior- 
»o acl SefiolcM , comandò Crifto ^ che fi 
levadt la pittra del medeiimo. » e con 
Alta «voce gndb.: Lamo vieni foora» ed 
in un momento fu vìvo ». ed ufci. 

C Che cofa ra rcontm la SMta Seritturs 

dopo qucjìo miracolo ? - 

La Converfione di Zaccheo Pobblì- 
ceno ; avendo ^uefti intefo , che Crifto 
pafTava alia volta della Città di Gerico» 
fopra un Fico y ch'era nella ftradai 
per vederlo, etfendqegli picciolo ditta- 
tara. Chilo vedendolo gli ditfe^che di« 
fcendeflfe ^«v olendo, egli dimorare in Ca« 
fa fila « Vtf lo che Zaccheo , pieno di 
allegrezza laftiò VipgiuAo guadagno ^ e 
& coavtrtU 
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CAPO XIX. . 
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Crìilo entra in Gerufalemme . JoannAi, 

JD. /^^Uando entrò Gétà trionfante^ inGc^ 

i R« La Domenica avanti l«t fua 
TaflioM ; Crifto diifM)ìie affilo, fopra uié 
^fipO ) coperto dagli abiti de' Difcepoli^ 
entrò in Città i telando i4 Pooolo nelle 
mani rami diOlivo^ e gridando tra giu- 
bili ; OiaoMrai Figliuola di O^ide. iU« 
cuhi ancora gettavano le loro vedimene 
ta in tèrra per laddove Crifto pafTava. 

P. Perchè pianfe Grijìo wvidnandofi ahf 
la Città y e vedendelaì - ' ^ ' 
R. Per la dappaecaginè de^ Cictaérait 
mentre non conolcevano le grazie di Dio> 
e la dtftruieione della Città, nella quale 
entrato Grillo ^ fubito andò nel Tempio^ 
ii^mMào iiiwi tutti i irei^tof ì ^ e eém^ 
pratori, e roverfciando le loro tavole ^ 
^pra delle quali contavano danari , nella 
qual occafione rifanò ancora divertì ata^ 
malati . * - . - ' 

\ D« <i/je ecfa fece Cfiflo negU altri gmnii 
che gli rejìarono a vivere ? " ^ 

R. iftfuUifnei Afinftoli nelle xofe ne^* 
celTarie alla beata «vita, confermando la 

iìia fìotCfina cea ècUiffime ittiti'niéini^ 

H « co- 
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e comandando agli Apoiioli di apparte» 
chiare ii tutto per celebrare cor. 'oro la 
Pafqjua . Fatto ciò t mangiarono iniìen^ 
rAgiitUo ^t}iia1e $ eeme folevano fare 

SU Ebrai^ Finita la Ccnàf Uira(& Ge^^ 
i tàvola^ e tavb i predi cen fomma umil- 
tà a tatti gli Apaàoli « benc^bè Pietro fi 
4Dppofie£Ee ; ma inrendknpdo da Clrifto % 
che altrimenti non avrebbe parte nel fuo 
£egw» lo peforàe » 

D. Dnpò lavato i piedi agli j^pofìoll ^ mm 
. $u ìfiìtuitù-il Sanuffitma Sagram^toi 

R. Si : Crìfta prefe un Pane ^ Io dn 
firibt^ agli Apoiloli con dire: Pigliate^ 
^•tfto 4 il Cerpo , tf 4ttak.died9 
ancora a Giuda \ ma alla fua p^dizio* 
aa; petehè fiibii^ entré ioltti il Demonio; 
ed egli ufcì dal Cenacolo y per eTeguire 
U an» diiegna ea GkMbi coacettato « 

CAPO XV. ^ 

Crifto vien prefo neirOrra<» e cftwdotte 
, V Soflmi» Saamèan Ama , « . 

• Cà 'dà*. Matti», ^ : ' 

D* 1 A Ore andh Crijìo firn t a In Cena ? 

R« JLJ Mmà^ 1» ;fiMi iiÌ«Hiw»elP(Dr- 

to di Getfemani per far orazione , nel 

qiMiJie tanira^ fi attaiiAìi fia^.aUa omu» e 
fndb per tuteo il corpo fangue 
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Della Sacra Storta. lB\ 
ì^uayido li trovò dormendo ? 

R. Che Vfgliaffero > e faccfler oraziò* 
he , acciocché non entraffero in qualche 
tentazione. Intanto venne Giuda co* Sol- 
dati ^ ii quale avendo baciato Cri(lo^ lo 
additò a' fuoi nemici ^ confegnandoli il 
Salvatore volontariamente nelle loro ma- 
li i^ dopoché colla fola iua voce potente gli 
rovefcib tutti per terra • 

D. Non [ecero qualche male agli Apù^ 
fioli ? 

R. Nb; perchè Crifto diffe a' Soldati^ 
che gli lafciafTero andare ^ e tagliando 
San Pietro , per difender il Tuo Maeftro> 
iin orecchio a Malco , ordinogli Crifto dì 
.metter la Spada nel fodero^ e rifanò Mal- 
co, reftituendo l'orecchio al fuo luogo* 

D. Dove condujjero i Soldati Cri/ìoì 

R. Primieramente ad Anna *^omttìo 
Sacerdote, il quale lo interrogò della fua 
Dottrina , e de' Difcepoli . Ma Crifto ri- 
fpofe, che della fua Dottrina domandale 
a' fuoi uditori , avendo egli parlato fem* 
pre in pubblico. Udendo ciò uno delli 
preferiti Miniftri ^ diede a Crifto una 
guanciata ^ riprendendolo per aver così 
parlato al Pontefice . 

D. Dove j^nna mandh Crifloì 

R Lo mandò a Caifa ; dove Pietra» fe* 
còndo la Profezia di Crifto ^ lo negò tre 
Tolte : e cantando il Gallo , ft ricordò 

Pietro della parola del iuo Maeftro, ed 

H 2 ufcea^ 
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«Tcendo ptftiiie àwmmmtmìt « ^ ìcmW 

fice fcoDgiurb Grido nel nome di Dio 
vivente f che ^U4ke((e f fé «gli iì]^4l 
Mcffia y e Figliuolo di Dio : E rifpòndéi» 
do Otiào ài sì, e cb«^ vedrebbea»^ 
giorno affifo alla d^ftra di DiO| e veni^ 
re tra le nuvole jcq^v UQa.§saii4ÌafÌ^ 
^rappoffi Càìùi ^ veftiflMMura » alcencb^ 
che aveva beAemniiato / e<tJaci}in(Mi^^ 
tv«§rMkn»n^ tutti , cke ixi?rj^M ila «mot* 
te. Allora i Soldati coniindaronQ ad al^ 
ttgggimìo^ftmwà^^^^ db»-' 
dogli delle guanciate , e tratta^dola^peiS^ 
jpaia«enfe tuti« U notif x .'^^ , » 

. f ^/ro ip/orwa dove fu condottit Qjtììi^l 

■iU Pilato» .w .. • 'H. 

che accadde a Cri (lo nella Q^fii 

* JL^ taCrtjìoì ..... 

fio non lo negò > accertando di euerlo.: 
ed emendo fiata accufato da' Mmì$^i^^ 
Anziani del Popolo di molte cofe, noti 

JOf^S^^ 9#r€)Ja . Vedendo, dbw^ue Vùmto 
m Hitìocénza di Crifio 9 cercò in <^ni 
raodj^.di libjerar^9| daei^ iiJ^fi9Ì«l lo« 
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fqua Gesù » o Barabba ; ma il Popolò 
eàiefe Barabba liberai e Cesò ^ morte* 

D. Non s* impiccò Qiuda a quel tempo? 

Ift^ Vedendo egli ^ che Crifto fu coa^ 
dannato alla fftoi^rt , fi pentì del fatta 
e riportati i treaca^Daiuri f s'impi€cì& 
per éifpeftzione • 

D. fu Crifio anc$ra condotto ad E* 
ndeì 

R> Sì^ perchè intendendo Pilatd, che 
Crifto fe^ di @ftlik<i fotta la podcftà 
del Re Erode ^ lo mandò a lui^ il qua* 
le Tolendo vedere un miracolo per cu« 
riofità, interrogò Crifto di molte cofe j 
ma non gli rifpofe mai parala • Perciò 
Erode veftitòlo di una Vede bianca d» 
)>az2o , io rimandò a Pilato tra incaici 
fdierai) ed illi^fioiii del Pegola. 
" ' £)• Chi cofa fece poi Pilato con Crifio? 

- Laiftonft^piòe' per e(fer 
flagellato , i^qiuli lo legarono ad una 
Colemia didietre» #agelia»dala 9Ì cru*^ 
del mente , che il Corpo tutto era una 
piaga • I>apa la Flagellezioiie fegui le 
Coronazione di fpinej a qual fine veftì- 
foiia Crifta di uaa Porpora 9 dandogli ii^. 
Meno utia canna > e beffeggiandolo cd« 
me Re. ^ f ^ 

V. a Cht^ofa feeé FUmo dopo quejio} 

K. In tal modo disformato , e piil||lki 
#*^iigtte, moftrì^ Crìfto al Popolo , per 
ittttqverio alla compailione ^ dic^énda^ 
.1 H 3 Ecca 

•I. 
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to da- sacerdoti i e Far^ei.« » siij^ 
da Pilaco.ad efl«jr crocififTo iavandoH 
9ar{« nella di.lnùqiqjrtf . . • 

CAP 0 XVIK - ' 
Della Cfocifi^oQ* • DeU# Sepoltmn «• 

1\ (arg h Qkh^ fui Mom Caif 

Sì ; ma temendo ì Giudei , che egU 

mone Cireneo» che incontrarooci; àccioc« 
«b^^poìrta0e ia dAKI» Prace cpa^ Crifto. 
Arrivati Tul Monte, gii diedero a bépf 
deU' 9«ero mefcolAii^ cioo ■ fiei^ > e fAri» 
iMnu 'del vino .mirrato ; ma égli aven^ 
.dolq. guilato, ficus^ di befla>* Indi Cpo* 
g1ÌMiHò , la 9otifìcc«r^» - i« • CrQc« , « 

epa. lui dm^ iadroni » iin<i per baatift t 

tra di loro , 

.■ p, Hm BiMvi^ um M dm h»èmm 

^ » • pcreU» udii ét.Crite^t'i^ggt 

farai mei^o nei FarafUfo ... 

« 
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Della Sacra Stona. ' id$ 
D. Non fu dato a Crijh fulla Croce delP 
aceto da bere? 

R. Sì ; un Soldato mettendo una fpu- 
gna fopra una ftanga glielo diede ; e 
Gesù inchini il capo, e fpirò . E (abi- 
to il Sole fi ofcurò il Velo del Tem- 
pio fi fquarcib per mezo , fi levò un or. 
ribile Terremoto; le pietre fi fpezzaro- 
no ^ i Monumenti s' apriroBO ; e molti 
Morti rifufcitarono • 

D. Quefti miracoli non cagionarono guai* 
she mutazione negli animi de^li j4flantì? 

R. Il Centurione , che con una Lan- 
cia aprì il Coftaro diCrifto^fi convertì^ 
c confefsò ^ che Gesù futfc il vero Fi* 
gliuolo di Dio . 

D. Da chi fu fepolto Cri/lo ì 

R. Da Giufirppe di Arunatea > e da 
Nicodemo 5 i quali levarono dalla Croce 
il Corpo, Io lavarono, e lo imbalfama* 
rono, ponendolo in un Sepolcro nuovo, 
in cui altro non era flato mai pofto. 

D. Quando Crilio rifufcttò ì 

R. Il terzo giorno verfo T alba della 
EtomenicaJ . Si feppe quefta Rifurrezione 
dalle tre Donne , le quali di buon mat- 
tino fi portavano al Sepolcro per imbal. 
famare il Santififimo Corpo , e non ri- 
trovandolo, intefero dall'Angelo, ch'egli 
era rifufcitato; di cbe incontanente die- 
dero parte agli ApoHoli . 

H4 CA- 
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CAPO XVIIL -5 

Del r Apparizione di Griffo. Luc.ìji D^lìp 
' itia Afceiifiòiift. A6h^%ì DeMa Vcautà ^ 
<^lo Spirito Saatp. * 



l\ /», fé* andavano in Emmausì 

'IL Si : ^tv forni» «à i^i^giEkio 

iì accotnpagnb con loro fui la Arada , e 
lo conobbero -la fera , quuuio égli i^r^ 
ti il Pane : ma fubito (parve . Compari 
ve ancora agli alcri-Dircepoli ia. digerii 
tsmpt , parcicolarisente quaèclÀ egli iit' 
prefeiua di tutti gli ApoftoH diede li* 
cenza all'incfediilo T<nM»ftfi» 41' «i^ocàre 
Jc fue (uiu Piaghe i ^i .. 

D. Qùanto tempo Orifio rt/^ fopf»' fuém 
fio Terra dopo la fua Santa Rifurrezìo» 
ite?. 

R. Quaranta giorni « fra qvel tempo 
«gli diede a' («oi D'vkwpnAi dty«irfé iftfu- 
zionì , ed ancora la pof eftà di rimetcecé 
i ptccad. • . •* 

D. Qual fu Vult'mo comando » che loro 
diede avanti la fua ^ffienfione ì 
i R. Che andaifero per tutto il Mondo 
f. predicare a ttttt' i Popoli il Vangeilo^ 
ed a battezzarli nl^l :NoA»' di -eìò B»^ 
drc > FigUuoio > e ^pirico jSanco > e be* 

ne- 
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tMékmrìtM , in' prefenza dì loro fé nfr 
falì al Cielo: e fr^ppoftaiì una nuvola f 
k> t0Ìfe ìoftì dagli ticchi. 

D. Che cofa accadde agli j^pì^H^Hy guan*^ 
do m^ravigUandaji guardavano'^ coinè Cri- 
Jìo faliffe til Cielo. 

R> Comparvero due Angeli veftiti di 
5 afficurandoli , che quel medeii- 
moGesfif che fu tolto dalli loro occhi» 
«^1 tempti yetiA^ come Io àvèan vedu-» 
to falire al Cielo . Allora rito/nati nel- 
la Città ) afpetrarotio la Venuta dello 
Spìrito Santo a loro promeCo in pace » 
c tM continue preghìtre^ 

^ D. Non fu inquefìo tempo eletto S.MaU^ 
tia ptr Apofiolo » in vece di Giuda, tradii 

R« Sì : . propofero- gli Apoftolt due » 
Giiifeppe il Giulio , e Mattia i e dopo 
1^ preghiere fatte a Dio , gettarono le^* 
forti, e la fòrte cadde fopra Mattia. 

D. Òlianto tempo dovettero afpettare gli" 
Apqftolè la veni»$a delio Spirito Santo 

R. Dieci giorni dopo l'Afcenfione del^ 
Sìgtiofe. 

D- Com^ venne lo Spirito Santo ? 

R« Airiinprovvifo fi Tenti un gran fuO'^ 
co a gnifa di un impetuofo vento , e riera- 
là tutta la cafa, nella quale ù trovava- 
no ì Difcepoli . Dopo comparvero lin-^ 
|>ue di fuoco fopra ciafcuno di loro^ ed 

ift Ufi libilo jrieaipfti dello Spirito San^ ' 

H 5 ^ to> 
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168 Brìew Compendio 
tùy parlarono in divecfi linguaggio ,^é' 

* D. Che cofa fi diceva in Gerufalemmé^ 
guando parlavano i Difce^Ql^ àive^t^. 
Ua^ue ? ^ . . , 

R. Si diceva comutie^entè » che fuf- 
fero ubbriachi ; ma dimoftrò loro San^ 
Pietro 9 che ancora erano digiuni » e 
che fofle opera dello Spirito Santa > iit 
condo la Profezia di Gioele ; e predio 
cando San Pietro , convertì alla ver* 
Fede colla prima predica treipille 

CAP Q XIX. . ' , 

3Px«tro ri(àna un Zoppo . Anania, e Z^fif 
vengono gaftigati . Santo Stefana . 
viene lapidato^. ^(3.5.5.8, 

i^^Ual fu il feconda miracelo di Safk 

' yj Pietro? / / 

La fanità data ad un Zoppo ^ al 
quale coniandòi nel nome di Ges^ Cp^. 
Aio t che fi levaffe y ed andaffe ; il <;he 
recb gran maraviglia a tutti .* q B^xci^ 
cinquemille Perfone , parte rtoffe da q.i|c- 
tip miracolo ^ e parte dalla Pie^^c^j^i Si^a 
Pjietra, credettero in Criila« 

D*^ Che cofa fecero i Sommi S^acerd^i 
C Principi della Sinaff>ga ? 

Comandarono agli Apoftoli di noA^ 
predicar jguii Crifto Qtocifi^Q > m% glC 

, Apo-. 
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Apoft#li lo predicarono con maggior fcftt 
vorc di prima . h > : ' 

D« Non m^rhm^ ^uti tenlpi di msr»* 

|t rfpintina Anania , e Zafira , e percf^f 

R« liMMf ogaei^ft San Pietro ^ porq^fea- 

tó pre2zo avefsero venduto jl Campo , 
H rifpofero con una buggia : Eà ceco ! 
Mcnèo Iwr o Saci '^IMetro ^ che aWvanoì 
me otite noo«aftli Uooiim nia* % Dio y ' 
Il fece fobìto cader morti in terra • : 

Fu lapidato dai Giudèi ^ e patendo 
pMgà Ichiio per li bfm yqrf aaiil n ti » pe»ci&i> 

meritò di vedere i Cieli aperti , e ftar Cri-, 
ftoralla deftra Tuo Pa<koMÌeÉiaie% ^ 

D; Ghe frutPo diede la^ miMe di SawUì 
Stefano alla Crijìiaiùiàl ' 

QjMék creM^ nwnéro^de^ Fede^ 
lài/ ma acicoM.u»bjie b perfecuzione : oa« 
ée per coafeiNFareJaiiiin.^ li àìwk6a»i Bsm 

éeli in diverfe Provincie; > • » 

Filippa Diacono^^ ? ^ ' • 

R. -Ck^ egU andÀ i» Samom ^ o^ 4^1 la» 

ine Prediche correrti molti t donde egli 
fi portò» verfok il «Mao* gioMiat come \\ 
Angelo t gli comanda t ^r là firada di 
Gaw^fatemmeii Ga«i# ' ^^«^ - 

• • • ■ * 4 

é. 




ijro SfUvi Compendi ^' 
CAP O XX. 

* 

V Eonuco ^ella Regina d' Etiopia fi 
iMttcjMA. Paolo fi converte • Coraelìa 
viea battezzato • vdfS.^ ^ 9^ io» 

\^,do ej^i venne vicma^Ùa Ginà di 
Gazai ' ^ 

R. Incontri uno degli Eunuchi della 
Regina CaAéace » H quale ritornava ia 
Gerusalemme 9 e leggeva nella Sacra 
Scrittura .«oa Sentenza 9 la quale non ia« 
tendeva, ed era di Crlllo. Il Santo Apo« 
ilolo gliela fpiegib ^ talmente » eh' egli 
^aMvifito iella vart^^fidU^ ia Gesà > e 
iifeeeda lui battezzare » 

D« Come f» eenwefek^ San Paole ; 
^ Ik. Egli andava a Damafco, osrcaado' 

Ser iAk^ifio t Crifi^aiii^ eoa ifteeésioAC 
i menarli prigioni a Cerufalemme . Mau 
ieèÌM twm iallo ^pkiiéore del Cielo ^ 
cafco da cavallo : e diventò cieco , uden^ 
do ^efta voce : Saulo^ Saulof perchè tu 
wl perfefium ? ed interrògande egli , che 
Voce f otfe 9 che lo cluamafie; gli fa ri* 
^fto: Io fon Gesti f il ^jaale co perfe- 
guiti* Allora Saulo tutto umile, 9 e pea - ' 
tico r^iliGÒ ; Signore» che cofa vuoi 
tu^ che io faccia 9 e fentì rifponderfiyche 

•adaffc tteU« Gm^ per »«Mideifrk verloo^ 

** • " tà 
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tà Diviaa . Fu dunque jcondotto "]id cm 
Difcepolo del Signore per nome Anania^ 
il quak gì' impofe le mani , ed in un 
fubito riacquìftb ia Aia vìfta , dopo fa 
iftruito nella Fede » battezzato 9 e dì- 
▼entb un^ fervoriffimo Predieau^re di 
Crifto . ^ ' 

' D« ^im fk ^Hmra tMvertk» dit San PUm 

tf^o Cornelio Centurione ì 

R. Non folamente ^ueAo Cetttanos%' 

ma tutta la Aia Famiglia. 
- D. Cht mfa accadde poca dafm: ^ S. Pietro $ 
ed a S. Giacomo • • ' - 

• ;R. J4 K.e Erode* pcriieguitando i Cri* 
fiiani, fece decapitare San Giacomo, e 
IB^ttere prigione S»^ Pietro « con inten. 
2Ìofie di farlo iftorire % per piacere de* - 
Kajiudei • 

CAPO XXL 

JLiberazione di San Pietro daHa Carcere. 
iz. Vitn Canato un Partlìftco. 
jìB. 18* Naufragio di San- Pio« ' 
lo* JiL zi. 

D« Iti/c) ad Erade la fua intmdme 

' JV ver fa di San Pietro ? • ' • 

tt. Nò perchè ta notte antecedente 
che doveva efler uccrib » fi condotto per 
tutte le Guardie da un Angelo 9 e mer> 

io la libertà » i^o di ^uefto^ te Serìt»^ 
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tura nulla più ci fj^ccorda di ^Pietro» 

hi " — 

R« Primieramentev p^Mndci e^U k 
Limonoa da Geruralemme in Antiochia^ 
|ii fu^ coiBAiidata 4aUo SpuicQ Saato 
andar con Barnaba in Afia , per predio 

9i« Cù0a - t td infegnaai It ìuna Fede 
per tutta la Grecia ^ aelk qiiate rpe€Ìai# 

mente 4^ morirà il fua Ì€<¥ore contra.ua 
falfo Pcofeca ^ U quale ìcuyedi a Seirgia 
Paolo ^ cke. i:von, abhracciaile . la vera 
Fede,, 

D. Doìia fti^dk S^mf Fmh dopo, i/fu^fia 
fattQ i . 

R. Ad Antiochia » dove pi^^Icb^ lun^ 
gg tem^ aiU fìne^ roinaQciandQ^ 
al pertinace Popola Tira di Dio ^ fareb.** 
he (tato lapidato y fé non fuHe fisico « 
And^ dunque ^aeiia Ci^à4i'yftfia ^ nel-« 
la quale dif&e ad uno Zoppo nato » che 

ecco/ ip^ iip^ mft^MAtA fo^faue, ^ iUtte 
dritta» ccii|.Mptar»a»vigiia,>i e ftimadet 
Popolo ». che non Io guardavano più come 
Uomo : ma credettero che egli ^ e Bar^ 
tiaba fuflTero Dei $ qual onore vollero lor»ì^ 
ancora e&bire . Ma i Sauftì Apoiloli QLm^^ 
paronfi le Vefiimenta » moftrando al Po- 
pc^a di:eiser ancosaa^Gl Uomini mortai* 
li 9 t»mt gli altri 9 e che Gesù Crifta? 
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.H^^^^ Paolo ^ì^a, queflo 

lUùgB i .\ ' " "... 

I R« A GtiiiAileffiiMr^ dofpe fm fSoco fu 
OiaknitafiD dai Giudti , ptyrehè % fatta 

9 Ce&Dta ar FelÌ£j^ Precetto della Pro» 
vihciaia» quak» ué«ti|ik. <)iKrakikV6f^ 
dei , differì la ^ fentenza > fperando di ac« 
^ui (lare da Paolo do^daoM. Mofead» / 
poi Felice ; dopoché Paolo fu per due^n- . 
ai {ttìgtoae $ fuccedittM Porzi^ Feiio, ii 
quale mandb Paolo 9. come ^li medefitna 
chiefe , a Roma alT Impecadorct per ^« 
fere da lui giudicato. 

Fut 4dun^M Sa9. P^olp condotto s 
Rama # * «^-^ • - \ 

R. Sì» dal Centurione Giulio; ma ef- 
ièodo i tenti contrari ^ dopo nciolto rem* 
po finalmente vennero a Creta , dove 
San Paolo predi fse una ^an tempefta 9 
nella quale , poi fucceduta , confolò egli 
futt^ ì Cuoi compagni in quel fommo pe- 
ricolo di vita^ con aflScurarli , che niu. 
|io perirebbe 9 comme avvenne , arrivan- < 
do tutti falvi neii^ ifola dì Malta , dove^ ' 
San Paolo ù fermò tre mefi , e liberò da 
péricolofe nialattie il Padre di Pubblio ^ 
e molti altri: ed egli medefimo fumor* 
ficato da una Vipera ; na fensa dan* 
no . Condotto poi a Roma » vi dimorò 

4tteaiuÌF«dM^ui$bUF^^ a tutti quei» 
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174 ' Oàmp&ì^lh^ 
ohe tennero- a vàfitarlo • - a 

r D. Ch cùfa p^edifftn i Smài ^pofi^li 

Pietro, e Faolo alU Qittà di Roìfja . 

- Real governo, il quale fradicherebbe il 

Giiidiiif»a Nma «loko fiuroso ttttri 
due gli Apoftoii nei medefìmo giorno ^ 
cioè , a 29» dì GiugiWf uccifi per la fed«^ 
San Pietro crocifìlTo col capo in gi2i > e 
San Paolo decapitato. 

La «lotte de' Sìmì PiefeiM 9 e Paolo fi 
alsegua dal P. Pecavio ali' anno dei:!' £tà 
Cffiiiaaa comiuic 67^ 

m m. 
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' wSKt'' » » avvenimenti . in 
^ R 

' ^ì. «^«f^'* Afo^/fV rf; Giacobbe. 

l\ . Re becca MDj^lie d' IJmcso . 29 

«i' Ifraele finito, 8? 
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il 1)^ ^ e y«o< avvenimenti . . ■ ^ 

SAìomone chiede da Dìo la Sapienza. 74 
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